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102 mila romani hanno già 

sottoscritto l'appello di Stoccol-
» 

ma per l'interdizione della armi 

atomiche. 

Una copia L. 20 » Arretrata L. 25 

degli scandali 
Nou si p u ò fare colpa al let tore 

i ngenuo che voglia sapere come 
va a finire il l ibro che lo inte
ressa, né p a r e s t rano , se raccon
t a t e una s tor ia e vi fermate a me
tà , che vi si d i ca : e poi, cosa è 
successo? E più la s tor ia è s t raor
d ina r i a , più le vicende s embrano 
complesse e più n a t u r a l e è la cu
riosi tà . In quest i giorni qua l cuno 
ha c o m i n c i a t o a raccontare , fa
c e n d o nomi , a c c e n n a n d o quasi in
credib i l i intrecci , una stor ia che 
gli i ta l iani vo r rebbe ro sapere co
m e è a n d a t a a finire. Si è par
la to di cose t r ag iche e gro t tesche; 
di milioni e di piccole m a n c e ; di 
t raff ico di inf luenze e di c o n t r a b 
b a n d o di c ru sca . Come in un ro
m a n z o sono sfilati p revar ica tor i , 
d o n n e r i t enu te fatali e pers ino 
BÌ è de t to di un povero mor to che 
s a r e b b e s t a to colpevole di cono
scere t r o p p e cose. E men t r e pa
r e v a giusto che non solo il p u b 
blico grosso si interessasse e chie
desse, ma c h e intervenissero a n 
che gli uomini politici t ra t tandos i 
del c redi to e del prest igio del go
verno, si è assis t i to a una r idda 
di d ich ia raz ion i , di tenta t iv i , di 
colpi di m a n o per impedi re che 
gli i ta l iani sapessero. E ancor 
oggi pe r ques to scanda lo molti 
p e n s a n o c h e sarù difficile sape
re come sono a n d a t e le cose. 

E* ce r to c h e se i fatti dei qual i 
hu p a r l a t o Pon. Viola, susc i t ando 
ilo s canda lo , sono gravi , mol to 
p iù grav i e scandalos i sono i ten
ta t iv i intesi ad impedi re che si 
faccia luce. 

Il p res iden te del g r u p p o de
mocr i s t i ano , vedendo i suoi sco
ra t i e quasi dispersi pe r le accu
se c h e p i o \ e v a n o fitte, per le in
solenze che r i m b a l z a v a n o d a un 
b a n c o a l l ' a l t ro della Messa mag
g io ranza , p rovò a toccare la co rda 
d r a m m a t i c a . Quas i facendo suo
n a r e una t romba gue r r i e i a che 
r icomponesse i r anghi l 'on. C a p 
pi , p e r s cong iu ra re il per icolo di 
u n a commiss ione d ' inchiesta , gr i
d ò c h e ques te cose non si fanno, 
q u a n d o l 'esercito è in marc i a . T r o 
v a t a per icolosa, pe rchè se è vero 
ohe p u ò a c c a d e r e ad ogni eser
c i to di ave re "dei c o r r o l ì r ' è ' U e i 
l ad r i con sé, la v i t tor ia e la forza 
degli eserciti d ipendono a n c h e dal 
m o d o col qua le ladr i e cor ro t t i 
vengono t r a t t a t i . Era un esercito 
borghese , e r a un eserci to mise
rab i l e quel lo del la r ivoluzione 
francese e p p u r e i n to rno aveva 
avven tu r i e r i che p e n s a v a n o ad 
ar r icch i r s i a n c h e di quel la mi
seria . Ma la Convenz ione non ave 
va p a u r a degli scandal i e i sol
da t i a n d a v a n o avan t i . Unche per
chè i t r ad i to r i pas savano sulla 
ghig l io t t ina . Era u n a compag ine 
quel la del fascismo nella qua le 
non a c c a d d e mai c h e un profi t
t a to re o uu ge ra rca potessero es
sere accusa t i o puni t i , m a da essa 
r imase ro p u r e assent i con l 'one
stà e il co ragg io mora le a n c h e le 
a r m i pe r la vi t tor ia . Occas ioni di 
•-candali c e ne furono c e r t o in 
tu t te le epoche , e furono epoche 
p a r t i c o l a r m e n t e tr ist i quel le nel
le qua l i gii scandal i scopp ia rono 
p iù frequent i e p iù c lamorosi . Ma 
tr is t iss imi sono i tempi q u a n d o 
non si fa s c a n d a l o di ce r t e cose. 
q u a n d o i c o n t r a b b a n d i e r i sono 
c i r conda t i da l la compl ic i t à , e la 
eccez ione scanda losa è r a p p r e 
sen ta t a d a ch i r i f iuta d i fare a 
mezzo e di tacere . P e r far tacere 
Viola gli uomini di governo non 
h a n n o ch ies to la c o n d a n n a di una 
commiss ione , m a h a n n o prefer i -
lo fargli a r r i v a r e delle let tere, mi
nacc ia r lo d i r ivelazioni , t i r a re 
fuori dagl i a rch iv i un documen
to che a v r e b b e p o t u t o in famar lo . 
E* H metodo dei t empi più tristi 
e più cor ro t t i , di q u a n d o la de
mocraz ia è finita. 

Mussolini r i ca t t ava così i suoi 
ge r a r ch i . Li lasc iava r u b a r e per 
po te re minacc ia r l i , se avessero un 
g i o r n o c r e d u t o di po te r d i subbi 
d i rg l i e quel l i gli obbed ivano . 
non t an to pe r pat i rà del r ica t to . 
q u a n t o pe r chè li lasciava ruba re . 

S i a m o g iun t i a t an to in I ta l ia 
u n ' a l t r a vo l t a? 

La s i tuaz ione è g r a v e ; noi non 
s a p p i a m o a n c o r a qua l i si>no ì do
c u m e n t i c h e Viola possiede e di
r e m m o pe r s ino rfie sa rebbero 
ques t i d o c u m e n t i la cosa meno 
i m p o r t a n t e . Viola è una meda
glia d 'oro p res iden te dell 'Associa
z ione C o m b a t t e n t i , uomo a l q u a 
le sono s ta t i r i servat i mol t i ono
ri p rop r io d a ques to gove rno ; ha 
vissuto da l 18 ap r i l e in mezzo 
a i democra t i c i c r i s t i an i , g iorno 
p e r g iorno con uomini di g o \ e r -
n o . con depu t a t i , senator i e di r i 
gent i di Pa r t i t i . E* g rave se in 
ques ta c o m p a g n i a ha scoper to do
c u m e n t i scandalos i , ma non è me
no g r a v e se ques ta esper ienza di 
vi ta lo ha indot to a pensa re che 
t a n t o m a r c i o era in to rno a lui . 

Non si t r a t t a d u n q u e di un ca
so Spataro e Bnnomi o tanto me
no di un caso Viola. E' s t a to det to 
a l l a C a m e r a da un d e p u t a t o del
l a m a g g i o r a n z a , fra i c l amor i or
gan izza t i dag l i a ccu l a t i , que l lo 
c h e nel Pae*e si d ice o rmai da più 
p a r t i . Non si t r a t t a d u n q u e di ca 
si personal i ma di una quest ione 
poli t ica e non c'è da meravigl iar
ci se gli i ta l iani , i qua l i di fronte 
a e r ro r i e a p rovved iment i in-
«piegabil i h a n n o d o m a n d a t o tan
te vol te e i minis t r i che cosa ci 

DE OASPERI E SFORZA FANNO I t GIOCO DI TITO E DEGLI USA 

Il gowerno non chiederà il ritiro 
delle Irnppe straniere da Triesle 

Nenni ribatte alla Camera le dichiarazioni di Sforza - Pajetta denun
cia le manovre del governo che si accinge a cedere anche sulla zona B 

Il dibatt i to sulla questione del 
Terr i tor io Libero di Trieste si è 
concluso ieri matt ina alla L'amerà. 
Il voto della maggioranza governa
tiva ha rigettato la mozione del 
compagno Nenni; significando così 
il rifiuto del governo a chiedete 
l 'applicazione del Trat ta to di pace 
e quindi il r i t iro delle truppe ti li
ne della zona B e delle t ruppe 
anglo-americane dalla zona A. 

L*i seduta si è iniziata con un 
intervento del monarchico CONSI
GLIO, il quale ha ribadito il punto 
di vista del suo gruppo; dopodiché 
ha preso la parola, in un'aula in
vero non troppo altollata, il mini
stro SFORZA. 

Il ministro ha r icontermato senza 
varianti la nota linea rinunciataria 
del governo, cosicché il suo discor
so, sfrondato degli abbondanti d i 
versivi anlisovietici, può essere b re 
vemente riassunto. Secondo Sforza, 
la dichiarazione t r ipar t i ta che nel 
1948 si espresse a favore di un r i 
torno del Terr i tor io Libero alla so-
viani tà italiana, mant iene tut tora 
il suo valore, « sebbene circostanze 
indipendenti dalla volontà delle po
tenze occidentali mantengano ape r 
to il problema e abbiano finora im
pedito che la dichiarazione venisse 
at tuata •>. Nonostante ciò, secondo 
l ' impagabile oratore, non si può 
dire che la dichiarazione sia ino
perante ; essa agisce come un para
fulmine. che permet te agli inqui
lini di una casa di dormire sonni 
t ranquil l i . 

NENNI: Non direi che gli is tr ia
ni dormano tranquil l i ! 

SFORZA ha quindi affermato che 
la via dell 'accordo diret to con la 
Jugoslavia resta la più feconda, 
malgrado quelle che il minis t ro 
chiama « le polemiche « di Belgra
do contro di noi, malgrado cioè il 
ter ror ismo e i fatti compiuti nella 
zona B. Solo In un secondo tempo, 
se un accordo non si raggiungesse, 
ci- prte-è-r-p-'•"*.>£ ' * • un r 'csrso a l -
l 'ONU. In sostanza — ha det to 
Sforza — la nostra posizione è 
questa: noi diciamo agli occiden
tali che desideriamo l'applicazione 
della dichiarazione tr ipart i ta , ma 
poiché sappiamo che per ora que 
sta applicazione non puO aver luo 
go, li preghiamo di vegliare perché 
non avvengano nel frattempo m u 
tamenti nella zona B . 

RUSSO PEREZ: Ma i mutament i 
già ci sono stati! 

SFORZA ha concluso difenden
dosi dall 'accusa dì <> mentali tà a r 
mistiziale » e di servilismo, insi
stendo in modo indecoroso nel d i 
versivo antisovietico. 

Il presidente del Consiglio DE 
GASPERI ha fatto subito seguito 
al suo ministro, operando però un 
diversivo di tut t 'a l t ra natura; egli 
non ha parlato afFatìo.del problema 
triestino ed ha risposto a Giannini 
su tu t t ' a l t ro piano, polemizzando 
contro gli atteggiamenti nazionali

stici. Non si può superare la men
talità armistiziale — egli ha detto 
mantenendo costantemente un pa 
cifico e paterno tono — diment i 
cando gli er ror i del passato. 
Non si può e non si deve dire che 
abbiamo perduto solo una battaglia 
ma che la guerra continua; la guer
ra è cessata e deve scomparire la 
convinzione che possa servire a r i 
solvere qualcosa. E* facile profit
tare di queste nostre posizioni per 
dire che siamo r inunciatar i e de 
boli: ma anche a costo di questa 
accusa abbiamo il conripito di edu
care i giovani in un al t ro spirito, 
quello de l ' - solidarietà europea. 

Dopo aver difeso Sforza leggen
do fogli jugoslavi dove si par ia del 
Conte come di un Machiavelli più 
pericoloso di Mussolini (tralascia
mo dj descrivere l 'aspetto di Sforza 
in quel momento) , De Gasperi ha 
concluso riconfermando i canoni 
della politica economica del go
verno. 

Dopo la replica di GIANNINI ha 
preso la parola il compagno Pietro 
NENNI per r iassumere i reali ter
mini del problema e fissare le 
schiaccianti responsabilità del go
verno. 

E' da constatare che nessuno dei 
gruppi della Camera —' ha afferma. 
io Nenni — ha saputo portare una 
proposta che permetta di uscire dal
la gravissima situazione attuale. Lo 
on. Bettiol vorrebbe che i comunisti 
chiedessero al l 'URSS di associarsi 
alla proposta t r ipart i ta , consideran
do evidentemente la politica inter
nazionale come un bazar aper to al
l ' intervento di chiunque. Se l 'URSS 
chiede l 'applicazione del Trat tato 
di pace per il T.L.T. non lo fa per 
indispettire l 'on. Bettiol, di cui 
ignora l'esistenza, ma perchè l 'ap
plicazione dei trat tat i è un cardine 
della sua politica generale. 

Le a l t re proposte — ha prose
guito Nenni — non meri tano al

cuna considerazione. La minacc'a 
di una denuncia del Trat ta to di 
pace già è stata* definita un « colpo 
di spada nell 'acqua ». La richiesta 
di un plebiscito, mentre poteva es
sere sacrosanta quando r iguardava 
tutta la Venezia Giulia o tutta 
l 'Istiìa. è assurda oer la sola zo
na B. Una tale proposta presenta 
gli stessi pencoli di quella, ora 
riaffiorata, di una applicazione del
la linea etnica nella sola zona B. 
Non si può ammet te re — ha escla
mato Nenni — che in una zona 
muti lata si operi una nuova mut i 
lazione in base alla linea etnica. 

Quanto a Sforza — ha rilevato 
Nenni — poiché nulla di nuovo 
egil ha det to vi è solo da prote
s tare contro la disonestà politica 
sua nel far credere alla opinione 
pubblica che la insistenza del la 
Opposizione nel porre ;1 problema 
di Trieste sia da mettere in rappor
to con la posizione assunta dal -

(Contlnna ID 5. patina, 2. colonna) 

POPOLARI ADESIONI AL PRANDI? PLEBISCITO NAZIONALE 

Anche il "Giro d'Italia,, 
firma contro l'atomica 

Il telegramma di Leoni a V. E. Orlando presidente del Convegno di 
Roma • Le dichiarazioni di Bevilacqua, Magni, Kobic, Vicini, Leoni 

Dopo l 'adesione doto m blocco uni di squadra Olimpio Bizzi, Mar* 
dalla nazionale di calcio, con il rei Dupont (Belgio), Leo Weilen-
C.T. A'ouo in testa, al l 'appello di 
Stoccolma contro la bomba atomi
ca, è ora la volta di ben 71 corri
dori del .• Giro d'Italia *>, italiani, 
francesi, svizzeri, belgi, Itissembur-
ghest, i quali con un teledramma 
minato da Adolfo Leoni a nome di 
tutti i suoi compaoni al «en. Vitto* 
rio Emanuele Orlando, presidente 
del Comitato per il Conveimo di 
Roma contro la minaccia atomica, 
hanno aderito alla grande campa
gna die in tutto il mondo si va svi
luppando contro l'atomica. 

Ancora una volta è dai cioran*', 
dayli atleti, dagli sportivi, da co
loro che più amano la ')ita, die vie
ne l'in rito ad unirsi perc'iè la vita 
degli Mommi sui salvata i?a un si
mile flagello. <. E ' giusto che no! 
sportivi d iamo la nostra adesione 
— ha detto il campione italiano su 
strada e de/l'in&enitimeuto Beit-
lacqua dando la sita adesione — 
perchè di fronte a questo pericolo 
dobbiamo d 'mos t ra re di avere una 
sana coscienza anche noi >. 

La maglia" rosa e maglia verde 
Hugo Koblet è stato un0 dei primi 
a flrmure, insieme ai tuoi compa-

GRAVE OLTRAGGIO ALLE LIBERTA' COSTITUZIONALI E ALLE PREROGATIVE DEL PARLAMENTO 

Scandaloso arbitr io poliziesco 
Emilio Sereni fermato a Cagliari 

Un commissario di P. S. alla protesta di Sereni contro un abuso di un aaente reagisce 
fermando e tradùcendo in carcere il senatore comunista • Vivissimo fermeuto a Cagliari 

iriann (Svizzera) e Fausto Marini 
t\ssen*e il capitano, il ,r cnmpionis-
timo «. Fausto C'oppi degente al
l'ospedale di Trento per il malati-
«tiralo incidente clip ha privato il 
Giro d'ItaLa del suo protagonista 
ri l, gli nomini della Bianchi hanno 
tìrmato al completo, .SVrv Coppi, 
Destre Keteleer (Belgio), Oreste 
Conte, vincitore della prii»a tap
pa, .'Indica Carrea, Ettore Milano, 
Fiorewo Crippa. In blocco Zia fir
mato anche lo squadrone della Wi-
lier-Tricstina, capitanato dal vinci
tore del Giro d'Italia de! 1918 F ;o-
renzo Magni. Il pratese ìia dichia-
raio: < Sono d'accoido con l ' inter
dizione della bomba atomica e dò 

Giro per gif anni, ma non certo 
per il cuore da autent'eo roma 
(/nolo, ha diclranifo: .. Firmo pe-
difendere anche l 'avvenire della 
mia famiglia ». Anche i compagni 
di' squadra di Robtc e Vieni», Mario 
Ricci, A'HJo Storticeli: e Dante Ri-
vola hanno firma'o il telegramma 
ad Orlando 

La squadra francese della Uelgctt 
è ormai ridotta ai minimi termini; 
ma i superstiti (che sono poi un
che i più forti rappresentanti della 
Casa d'Oltralpe v fra i più quattfi-
cali corridori di Francia) hanno 
voluto tinirM ai loro compagni ita
liani e stranieri nel chieder/» la 
interdr. ione dcl l 'a ionuoi . Così il 
telegramma al sen. V. 
reca anche la firma di 

E. Orlandi 
~ A Po v L a -
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Emilio Sereni 

Al momento d! andare In mac
china ci giunge d V Cagliari l a no
tizia di uu arbi tr io senza prece
denti commesso da un funzionario 
di P . S., a danno di un par lamen
ta re : i l compagno Emilio Sereni, 
Senatore della Repubblica, è stato 
fermato ed associato alle carceri 
giudiziarie di Cagliari. 

I l compagno Sereni si era recato 
ieri sera, uni tamente al compagno 
l'elio Spano, dal vice commissario 
Mercu per protestare contro l 'abu
siva azione di un agente di P. S. 
rivolta ad ostacolare la campagna 
in corso per l ' interdizione delle a r 
mi atomiche. 

Il funzionario, che sprezzante
mente si e ra rifiutato di fornire 
al compagno Sereni le generali tà 
dell 'agente di P. S , affermava di 
Don conoscere alcun diritto di pro
paganda e di petizione. Il compa

gno Sereni , come..parlamentare, ri-.ottenuto la possibilità di venire aui 
chiamava a l rispetto della Oóstitii- o^-el p ŝi- ";'.• tnave- l a v ù o i o c coni-
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il gruppo parlamentare dei P.R.I. 
si fa sconlessare da l a malfa 
Vergognoso atteggiamento dei repubblicani che mercanteggiano 
con la D.C. il silenzio sugli scandal: - I retroscena della manovra 

r.ione il commissario Mercu, il qua
le replicava in termini oltraggiosi 
e minacciosi. 

All 'energico richiamo di Sereni 
ad una maggiore correttezza ner 
bale, ti funzionario di P . S. reagi-

| va procedendo al suo fermo « per 
"Iti-aggio al la forza pubblica » e Io 
associava alle carceri giudiziarie 
di Cagliari. 

II compagno Spano ha tentato 
nella serata stessa di mettersi in 
contatto con il Procuratore della 
Repubblica per denunciare l 'abusi
vo fermo e la traduzione in carce
re di un par lamentare e per richie
derne l ' immediato rilascio. 

La notizia, diffusasi rapidamente, 
ha dentato un vivo fermento fra 
la cit tadinanza. 

Soltanto s tamane però sarà pos
sibile con l ' intervento della ma
gistratura, por re fine ad un così 
scandaloso a rb i t r io poliziesco- Nel
la mat t inata di oggi Sereni con il 
compagno Ambrogio Donini e il 
professor Ottavio Bnsinco, alle ore 
10,30 doveva apr i re al Teat ro IV 
Fontane di Cagliari la campagna 
per l ' interdizione del l 'a rma a to 
mica. 

La manifestazione avrà ugual
mente luogo. 

Quello che sta avvenendo nel 
par t i to repubblicano dopo la ba t 
taglia par lamentare sugli scanda
li democristiani è ta lmente grot te
sco da costituire mater ia per uno 
scri t tore di vecchie farse piuttosto 
che pe r Un cronista politico. Mai 
prima d'ora il part i to di Mazzini 
e di Bovio si era squalificato a tal 
punto, che ci volevano La Malfa 
e Pacciardi pe r r idur lo ad una 
cricca di uomini privi di qualsiasi 
dignità e serietà, confusionari, a m 
biziosi, incompetenti . 

Abbiamo ciato notizia ieri del 
l ' incontro not turno avvenuto t ra 
Dossetti e Reale, segretar io del 
P.R.I., pr ima che si riunisse l 'Ese
cutivo del par t i to convocato pe r 
discutere l 'at teggiamento di La 
Malfa duran te il dibatt i to pa r l a 
mentare sulle accuse dell 'on. Viola. 
Come si r icorderà, il giovane mi 
nistro votò contro l ' inchiesta 
ment re tutti i deputa t i del P.R.I. 
( tranne Pacciardi, naturalmente) 
votarono a favore. Questa contra
s tante votazione aveva provocato 

una notevole perplessità t ra quei 
quat t ro galantuomini che ancora 
si ostinano a eeguire il par t i to r e 
pubblicano, convinti che si t ra t t i 
del part i to di Mazzini e non di un 
comodo paravento per sodolsfare 
te ambizioni personali dei signori 
Ugo La Malfa e Randolfo Pacciar
di . Perplessità che non hanno più 
alcuna ragione di essere dopo - la 
r iunione del l ' a l t ra sera. 

Con incredibile faccia tosta l 'Ese
cutivo ha infatti sconfessato p ie 
namente il gruppo affermando che 
esso aveva inteso < respingere la 
inchiesta pa r l amenta re nel caso si 
potesse r icorrere *Jla commissione 
di i ndag ine» . Ta le affermazione 
pone il d i lemma: o i deputat i dei 
P.R.I. sono dei perfetti imbecilli 
che pensano una cosa senza ac 
corgersi che n e fanno un 'a l t ra . 
oppure il comunicato dell 'Esecuti
vo ment isce spudora tamente per 
o'ar ragione a La Malfa. 

Il comunicato afferma poi che 
* la dichiarazione di voto dell 'on. 
Amadeo è s ta ta determinata dal la 

stc*>*«ro a fare a! governo, c r e d a 
no oggi di cap i r e pe rchè cer t i m i 
nistr i a m b i s c a n o t i por tafogl io . 

Il 18 apr i l e si è cos t i tu i ta u n a 
g r a n d e coal izione di d isor ienta t i , 
di i l lus i : insieme a ingenui p ieni 
di t imore v 'e rano ingenui p ieni 
di spe ranza . D a ques ta coal iz ione 
è usci to un governo che è a n d a t o 
s e m p r e più isolandosi da l Paese 
e da i suoi e let tor i , col legandosi 
s e m p r e più s t r e t t amen te con g r u p 
pi r is t re t t i di privi!.«giati e t r a -
eformandosi in u n a c r icca . 

Q u a n d o l 'on. C a p p i ha gr ida-
t o ^ q u n s i pre*o d a l l ' a n c o n a , «sa
remo soli a untare contro la com
missione d'inchiesta * non era 
r i«o lnmcnio pu r l i imrn ta re . s ana 
bile con un co lpo di maggioran
za, c h e lo angosc iava bensì l 'iso
l amen to di fronte al la nazione. 

Gli i ta l ian i i n t a n t o si ch iedo
no se finirà ques t a s tor ia , c o m e 
finirà e non tu t t i sono scett ici . 
Non pe rche si a s p c t t i n o mol to di 
nuovo dal le indag in i in corso, m a 
perchè p a r e loro che ques ta s tor ia 
f inirà davve ro , c h e non p n ò cont i 
n u a r e anco ra . 

D o m a n i Sarasrat c o m m e m o r e r à 
Matteot t i a l t ea t ro A d r i a n o : il 
povero mor to d iede la v i ta per 
dennne ia re gli scanda l i degli uo
mini di gove rno : il vivo, que l lo 
r h e o*a p a r l a r n e , h a d a t o l ' a l t ro 
triorno il suo vo to pe rchè fosse 
impedi ta l ' inchiesta. 

Ci «ono molt i modi pe r «offo
ca re pe r un g io rno o pe r degli 
ann i u n o scanda lo , ma nessuno 
p u ò «fugeire con degli espedient i 
alla c o n d a n n a df l la nazione. 

GIAN CARLO PAJETTA 

merciale. pratica conseguenza del 
t ra t ta to di amicizia e cooperazione». 

Possa questo accordo consoli
da re la pace universale e la reci
proca amicizia tra la grande Unio
ne Sovietica ed il suo vicino nordico 
— la Finlandia, auspicata nelle 
parole memorabil i e preziose rivol
teci dal generalissimo Stalin nel 
discorso da lu: pronunciato in oc
casione della firma del t ra t ta to di 
amicizia il 17 apri le 1948 ... 

Il vice Ministro degli Esteri so
vietico Andrey Gromyko ha offerto 
oggi un pranzo in onore della de le
gazione finlandese. Al pranzo sono 
intervenuti da par te sovietica oltre 
Giomyko, il vice P r imo Ministio 
Ausstas Mikoyan. il Ministro del 
Commercio Estero Menshikov e il 
vice Ministro degli Esteri Zorln; da 
par te finlandese il Pr imo Ministro 
Kekkonen e il Ministro del Com
mercio Tuomioia. 

s*< 

*» 
La prima facciata del foglio che reca le firme dei corridori 

la mia adesione >.. Con lui hanno 
firmato Bevilacqua, Egidio Feru-
glio, Adolfo Grosso, Tino Ausrnda. 

Jean Robi^, il popolare campione 
francete detto -Testa di vetro», 
uno dei grandi protuijonifti della 
tappa delle Dolomiti e già vincito
re del Tour de France del 1047, ha 
detto: « Dò la mia piena adesione 
e sono certo che tutti gli sportivi 
vor ianno seguire il nostro esempio: 
la bomba atomica è una minaccia 
permanente per la civiltà e aeve 
essere messa al b a n d o - . Il ~rosso* 
Mario Vicini, lui pure deVa Vrt-
scontea, il più vecchio corridore del 

convinzione che non fosse già ac
quisita la commissione di indagine»: 
bugia pietosa ma grossa — com
menta « Paese Sera » — che è 
smentito dal le dichiarazioni stesse 
di Amadeo il quale ha det to : « poi
ché l'on. Viola ha approfondito e 
al largato l 'ambito del le sue ac
cuse, si a t tendeva che gli accusati 
richiedessero alla Presidenza l 'ap
plicazione dell 'articolo 74, perchè 
non è ammissibile che, den t ro la 
aula par lamentare , ei chieda al
l 'accusatore d i r ipetere le accuse 
in a l t ra sede; col più grande ram
marico. per questa mancanza di 
sensibilità, dichiaro d'esser costret
to a votare a favore della presa 
in considerazione della proposta d. 
inchiesta ». Paro le che non lascia
no incertezze nella ve'-* motiva
zione del voto del gruppo repub
blicano, tanto più che nel momen
to in cui fu data , nessun dubbio 
poteva sussis tere sulla nomina, m 
via subordinata , della Commissione 
d'indagine (come lo stesso Gronchi 
ebbe a r icordare a La Malfa du
rante il suo infelice intervento); 
e nessun dubbio era p u r e possibi
le sulla estensione dell ' indagine 
es=er.do già f tata ufficialmente co
municata al l 'assemblea la famo
sa let tera di Spataro. 

L'Esecutivo del PRI gioca infi
ne sull 'equivoco: commissione d ' in. 
chiesta - comrniss'one d'indagine, 
sostenendo che pra t icamente sono 
la stessa co^a. 

La iagione di tut to questo? Va 
c'etto francamente che essa è la 
più disonorante per il PRI poiché 
la votazione di un cosi assurdo 
documento si spiega solo r ipensan
do al colloquio Dossetti-Reale av
venuto pr ima della riun-'one del
l'Esecutivo. E' evidente che ci de 
ve essere s ta to un mercanteggia
mento in base al quale lo «s tor i 
co » par t i to di Mazzini ha ' accet
tato di sot tos tare alla legge di 
omertà che regola i rapporti all 'In
terno della D. C. fn cambio dt qual
che mezza promessa per la legge 
elettorale amministrat iva. 

Kekkonen esalta 
l'amicizia finno-sovietica 

Dichiarazioni del pr imo ministro 
finlandese alla radio di Mosca 

MOSCA. 10. _ Urho Kekkonen, 
pr imo minis t ro di Finlandia, giun
to a Mosca dove è stato accolto 
ca i vice presidente de l Consiglio 
dei ministr i del l 'URSS Mikoyan, 
dal minis t ro del commercio estero 
del l 'URSS Mensc.kov, dal vice mi
nistro degli affari esteri del l 'URSS 
Gromiko, da l comandante di Mosca 
ten. gen. Sinilov, e da alti funzio
nar i del lo Stato, ha pronunciato 
la seguente d-.chia'-azinr.e alla ra
ti.o: 

* Il mio a r r ivo nella capitale de l 
l 'Unione Sovietica è collegato ad 
un avvenimento che. pe r noi fin
nici. è di grande Importanza: la 
i:rma dell 'accordo f inno-sovet ico. 
La m :a ul t ima visita a Mosca n -
mon 'a a d u e anni fa. quando ven-
r.e firmato l'accordo tra i due Paesi. 
che poneva le fondamenta della 
amicizia, della cooperazione e della 
reciproca assteterza ». 

~ E' per me un piacere l ' ave r ' t en t r iona le . 

1/ ECCEZION A LE ONDATA IH CALDO 

Due morii per insolazione 
32 gradi all'ombra a Modena 

La Valpadana al centro dello scontro fra mas
se di aria calda provenienti da Nord e da Sud 

MILANO. 10 La Valle Padana 
sottoposta da alcuni giorni a suc
cessive ondate di caldo ecceziona
le. minaccia dj trasformarsi in una 
fornace. 

Orma: in a lcune zone la colonna 
termometr ica ha superato i 30" gra
di e le previsioni dicono chiara
mente che non è venuto ancora il 
momento di fermarsi . 

I meteorologhi invece, perfetta
mente indifferenti ai disagi procu
rati dal subitaneo aumento della 
tempera tura , affermarlo che la co
sa è perfet tamente normale . Quan
to al le cause della a t tuale ondata 
di caìdo. esse s; debbono r icercare 
nel le solite perturbazioni dalle r e 
gioni nordiche e nelle ma«se d'aria 
calde che camminano dal Sud. Una 
delie 7cr.e di scontro coincide con 
la Vaile Padana e le conseguenze 
sono quelle che tutt i ormai cono
scono. 

A confermare l 'eccezionale caldo 
che ormai impera neH'Ital 'a set-

valpano le seguenti 
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Il dito neirocchio 

t empera ture : Venezia ha rauglunto 
i 33,4 gradi, Bologna i 32,6. 

Intanto si reg.s trano al t re due 
vittime del caldo: il carret t iere d i 
58 anni, Piero Porre^ano, ment re 
percorreva una strada della p ro 
vincia di Alessandria, colpito da 
insolazione cadeva privo di sensi . 
E' morto poco dopo il suo traspor
to all'OTOedale. 

A Modena è stnto colp.to da In
solazione il 48enne Marmo Bena i -
si ment re s 'ava c o n ' - r ^ a n d o a l 
mercato, il Benassi è decedute po
che ore dopo all 'ospedale. La tem
pera tura ha raegiunto a Modena 
32 gradi a l l 'ombra. 

SI APRE OGGI A LIVORNO 

I) convegno nazionale 
dei Consigli d'Azienda 
LIVORNO. 10 — SI apre domat

t ina alle 9 nel Teatro Goldoni il 
Convegno Nazionale dei Consigli 
d'Azienda nella mezzadria classica 

Il Convegno, rhe è stato convo
cato dalla Costituente della Ter
ra, proseguirà i suoi lavori fino 
a lunedi. 

S t a g i o n i 
« Vi fu r.e' fa=ct?rco. '.o dico a 

costo di scandaiiz^are certi amici. 
una be'!» e tiepida stagione». Da 
un articolo di Manlio Lupinacd. 
. \>«uno si scandalizza più per le 

c'ucubra:ioni fasciste drt Lutrfnac-
cì. Amanrc del cti.duccio. egli H.i 
t.-orato la piena citale delia De
mocrazia Cristiana. 

Occhio per occhio 
fi Qiio'ìdìar.o. non sappiamo con 

quinto buon gusto dice che il 
comparino Ottavio Pastore porta 
sfortuna al Giro 

Tanto per metterci sitilo stesso 
piano vogliamo suggerire che può 
esistere una relazione tra H dono 

paterno di una certa medaglietta e 
l'infortunio capitalo ad un certo 
ciclista. Ci sembra inoltre che un'al
tra medaglietta non abbfa portato 
mo'ta fortuna a un certo Bao Dai. 

Per Questi motin al re fel'one 
Leopoldo, che viene a Roma, conxi-
rAiamo di non farsi affibbiare la 
soli'a rnnjaglietla. 

Proverbi democristiani 
Pancia piena non crede al''in

chiesta. 
I l fesso del giorno 

€ Curare i radazzi, curare a i'o-
ventù st?r.li'tc« rendere Vili C .a 
parrocchia ». Cario Carretto, dai 
Quotidiana 

AAMODEO 

Il disastro dell'ARMIR 
nel racconto di un (appellano 

^ ^ — • • • • m 

Ri?.irN*I, 10 — Oltre 5 mila persone 
fono Intervenute ieri sera per apcol • 
tare 11 discorso dell'e cappellano mi
litare dell'Armlr, Salvatore Maccaro-
ne. L'oratore ha Illustrato le fa^l più 
drammatiche dc l a d.sfatta. rr.eitcndo 
!n evidenza !e calunn.e più false che 
da tempo si d«nno In p.-.«'o ngll ita-
lanl per denigrare l'Untore Sovlc-

•!ca. rretfendo In rilievo come 1 no-
•-'ri so da'l siano •«.tati .Trorrvo'nieit'.»-
«•«'«tlM dalle popo'a7ÌO!ii sovlftlche 

Con un accorato appel!:. alla pace, 
il! cui oggi l'Unione Sovietica la prin
cipale a^serMrtce. Maccarone ha ter
minato il suo discorso jittcltando mi -
nlitMtarlonl di vivo condenso 

zaridés * di Nello Laureai. 
Adolfo Leoni è uno dei più po

polari e simpatici, oltre che bra
vi, ciclisti italiani. L'ex campione 
del mondo dei dilettanti, clic e il 
primo firmatario del messaggio in
dirizzato al Comitato del Convegno 
di Roma contro la minaccia ato
mica ha dichiarato; ., L'energ a 
atomica deve essere usata a fini di 
pace, per il progresso della scien
za e non per distruggere l 'uma
nità».. Con lui hanno firmato i suoi 
compagni della Legnano: Pasqua
le Fornara, Virgilio à'ahmben-
Renro Sulriani. Giuseppe Miliardi *• 
Giorgio Albani. 

Hanno aderito anche i ~ barta-
liani » Gioraririuio Corrieri, che 
ha detto; ^ Contro la bomba ato
mica barei disposto a mettere 20.000 
firme « — Mario Gestri, Mano Ba
roni, Attilio Lambertiui, Bruno 
Giannelli. così come i due alfiere 
della Taurea, Alfredo Martin1, ter
zo in clarstfica.. ed il velocisrimo 
Luciano Mùggini, già '".licitare d' 
due tappe del giro, insieme ai lorr> 
compagni di squadra Vittorio e Vin
cenzo Rost>ello. 

Anche l'Alala e senza - capita
no -: Vito OrlelU. ?! bravo corri
dore romagnolo, e slato infatti co 
stretto all'abbandono fin dalle pri
me tappe per indisposizione. Ma « 
«joi compagni hanno firmato anch" 
per lui: Luciano Pezzi, Giudo De 
Santi (lo spavaldo fuggitivo della 
prima parte della tappa dolomiti
ca^, Armando Peverelli, Vuleriano 
Zanazzi e Widmcr Servadei F.d 
ecco un altro svizzero, il grande 
campione elvetico Kublcr. l 'uomo 
che non e mai battuto finché la 
corsa non sia terminata, il popo
lare ~ Ferày - ha aderito all'appel
lo contro l'atomica insieme «' si.o 
compaono di squadra Stlcio P-dro-
ni, la coraggiosi - maglia biawa . 
def giro, ed agli nitri della Freyss: 
Jean Galdrchmidt (Lufcmbiirgc), 
Franco Fanti, Giureppe Doni e Ar
mando Bardncci, una d°llc rivela
zioni di quest'anno. 

Il piccolo Sedo Logli, i*n aitm 
'duro a morire* del c'clirnio ita
liano, assieme ai suoi compagni del
la -Gar.na- Ange > Fumagalli e 
Vittorio Seghezzi t, il forte capita
no della -r Bottecchia - Giulio Bre-
sci con Alfredo Pasatti, Paolien. 
Giacomo Zampieri e l'alfiere d^I 
ciclismo siciliano Mario Fazio, vn-
ci'OTe della tappa di Milano, han
no pure sottoscritto con entusia
smo l'appello, imitati da'" - owict-
t.'an» - Ecio Cecchi, '! minuscolo t 
:ntramonlab'le scop;na;o di Mnn-
nimmano, Oliviero Tonini e Guido 
Cavalli. 

Un altro anziano, un altro ex-
campione d'Italia su strada, il ro
magnolo AUlo Ronconi, lia firmato 
il telegramma ad Orlando: e con 
lui i suoi compagni della ~ Beno: • 
to -, Aldo Tosi, Valerio Boniii 
Giorgio Cargwli, Anmbn!** Bra*o-
la (lo specirlistn delle volate, at
tualmente in testa alla classifica 
drlle tappe volanti), e Alberto GM-
rardt. Infine il terzo (con KobUt 
e Kubler) dei « tre grandi ~ del ci
clismo tvizzero: Fritz Schaer, Via-
glia rosa dell'inizio del giro e rir>-
nfore di due tappe. Anche Frr.% 
ha firmato contro l'atomica, insi~-
me ai sntoi compagni di aquadrn 
Bruno Pontisso, Leo CaUcìli'cr- 9 
Sergia PaoIi'azH. 
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IN DIECI GIORNI 
100 MILA ROMANI di Romei HANNO FIRMATO 

CONTRO L'ATOMICA 

UNA UOMANDA CHE SI PONGONO MIGLIAIA DI CI1TADINI 

Che cosa accadrebbe nella Capitale 
se sganciassero la bomba atomica? 

Palazzi, chiese, banche, ministeri, teatri e ospedali crollereb
bero seppellendo sotto le macerie decine di migliaia di persone 

Più di centomila firme già raccolte 
Che cosa accadrebbe &e una bom

ba atomica fosse sganciata sulla mia 
città? Milioni di italiani ni pongo
n o in questi giorni questa ango
sciosa domanda. Ma quanti sono riu
scit i a farsene una idea esatta, nel 
limiti delle Imperfette ed incomple
te conoscenze che si posseggono in
torno alla potenza distruttiva delle 
bombe atomiche? 

Eppure elamo convinti ci:', un esa-
mo di questo gonere eia necessario 
per poter comprendere, in tutta la 
sua spaventosa grandezza, il mor
talo pericolo che incombe sull'uma
nità. Ristringiamo 11 campo a ciò 
ohe ci è più vicino, a ciò che ci 
riguarda direttamente. Formuliamo 
la domanda: — Che cosa accadreb
be ee una bomba atomica fosse 
aganclata s u Roma? — E cerchlumo 

slml monumenti , opporrebbe una re
sistenza più eflicuce di Hlroscima e 
Nagasaki alla tomba atomica. Bi trat
ta di una Illusione. Esiste In propo
sito una testimonianza che taglia la 
tetrta al toro. Il slg, Paul Nltze. vice 
presidente dell'» U.S. Strategie Bom-
blng Survey », atterrila in una sua 
relazione, citata nel rapporto Solo-
mon-Morrison : « L'arma atomica « 
altrettanto efficace contro le fctrut-
ture forti che contro le deboli s. 

il quadro che abbiamo tracciato è 
raccapricciante. Ma abbiamo parlato 
soltanto delle distruzioni materiali. 
E le vite umane? Le cifre delle vit
t ime umane sono anch'esse impres
sionanti Facendo un calcolo com
plessivo del morti di Hlroscima e 
Nagasaki si ha una media di 68 
mila morti e 90 mila feriti 

parole: e Io, uno degli uomini che. 
con le loro mani, h a n n o costruito 
la prima bomba atomica, sono s tato 
sempre convinto che 1 popoli di tut
to Il mondo sapranno imporre l'in
terdizione di queste armi, sbarrando 
la strada alle guerre di stermino ». 

102 MILA FIUME 
raccolto in città 
AU'ult im'ora 11 « Comitato del 

Part ig iani del la Pace » ba c o m u n i 
cato la cifra del le f irme raccolte 
ne l la Capitale in quest i primi g ior
ni di campagna per l ' interdizione 
de l la bomba atomica: 102287. 

Par t i co larmente s igni f icat iva l a 
notizia segna la ta da Maccarese: su 
5000 abitanti compless iv i sono s tate 
raccolte b e n 4238 f irme. 

S T A M A N I A L L E ORE 11 

Il compagno Novella 
al cinema Splendore 

Questa manina alle ore io al ci
nema « Splendore » (via del Trito
ne) il compagno Novella, Segreta
rio della CGIL, parlerà all'Attivo 
Sindacale sul terna: «7 Sindacati per 
l'interdizione della bomba atomi
ca*. I membri dei CD. dei Sindaca
ti, delle CI., i Collettori e gli Atti
visti sindacali debbono intervenire. 

IERI IN LOCALITÀ* " D U E SASSI, , 

Investita da un'auto sulla flppia 
una donna è moribonda all'ospedale 
L'investitore, che è stato identificato, si è dato 
alla fuga abbandonando l'auto in strada 

V e r s o l e 11 di ieri, in Via Appia 
nei pressi de l la local i tà Due Sassi 
un'auto Ardea, targato Roma 
121027, guidata dal proprietario 
Enrico Spore l l i , abitante in Via 
Maria A d e l a i d e 14, invest iva la 
v e n t i d u e n n e Marcelfa Ceracci che 
attraversava la strada a passo spe
dito. La poverina, invest ita in p ie 
no dal la macchina lanciata a gran
de ve loc i tà , r iportava gravi feri te 
per tutto il corpo, battendo ne l la 
caduta la testa sul selc iato. 

Mentre a lcuni passanti p r o v v e 
d e v a n o a soccorrere la Ceracci, c u 

bino del negozio di abbigliamento 
del signor Arturo Franceschlno in 
via Condotti 57. I vigili del fuoco ni 
portavano sul posto domando pron
tamente le fiamme. I danni risul
tano l ievi 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
LUNEDI' 

1 responsabili dei gruppi per l i propagandi 
la provincia sono confocali per doraaai. 12 corr,, 
alla ora 18,30, in Federazioni, «li i respntni-
biii ilei ijrur»pl di Sezione che quel!i delie 
6P'i;<"!t; (VIIJÌO Aiirndali: Teti: Uesisa, Comune, 
[falcatile, Min. Agricolture, Stampa Moderna, 

i i 4 * . I I I „ « , ^ „ I . ^; Min' Tesoro, Esercito A, Esercito B, STA, 
i a n d o n e il trasporto a l i ospedale d i , s r E F E R C t l , e l l i > F A T M E m Poligrafico Cap-
San Giovanni a bordo di una mac-I p o n i i m c S. Giovanni. M4TER, Officine Ctn-
china, l ' invest i tore, preso dal pa-jtrali ATAC, Antisti TBSMIMO. Oas. ATAC Porta 
nico, scendeva dal l 'auto dandosi; Maggiore. Autisti Mastini, Min. Marina, ATAC 
al la fuga. Fino a tarda sera lo Montesacro, ATAC Vittoria, Csrtiera Nomentana 
Spore l l i r i sul tava introvabi le . 

A iSan Giovanni l e condiz ioni 
c'ella s ignorina Ceracci peggiora
vano in serata: i sanitari la g iudi 
cavano in imminente pericolo di 
vita. 

Lievi danni 
per un principio d'incendio 

Verso le 18 di ieri, per cause non 
ancora accertate, si sviluppava un 
principio di incendio nello 6gabuz-

Ona bomba atomica aganclata aul cantro di Roma provocharabba la dl-
atruzlon* di 4 mi l i ta quadrata (oltra sai chllomatri quadrati) di aditici. 
GII affattl dalla bomba supararabbaro il l imite dal terribile affatto distrut
tivo tracciato natia cartina intorno allo spazio bianco (riferito a soli 

6 km. quadrat i ) 

di darà u n a risposta, basandoci s u 
gli effetti che la bomba ebbe sul le 
due disgraziate c i t tà giapponesi, ecci
to dal governo degli Stati Uniti per 
lo spietato esperimento. 

Prendiamo u n a relazione dt carat
tere ufficiale, lasciando da parte 1 
« reportages » giornalistici, che po
trebbero essere accusati di esagera
zione. Gli scienziati americani A. K: 
Solomon e Philip Morrlson, che con
tribuirono alla costruzione della pri
ma bomba atomica, furono incaricati 
di fare u n rapporto obiettivo, racco
gliendo, ragliando scrupolosamente e 
riassumendo tu t to quanto era s tato 
scritto da test imoni oculari, da uf
ficiali, da tecnici e da scienziati sul 
le distruzioni operate ad Hlroscima 

Ecco quanto scrivono 11 Solomon 
ed 11 Morrlson: € Secondo In testi
monianza del Generale Parrei, la 
bomba lanciata s u Hlroscima pro
dusse quattro miglia quadrate di di
s truzione praticamente totale e tre 
miglia di danni gravi, ossia comples
s ivamente sette miglia quadrate di 
distruzioni. A Hiroscima gli edifici 
in cemento armato furono resi per 
u n terzo completamente Inservibili 
per u n raggio di 610 metri dal cen
tro. gli edifici di mattoni a più pla
ni furono tota lmente distrutt i per 
u n raggio di 1.740 metri, le case ad 
u n so lo piano furono spazzate via 
per u n raggio di 2 350 metri. A Na
gasaki 1 palazzi in cemento , con 
mi'ra dello s p e p e r e di 15-25 cm. fit
tone distrutti per u n raggio di filO 
metri le chiese con mura In matto
ni di 45 cm. furono distrutte per 
u n raggio di 1.070 metri, quelle con 

E* noto che 11 numero delle vitt ime 
è considerevolmente aumentato dal
l'effetto delle radiazioni, c ioè del 
raggi « gamma ». Le radiazioni pro
vocano ustioni spaventose, uccidono 
uomini, donne e bambini a distanza 
di mesi dallo scoppio. Persone ri
maste assolutamente il lese dal pri
mo efletto del bombardamento ven
gono assalite da gravi disfunzioni , 
che le conducono ad u n a fine atro
ce in breve volgere di tempo. Terribili 
sono i danni prodotti dalie radiazioni 
sugli .organi genitali. Uomini e don
ne rimangono sterili , anche s e rie
scono a sfuggire alla m o n e . Natu
ralmente la contemporarea distru
zione di ospedali, medici, infermieri. 
scorte di medicinali , organizzazioni 
di soccorso. Vigili del Fuoco, e c c , 
aumenta di gran lunga 11 numero 
delle vittime. 

Un piccolo numero dt bombe ato
miche basterebbe d u n q u e a radere 
completamente al suolo la nostra 
citta. 

Non concluderemmo efficacemen
te ques to articolo se non ricordas
s imo che questi calcoli sono del tut
to superflui, s e si t ien conto della 
passibilità che s u Roma venga lan
ciata u n a delle nuove super-bornie 
all'idrogeno, le famigerate « bombe-
H ». Una sola di queste bombe, se
condo calcoli attendibili , sarebbe suf
ficiente a distruggere n o n solo Roma, 
ma arche numerosi comuni della 
provincia. 

Che cosa fare d i fronte ad u n a t l -
mlle prospettiva? Ciò che ha fatto 
il prof Philip Morrlson, u n o degli 
autori dell'Impressionante rapporto 

SPARAI ORIA NEG1I UFFICI 01 VIA DI PORTA MAGGIORE 

Il Pres idente della Cooperativa Tassist i 
s l u g g e per c a s o ad un fulmineo allentalo 

L'attentatore, un autista privato delia licenza per un di
fetto di vista, è stato arrestato e tradotto a Regina Coeli 

H presidente della Cooperativa tas- alcuni impiegati, 1 quali si gettavano 
slsti « L.a vittoria », Italo Marianettì, sull' aggressore, lo immobìllzzavano. 

gli strappavano di mano la pistola 
e lo consegnavano agli agenti de! 
Commissariato di P.S. Esquilino. av 

di 41 anni, è sfuggito per un seguito 
di fortunate circostanze ad un ful
mineo attentato nel quale avrebbe 
potuto perdere la vita. Il fatto è ac
caduto Ieri mattina, alle 10,15, nella 
sede della cooperativa, In via di 
Porta Maggiore. Il Marianetti era a! 
suo tavolo di lavoro, quando gli si 
presentava davanti un uomo, l'ex-au-
tiata di piazza Antonio Saliola, di 
44 anni, abitante in via Atri, Il cui 
aspetto tradiva una eccitazione fuo
ri del comune. Il Marianetti non 
aveva nemmeno il tempo di pronun
ciare una parola. In un baleno, i'. 
Saliola estraova di tasca un revol
ver. lo puntava contro il presidente 
e faceva fuoco due volte. 

Per fortuna, l'agitazione e 11 ner
vosismo dell'aggressore mandavano B 
vuoto 1 colpi. Rimasto Illeso, il Ma-
rianettl non riusciva nemmeno a pro
nunciare una pprola: tanto era lo 
stupore, e lo spavento. 

Il Saliola. Irritato dal fallimento 
dell'attentato, cercava- di premere 
ancora ripetutamente U grilletto. Ma 
la pistola, per fortuna, si era Incep
pata H Marianetti era salvo. 

Al rumore degli spari accorrevano 

vertitl telefonicamente dell'accaduto. 
Quali erano 1 precedenti del gravi 

attentato? U Saliola, fino all'anno 
scorso, era socio della Cooperativa 
In qualità di autista di piazza. Allo 
scadere della licenza. Il conducente? 
non aveva potuto ottenere il ritmo 
vo a causa di un difetto di vista. I 
cooperativa si vide quindi costretta 
a ritirare il tassi per cederlo ad ur 
altro. U Saliola. profondamente addo 
•lorato daì;a perd'ta di ciò che co
stituiva ia sua unica fonts di vita, 
preoccupato per le prospettive di unt 
vita di privazioni e di sofferenze, er 
ricorso all'inganno, per ritornare al 
proprio lavoro- Aveva alterato 1 do
cumenti, nella speranza di ottenere 
la licenza, ma era stato scoperto ed 
arrestato. Questo accadeva nel feb
braio scorso. 

Uscito da Regina Coell, l 'ex-autl-
5ta continuò a frequentare 1 locali 
della cooperativa e 1 vecchi compa
gni di laverò. Riuscì a commuovere 
l dirigenti e ad ottenere un posto 
negli uffici, che però non volle ac-

Il Comune non vuol fare nulla 
per gli sfollati di Trastevere 

Ad una commissione il prò-sindaco ha pro
messo solo la disinfestazione delle baracche 

mura m mattoni di 33 cm. furono 'che abbiamo citato. Il prof. Fhlllp 
gravemente danneggiate fino a 1.520 Morrison. come apprendiamo dalla 
metri dal centro, e porte e fin estro 
furono divelle per u n raggio di quat
tro chilometri e mezzo ». 
' Rapportando quest i dati a Roma. 
a tenendo conto che 11 migl io In
glese ( e americano) equivale a poco 
più di km. 1.600 possiamo facilmen
te calcolare gli effetti di u n a borri'.» 
atomica tranciata s u Roma Ogni 
c i t tadino può farlo per conto suo. 
Noi vogliamo vedere qui quale sa
rebbe il risultato di u n a esplosione 
atomica nel centro di Roma Gli ef
fetti distruttivi razzrlungerebrero 
Pinzza del Popolo. Porta Salar'», le 
Citta tTnlversltaria, Porta S Loren
zo, Porta Maggiore. Porta 8. Giovan
ni. Porta Metronia. Por ..a 8. Seba-
ctiano. la Stazione del Lido. Porta S. 
Paolo. Monteverde, Porta S. Pancra
zio. la Stazione di 8 . Pietro e Castel 
B. Angelo. Il Vaticano e la Basilica 
di San Pietro sfuggirebbero agli ef
fetti delia bomba. 

Tut te le abitazioni comprese tra 
la località che abbiamo menzionate 
al troverebbero in u n antimo In una 
s i tuaz ione catastrofica. Palazzi, abi
tazioni. chiese, monument i sarei«l-e-
ro distrutti . Le sedi del grandi gior
nali scomparireVrero con tutt i 1 re
dattori. I principali ministeri sareb
bero rasi al suolo . La « d e del p ia 
Importanti partiti, di opposizione e 
governativi, la Borsa, 11 Palazzo dello 
Posto e del Telegrafi, le banche. 1 tea
tri. I grar-dl c l rema. gli atterghi. 1 
grandi magazzini di vendita, i più 
Importanti ospedali della città, com 
preso II Policlinico, lo « S t u d l u m Ur
bis » sarebbero colpiti dalla distru
z ione quasi totale. La vita dt tut t i t 

'romani, compresi quelli scampati al
la morte, sarebbe annientata. I fe
riti n o n potrebt-ero essere errat i , la 
distruzione degli Impianti del servizi 
pubblici priverebbe arche la perde
rla e le bortmte di acqua, gas e luce 

La dlstrvzlone / sarebbe c o m p i t a t a 
dagli Incendi che scopp'erebr-ero 
ovunque provocati non Bolo dall'e-

rivlsta « Les pnrti&ans de la Pabc ». 
edita in Francia dal Comitato del 
Congresso Mondiale dei Partigiani 
della Pace, ha firmato l'Appello di 
Stoccolma contro l'uso dell'arma 
atomica, scrivendo sul la scheda, di 
s u o pugno. le seguent i significative 

Ieri mattina una delegazione de 
gli abitanti del Campo sfollati di Tra
stevere accompagnata da alcune diri
genti dcllTJDI, s i è recata dal Pro
sindaco per sottoporgli il piano di la
vori Indispensabili e urgenti per li 
baraccamento. 

Il Pro-sindaco, dopo aver ascoltato 
le proposte della commissione, ha di
chiarato che 11 Comune non può far 
nulla per sistemare in modo decente 
11 campo, perchè 11 terreno è di pro
prietà del signor Federici, ed ha con
sigliato alla delegazione di tornare ad 
Insistere presso I Ministeri per otte
nere l'appalto del Lavori indispensa
bili. 

Dal canto suo 11 Comune — ha di
chiarato l ' aw . Andreoll — può solo 
assicurare la dlsinfezione della ba
racche. 

Cosi, la via crucis degli abitanti dei 
campo e Ippolito Nlevo » non è an
cora terminata. 

Le visite al Ministeri. Infatti, sono 

Una ragazza di 16 anni 
cade da una finestra 

Il sacerdote don Giuliano Saga-
6ta. della parrocchia San Giuseppe 
di V:a N o n e n t a n a , ha curato ieri 
sera U trasporto a l . Pol ic l inico di 
una ragazzo che, oltre a presentare 
varie ferite alla testa, era In stato 
di choc. Mentre i sanitari l e appre
stavano "le prime cure, il sacerdote 
dichiarava che la ferita s i chiamava 
Onelia Arcangeli , aveva sedici anni 
ed era domestica presso la famiglia 
Sacconi In via Alessandria 192. Dpn 
Giuliano l'aveva raccolta svenuta nel 
cortile dello stabile di via Alessan
dria. Pare che la poverina s ia ca
duta dal terza piano. Non si esclu
de che possa trattarsi di un tentato 
suicidio giacché Onelia non ha po
tuto rendere alcuna dichiarazione. 

Le elezioni della C. I. 
dell'Unione Militare 

Nelle elezioni per I 5 posti della 
Commlsisone Interna alla Unione Mi
litare ri eor.o avuti I seguenti risultati: 

AL N. 2 
i\ P. Vittorio Emanuele (P. P.) 

Quattro eletti su cinque per la L'-
sta Unitaria, pari al 93 per cento del 
votL 

Le farmacie di turno 
HI TUaSO — riaaiila: T. Fr*e*s*:.al. 8fi — 

hall, Triialili: V. Attììie- R>jeb. 29: V. tor
nai;'©. 57: V. della Gialiaai, 24: V. Oa**i*. 
a. 30: T. G. Belli. 106 — Bsrp. Airtlia: 
V. (V-'-IIiaroEf. ffi — Trtri, Gasi» Marna, 
Calmi: V. i-\ <Vr». 145: T. «t\ Cor». 263: 
Paui ii S?*(P», 61: S. S:1T«=IT». 75 — 
Sa^t'EutaxUa: V. Psrtajh»!. 6 — Ke*»It, 
Cavillili, CelKta: U:j» Xrrnh. 36; H^i 
T:!terir»». 40; Gorw Viti. la.. ITO: <Vr*o Tilt. 
F/B.. U3 — Traitm.i: S. Miri» 1» Tra.***-
wrf. 7: T.!« di Trasrwf*. SS — Vasti: Vìa 
IVjwt:*. 7n. Y \ii:act!e. 160 — Esniiliaa: 
V. C»r!o \]}*rv> 32: V. F.-i»=. F:l.fc»r;.\ lCÓ: 
T. Prisrip* Ecs«i». M: P:ma Masi:*"!* Fas
ti. 109: T. M*ra!ma. 208 — Salluiiaio, Castra 
Prateria, LWariti: V. XX SttVcibrt. 28: V. Gfll-
t<\ 13: T. S:sti3i, » : V. P>w^fe. 95; Via 
Vif«»'«, 10 — Salaria, Hocntaaa: T.Ie Rt'.sa 
Mirg!*r.U, 63: Corto 4'lulìa. 100; Paul 
Orati. 27: V. G. P,*ti, 13; Villa S. Fìlpoo: 

cose che gli abitanti del Campo stan
no facendo da anni con il solo risul
tato che 1 funzionari del vari uffici 
interpellati finora non hanno trovato 
migliore scusa di scaricare tutte Ir 
responsabilità sul Comune. Sei mesi 
fa il Ministero della Post-bellica pro
mise di assegnare agli abitanti del 
Campo, dietro pagamento del fitto, 
delle case prefabbricate da sistemare 
su un terreno comi-naie. Ma da allora 
non si ò ancora concluso nulla. 

Domani mattina una delegazione, 
vista la risposta negativa del Comune, 
si recherà nuovamente al Ministero 
d«U'Assis:enza Post-bellica per ten
tare di ottenere le case pre-fabbrica
te per le quali sembra che 11 Pro-sin
daco si sia Impegnato a trovare un 
terreno dove sistemarle. 

Intanto, però, restano sempre in so
speso 1 lavori di restauro delle ba
racche, ridotte, ormai. In condizioni 
più che pietose. La grave situazione 
Igienica ha già determinato vari casi 
di tifo, difterite e d! t.b.c. per cui è 
estremamente necessario che l i au
torità decidano a chi snetta effettua
re I lavori richiesti dagli sfo'.latL 

Università del lavoratore 
Per dare modo agli Iscritti di par

tecipare al Convegno dell Attivo Sin
dacale. la lezione del Corso sulla Co
stituzione Italiana questa mattina non 
avrà luogo. 

Il corso si chiuderà domenica 18 
prossimo venturo con la lezione del-
l'On. Ferdlnanao Targetti. Vice Presi
dente della Camera. 

cettare. Egli voleva diventare guar
diano, pur sapendo che tale posto 
era occupato da un altro La sua 
domanda fu respinta. Eccitato, esa
sperato dag;i ostacoli che gli impe
divano di realizzare 1 suoi piani, 
Saliola concepì un atroce proposito: 
uccidere colui che egli riteneva re 
sponsabile delle proprie sciagure, i\ 
povero presidente della cooperativa 
Italo Marlaaietti. Il suo plano è for
tunatamente andato a vuoto. Arre
stato, U mancato omicida è stato 
tradotto a Regina Coe'.l. 

Due schiaffi al Tritone 
a don Pirlone galante 

Ieri al Tritone la nota danzatrice 
ungherese Ghltta Hussar sostava da
vanti ad un'elegante vetrina quando 
sopravveniva u n non megilo ìdeistl-
iìfato don Plrlor.e che le carezzava 
dolcemente la spalla nuda. L'ev\e-
nente artista freddava con un'occhia
ta l 'audacissimo uomo in nero. In 
quel m o m e n t o sopraggiungeva u n a 
donnetta . 

E allora 11 don pirlone. Impacciato. 
cambiava cera, e dalla carezzine pas
sava ad u n a posa di offeso pudore e 
con u n a faccia di bronzo sputava sul
la paziente gridando; eSgualdr lna l > 
Rossa di sdegno la Ghlt ta Hussar. al
lora, gli al lungava d u e ceffoni. Sen
sazione del don Pirlone, che posava 
a vittima. Sorpresa della donna (che 
non aveva assistito alle galanti au
dacie di don Pirlone) , che diceva: 
e Ha ragione 11 padre >. Molta folla 
di curiosi. 

La Ghitta Hussar. per evitare chias
sate. piantava in asso il don Pirlone, 
che restava a predicar sull'Immoralità 
delle donne , scollate, troppo scollate, 
e manesche . 

Jtppunil 

Un pellegrino derubato 
Ieri pomeriggio in piazza San P i e 

tro, il pellegrino Silvio Franzoni. di 
63 anni, residente a Barga. in pro
vincia di Lucca, veniva derubato 
del portafogli contenente 71^00 lire 

Una ragazza in biadetta 
investita da un camion 

Alle 20.45 di Ieri, al chi lometro 3 
della via Anagnina, un camion, gui
dato dal quarantunenne Luigi Bran-
donl. investiva la diciassettenne Ma
ria Pepe, residente a Ciampino, che 
transitava per quella strada in bici
cletta La giovane veniva trasportata 
all'ospedale di San Giovanni e r ico 
verata in osservazione. 

Poligrafico Piana Vedi, Mattatolo, Miralasra. 
Autisti Carallcggeri, STEFER Fiuggi, ATAC Tu 
a Lavori, Fiorentini. 

I ifgrtlari, gli organlmtlri, gli Agit-Prop 
toso ronvor.il! alla «olila ora nelle sedi de: 
settori risrHtt'.Ti. 

La compagna raipomabili par il lavoro Ira 
la donne smo tMivijrata njli orari soliti nei le 
ffJi dei rSpettiii *ettori. 

YI Settore: gli amministratóri di seriose ali* 
ore 1S.30 a! eetuiro. 

Metallurgici: coT.rai«ione di lavoro dell'inter-
cellutare di rateguria aHe 19 in FeJeraiicae. 

Chimici: cfmmî ione dì lavoro dc!l"in!<Tce!-
lo'.aro di categoria all*> 18.30 io FWf-riiinne. 

MARTEDÌ' 
Gli oratori, I conreriatori, gli attivisti della 

Federazione, wno conrocali alle 19.30 per asccl 
tare una, rdsiione che il rorapayno Aldo Natoli 
svolgerà sul dibattito avvcunto in Parlamt-nl* 
riij'jardinto gli scandali d.c. 

I dirigenti conunisti • socialisti dei CRAL 
di Roma soao convocati alla 17 presso la 
Camera Confederale del Lavoro. 

Aotolerrotramvieri: CP di cellula. « comunisti 
dell* W.\ II. -lei tre serriti STBF&h: elle 17 
in Fr&vaiif'tie. 

Correste Uniti Cooperativa: la com.'nî ione 
di lavora del Comitato Direttivo in FeOcraiiono. 

I compagni tacenti parte <wl C-ociitAt» è: Cel
lula. d«'iia Co.TimSsH.ne Intima. -Mia OÌ.TITUÌS-
hiu-.p C^mpartio'.ii'.alo di Ca'i'gwia ed 1 cxvu-
pa'tni Formica t Cavani dt'irintrrrfllulare. sono 
convocati d'urgenza ali? ore 11' in Via Biiio 
a. 35 per importantissime- comunìrarioai. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
LUNEDI' 

Gli allievi della scuola provinciale della FOCI 
alle ore 19 alla Spione Celio. 

La coranissioai giovanili della categorìa ie l la 
CdL (cn.-naiirisioE© giovanile) alle ore 18 in Fe
derazione. 

I segretari alia or* 18.15 In Federazione. 
Gli Org. a gli Agit-Prop alle ore 1S.15 alla 

Sezione Ponte. 
La responsabili della ragti:t allo ore 17 in 

Fcckraiione. 

RIUNIONI SINDACALI 
Pensionati — Acilia — oygi or« 10 assrmMea 

generale. 
I mentri dell* Commlsjleni Giovanili di Sin

dacato eoao convocati lunedì 12, ore 18, pr<sso 
la Commissione Giovanile della Camera de.! La-J 
voro. I aindacati che noa hanno Commissione; 
Giovanile soao invitati a Inviare mi giovane. 
attivista. 

Marmisti: assemblea generale martedì 13. 
ore 18.30. per le e-lerioni del nuovo Comitato 
Direttivo e per coaunicaiioni urgenti. 

CONSULTE POPOLARI 
Tutte le Co-'sultp «oro convocate in riunione 

unica Martedì 13. alle ore 18. alla Camera del 
Lavoro. 

Ostia e ritorno 
L'arrlTo del caWo lignifica eiodo 

domenicale al Lido fino a raggiungere 
cifre altissime: centomila, rentocin-
bagnanti. E il caldo è arrivato. Con 
bagnanti. E il caldo èa rri'Mn. Con 
es-o tono tornati fuori, cosi, i aoliti, 
vecchi problemi di O-tia. Lido: i tra
sporti male organizzati, il mare che 
si vede solo p.igundo. l'unica farmacia 
che non riesce mai a far fronte ai pic
coli, continui infortuni dei bagnanti e 
tanti altri diservizi che. invece di ren
derò allegra la domenica finiscono per 
farla divenire insopportabile 

Chi, anche quest'anno, non ha sen
tilo sui troni serali che riportano i 
gitanti, cotti dal sole e pieni di «ab
bia, frasi simili e queste: < Ci «ono ri
cascato un'altra rolla ma giuro che 
non ci Tengo piti; il bagno, magari, me 
Io faccio dentro la vasca >. < Te lo avevo 
detto io che era meglio andare in pi
scina! » ecc.? Frn>i, nella maggioranza 
dei casi, sacrosanto di fronte alle quali 
il Comune e l'usses*ore Mouico dovreb
bero perlomeno arrossire. 

I treni, per gli abagli compiuti dalla 
S l'Er'r.'K quando ha preparato il piano 
di prolungamento della ferrovia, la 
>era continuano ad essere accessibili 
>olo ai fortunati che si sono riversati 
nella barione di testa cioè da Castel-
fusano. Cali altri viaggiatori dovranno 
a.-iH'tture delle mezz'ore prima di tro
vare un posto libero. Eppure un si
stema ci sarchile per riparare al mal 
fatto. Basterebbe aumentare le fascio 
dei binari a tutte e tre le stazioni • 
consentirò co*i la partenza ilei treni 
da ognuna di esse. Ma la STEFER ncn 
ci ha pensato s solo quando è con 
l'acqua alla gola Hutori/za qualche 
< stronrdinario » in partenza dal < Lido 
Centro >. 

Per il mare l'argomento è diverso e 
rasenta il ridicolo. Ci «ono migliaia di 
persone che andrebbero ad Ostia solo 
por farsi una passeggiata al lungomare, 
ma non Io pos-ono, perchè non ci .sono 
che Rtnbiliinenti, per interi chilometri, 
senza uno spiraglio di «pazio. 

Vogliamo vedere, signori assessori, di 
risolvere questi piccoli problemi? 

ILPIUCRRhDE 
AHORTIMEHTO, 

PftNTAlOHI»^ 
ABITI 

W* O M T JL 
sJU MISURA 

GIACCHE « ) 
BELLE / ; 
weraoifoj?^ 
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PICCOLA PUBBLICITÀ ' 
C O M M E R C I A L I 13 

A.A. (ULZATURIFIOIO VENUTA espine centi
naia modelli «stivi ultime creaiioni FIF.RA di 
MIIAXO. PREZZI IMBATTIBILI. tOMO ÌUJO-L'ÒOO-
2 m DONNA «W-lKXM'.iOO. UAUAZZt) 1C0O-
1WO-22W. BAMBINO 400-SOO-HW. jtf.ARPONI 
DA UAOUIA. LAVORO 2300-2«.iu0-3VX>. Nel vostro 
interesse VISITATIMI Via Candia. SS 5311 

CALZATURIFICIO VITTORIA cimature a rate, 
onta», duo DI. bambino lira .*>00. 800. 1000 
mensili. Sena'inttreAai. «eos'antieipo. aenra 
umblall In banca (500 modelli diverti) cal-
satnre etcloaivamente delle migliori marco*. 
( imiti la annuale. Visitateci Ricordate calis,-
lurifirlo Vittoria. Via Oreticenslo 14-46 (prrMO 
Piasi» Cavour). 

COSTRUTTORI, privati! Da Bustini. Appiannova 
414 • tlelont 780-190, trovirttt sempre pronti, 
asevi .diati: portoneini, bussole, hcestrt. pir-
siane, cancelli, cancellate, scalini marco. An-
palatavi onesta indirliwl 

cC« /erra hema 

il erande film di Luchino Viscon
ti sarà proiettato starnanti alle) 
10,30 al Cinema Barberini a cura 
del Centro Cinematografico Popo
lare. 

Il film sarà presentato dal cri
tico Carlo Lizzani. Luchino Vi- ', 
sconti interverrà alla manifesta 
z ione . 

Prezzo unico L, 135. 

FURONO SCOPERTI CON UN AB.LE TRUCCO 

E' comincialo alle Assise il processo 
contro mia grossa banda di falsari 

Banconote perfette • Ventitre imputati 
che operavano tra Napoli e la Capitale 

E* Iniziato ieri in Corte d'Assise 
il processo contro una grossa ban
da di falsari che operavano nella 
zona di Napoli e di Roma dal-'•47 al 
'43. Gli imputati sono ventitre. tut
ti detenuti e devono rispondere di 
associazione a delinquere e epaccio 
di banconote false. 

L'azione che portò alla cattura 
della banda ebbe inizio a Taormina. 
allorché 1 carabinieri trassero in ar
resto alcuni spacciatori di biglietti 
falsi che. Interrogati, fornirono le 
indicazioni necessaria per arrivare 
ai • grossi » che a Roma avevano 
impiantato la base del proficuo Com
mercio. lavorando In grandi partite 
che ricevevano direttamente dai 
contraffattori. 

Vennero co5l tratti in arresto Ro
molo RenJU. Bruno Cascioll ed altri 

PICCOLA CRONACA 
i l fiora» 

Z. * • . . • „ « . » * e . I«**re Tr.-iV>!.ai tli^treri la ei:«a dei 5aati 
— Ogfi, <aamc«, 11 Jiegti nfi?-2rtT): S M ^ V , : : . - , Or-at: r.\ Olio. 

Alla Barcaccia (?. im dì S?a7?a) e aiata ; 

I lavoratori alberghieri 
intensificano la lotta 

I lavoratori alberghieri, srlà In lot
ta da diversi plora! non 
vuto ancora nessuna 

non hanno rlce- _ B»Hittiia cftearclogiee: U-a^rartra n.v.sa 
notizia sulle I o - ! € n v « T 1 .»• >~: :4.?-CV*. ?•; j v w » t«-po 

ro richieste. Nel corso di i*ia a<*em-k, . .4 , ( ica^ratira epu; #Ui<:ir.i. Mare 
b!ea Ieri cera, hanno deciso d'Inten- _ • - . 
slficarc la lotta fino a completa sod-
dirfazlone tk*:e loro sriuste richieste. 

i— Tertnria Tamia: ojri ali» 16.4-*» il prò-

'Q 
Escara. li *«!•« ««fj* *•'• 4.S6 * Incettai^ 
alle «re SO.S. Ne'. 1Ì19 xx.:« »4 E^ra-'i Mostre 
0. B. Bach. V*l 3*49 t.jii Arra: i\ Asmaa | 
1 ? , ^ tn%£? " ^ f f " *5" * V : ; * 1 l iniera:* >« sos.ra M pittore-«rtniM J**l, .Sei \<'\9 hjhil:err»„ Acstral.a. Yx-va Zelarla [ S r V

 r . l 
ed Cs:«« S*>».r>«» * £ • • . " » ^ * *1 '»-! l-AfG:ara:n. <el La}, e*;; arri !o*5» h | 

pr:=x :z<7JTt:i>-« a*:*a: is d.ks* aitare» • Ĵ  | 
BruTo*-!, il a : : » , ferisce diversi ci;:*4'.::. aleni» i ' " _ „ . « . . . _ ' „ „.. ... 
f..,. . . * . „rr, — *I Caller» Cssaic* Faraacnile» (T:» M;-' 
te:ti e Tostpt vttr:. > . , r i i- . -i *i\m 

' ,, K ' . . , . , - , . . . . raj-̂ a 10. Fari laper.ahi. «Umane alle 10.30, 
- B a l l e t t a ««sofr.5»: ieri 10 |h»po: « t . 4 , : l i p r i u ; / , „.„,. , di ? : . . „ e m\.\ ""<% ,*-' / e X 3 , : S 8 , , W : u , , v • ^ l ^ i*i farx.cv.: «aia». ei^-ìri ! . . fcaa-.ne 13. Mitr.rẑ ai 42. •_ I 

[Frale | 
— A Geajiia a»! p«&»r;j5:o avri Itx-5» 1* 
;;•»•! i i - ra> .-girata. 
— Al Qaartiera Giaaicelexii »w' avri l«»«a 
l'tcaia'-. aia fes=:a aô oìar» • Pro-Avaatil •. 

che fornirono a loro volta ulteriori 
preziose notizie. 

I carabinieri vennero cosi infor
mati che a Napoli, nel territorio 
dipendente dalla stazione dell'Are
nacela, gli spacciatori vendevano i 
falsi biglietti da mille l ire al prez
zo di quattrocentoelnquanta lira 
l'uno. 

Avuta notizia del fatto, il mare
sciallo Pier Luigi Saracino ai tra
vesti. e fingendo di voler comprare 
un buon numero di biglietti, riuscì 
ad entrare nella confidenza degli 
,-pacciatori. Venne cosi tratta In ar
resto tutta la banda dei napoletani 
che andò a raggiungere i taorml-
nesl ed 1 romani . O me ai appurò 
alla fine drile operazioni, la banda 
era organizzata in grande eti le e 
si riprometteva una larga espansio
ne fioprattutto In Sicilia 

Le banconote false sequestra*? ri
velano una finezza di fattura che le 
rende difficilmente rlconosHbili , e 
tono tutte contrassegnate dalla s i 
gla « W » seguita da un numero a 
cinque cifre. Purtroppo non è sta
to p a t i b i l e ancora raggiungere I 
contraffattori, che si sono d imo
strati ugualmente abili nel far per
dere le loro tracce come nel batter 
fal^a moneta. 

Cfcflsflgrt* 
T" tìa£tf** COPPA -e 
Sf^CASSATA CUCC ACM A 

, VI» OtLlArCUtCJi(.ftÀ /SS8 
.-. •<• v TU. 56/OS2 

r Olecf anni ti =J 
ca.a». 

Firmi Tìfiaili , _ . , „ . . - SoliJ.ri.Ji popolar. 
— La terra treaa, ti BarVnal. alla Qvr.nMta-.; . r , _ ,. .. 
S?aia tei a-e«rto. a: Fi . - : ~* ; Azeri aetti i tetti.. — l « « » » « • V B \ U Sfrf* ' m *5 ; * ' 

.... , ^ i i, . i . . . i tt 'ri'.T.in !v..i:.. ha 1.»IW*M» orjMi» «i «• quii-
t : : i t i i J M : Truci., il a«« parlasti. ,1 V » - ; , ^ t,=W) 5 l M I ; l r o . U «tferM ia rei.aiw. 
I?&.M*. «ta>ri rim^ I , U . J B ? . I : Fa»t:la.;_ „ j . ^ ^ , i a . l H 4 i tì v „ t t P > l f , H , , ; , 

aRi.ari». Lo »f!er:e 

a'.rotuvlas-: M i i . ai P!aia: Thlry. la « g n " * • - » • « " '" ~"" ~ < 
S«ta 1» n t r i n • T> r<i n a l H . ri?er-} W l S i a p 4 ; iiJjVl, ma, il Sal«« M«rjbwia.;!*'7' *: „ ? r W < > " t o ̂  

E!f>xx*ric43i. [Caafereaze 

Dal Piccolo di Trieste dell'I 1 glu-Cftna» iT'.rf.t. 73: P.*»* L*x*. 13: Oor»» Tr:e-
*> 2.1: V.l» XXI Aprii*. 40 - Celii: ?. Ce- «no 1940: 
li^cnura. 11 — Tnfacri»: T. Uresio fA'.-i «Ora che la guerra H inrominciata 
V:t :, V-M: V. f>t!fs". M; V. Awatini. 7? -*JÌsogna che gii italiani, con in testa 

, , .. — Tiiartisa: V. VM«'i. W — Tsacslu», AppU.jt faiciiti. i quali hanno il privilegio 
d o v e t e r e c a r v i p e r o t t e n e r e il,latini: V. r̂ v-V'o. 39: V. Ap>ia NOOT», ;W;!f5ci masfimi doveri, savniano es*er 
B U O N O A C Q U I S T O n c c e « a r i o j v . fa'a, *7: V. rr.-S^o. 1 - Preaettiae, LaW-Jrir/jnl di qt/*>i pentiti e di quei mo-
p e r u s u f r u i r e d e l P A G A M E N T O j e a n a : V. «>#i P.S-.^M. 77 — Terpi|Mt»art:'niJi che irri sono partiti dal balcone 

" . - _ . . — _ . . . .. gacui mi. 
saggezza impe-

r.orme quantità di calore generato, T ^ ^ I ^ ^ J L È p e r ffli a c a u i s t i d5' T Tvp ^.attara, 17: T. Miila. 27 — Pnt» rfi Palazzo Venezia enn laudi 
ri«'Tr> «con-Mo ma anche d*l corti! . • r A t n n p r ? „ h innrhpr ip M, ,TÌB: v v *''•-"'• "9: v- Loiii S<:t«sSri-| litare di Cexare e la sagaezz, 
Circuiti. Alcuni r i tengono che u n * 1 ™ ^ , . ' „ . " ' „ . " _ . ;a-.. «1 - Maativarri: (V™ Srn?:«f. 33:ìriale di Auquxto •. 
cura frrande c o m . Roma, ricca di ^ " f « Z I » " 1 * c ' P 1 ^ 0 ' » 
•rrandl • robusti palazzi • di eolldia-iM A G A Z Z I N I P R O C 

iV.!» ] ri). ? — Gitaicelwii: V. A. Poerio. 19| (Rino Alesai, at tuale artlcoll&ta de 
A C C I A — Carkatella: V. A. Miiajhl Streiri. 7-9 — Il Tempo di Roma) . 

Cinodromo Rondinella 
Domani a l le ore 20.30 riunione 

Corse di Levrieri a parziale bene
fica del la C.R-I. 

AUTO-CICM-SPOttT 12 

A.A. ADTOTnErllSTl REGALIAMO CERCAI, per 
per tutto II periodo d«l!a FIEKI lUMI'!i>UKIA 
di ROMA, al UL1CVTI cb« vnI«>««ero cambiar», 
oppure USmOARB loro RIMOROHI. MtiritlOl 
eoa c*rcilo 22/9-10 MAKl'HrTHI. Viale. (.Ten
tino 114 Tel. 593 642. Li DITTA disposa di 
qaaUlad tipo «li tnoiitiri. 

DUE SPLENDIDE, wild» bicicletta tr.tc^aerra, 
Rlsnchi-Legaano commuove. Oemnlete 21.000 ir-
Iducihili ognuna. Panìfipèrna 217. ^4101 

OCtrASIONl 12 

A.A.A. A 18 RATE: March!™ eoe!re • NBO-
0. i <: altra occisiool • SIST.F.R *. Via, fiutato 
39 MSI.Vi3» 

A. 10.000 REGALIAMO Poltrnaeletto. elegaotl, 
aotide, curitortevoll. Sangiovanni Latenno 108. 

ARMADI GUARDAROBA, vari nodelli. Fabbrica 
ìpicialixiala tenda nrani batiiisioi. FACILI
TAZIONI. Viali Mitili» 40. 

ATTENZIONEIII Vietui* magniEca Colleilon» 
Pellicce Lamar. Paoiatoti 12 mesi sesia anti
cipo. Pellicceria (.amar V:a S. faterà» 'li 
Siefla 4tì. p.p. (Collegio Rcntauo). T#l. fi7 S06, 

MODELLICARTA Pirlfj'ni pronti, sa misuri. 01EC 
lJi. N'â i:l<>orietcrto 09 tnc!:30;rio 

PELLICCE divine. VUìtile la nuova QMIeiicns 
Mo'lelli MapH. Pagamenti 12 T.<WJ senra anti
cipo. MVPII, Oisa dcll'Astralren Perji.vm. e 
R2wo. Vii Oampo Marito »W. p.o. kl. kM 312. 

ATTENZIONE!!! <XV,1 BSIW17.10SK iella fiRAN-
DKiS.V I.IQl IDAZION'F, S01T"HWT0: dli-^slo 
A5S0RTIMF.VTO: . M.»MN ,.,<vi st:|r .. . I.i^,w-
isr. •. . S-iptim'-Ml: . SITERÒ\U,E!;M • R\-
Bl'SCI • Portici Plana Fjc-ir» 47, Torino 12»ì. 

3102 

RADIO - PjarTfnich» ''l»nfl»orti EvttrMo-
mi*tlcl. Taot!5Ktm<) j*fortim*i!o. orili tifici, 
condiiioni rateali 'MKT Radio. Corno Vittorio 
F/naTine!» 2?1 rf»j!Mi Nonval «40i»7) 

M O B I L I ^12 

1 ALLA 0AILERIA MOBILI BRIAN7A VI MB 
RBfilVA MARWKRITA US t- , rr l> Il »ra-
pleto arrelaatontn BIT la V*tra CIM PF.R HTTg 
LF. B0R,*E • PRK7.ZI IMRATTI15U.I Lnn|h:s-
sime rateirwilnn' per tntl- MitOFllI l'I.TIMA 
CRKAZIOVK Viniuteci » «c.vnsterete'1 

AVVERTIAMOMI (Vintinna ecr»i.,»n«l*» pcnvsw»! 
?i«i.iita Mnhlli Protii pin hif*t H lt»:i« RA-
RI'SI'I. Piana OnlarlMij/» '^.n»m> K.V-i Y(A) 

zi n o M . C A ^ t E R r : F P F V S I O N I 10 

DISTINTA IMPIEGATA VEfESSlTt MftniI.MTA 
MMiTHA n'fHVA IWSIBH.MFATT. ADIWTAZB 
Qt.'ATTROFONTANE. CASELLA 58-Z—5.P.I., W\ 
Parlamento. 9. 33243 

M A R T t O I A N A T O 19 

PRIMA di far riparar» Il trxtro orologio o 
c-'.mprarn* nno anovo raTiicntuV»! di visitare 
la Ditta RIPvP.AZIOS! ESPRESSI? 0R0!A;i Via 
Tre Cannell* 20 (seenne tratto). MAXIMA GA
RANZIA PREZZI MINIMI. 

l ^ m v r i c ; 
CONCENTRATI AX'COOUCI. 

Illlllllinilllllllllllllllllllllllllllllllllll 
Imminente al 

METROPOLITAN 
j - 4 10 NON 

•jjkiJLxS 
eoe Jtatt Blairt. Frucke-t Toni, Jaaia Carter 

jiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiimiiiimiiiiiiiii 

O G G I « Prima • al 

CORSO e C A P I T 0 L 

t a o 
U M 2 

V ROBERT MITCKUM 
JANE GREER WILLIAM BENDI! 

DI VIRA CRUZ 
IfOMDONSIEGEL 

Prezzi: / e r t a l i 180 - festivi 200 

— Salviamo il 4:*i>crtrpat4 Entrino Gtslial. ia 
«.«•••civ>*a Iferola Mari» Pi». l i «iavune la»* Francie;. 
— Al Ctsen» RITIH «ttai-«« al'« 1 0 » l ' «o* - i s sa t i di Uic. ci« k a c » Br«jW* bisf^ao t 
irrr> Fii«V> f«:'o. pet iair.ativa d*l! \ M , l r a t ^ . ^ . r t a c . B I 
t caliNrftsi, terra osa ri>3?-»vt]ia su .Nicola i 
Vi<a*i •. ts occaìioae dei ccsiraarìo ò>l:a sa - .Var ie 
,e-'*- !— Saarriant* p^rtafstjli. Il cncpajs* d^pataf > 
— Ali» - Giirdata I m i * (Tia Braiftti. fftf.iì.r.-ir'..- tVaivr h» >TJi-r;'* ja! CP tri P:atri | ' 
«•a^j-.e a';> 10.W .1 ir. Ctx.rr;-'rt Sa va ya "il» Cm\»ur t < fi ovasii ieri ali* 20.SO 11 porta- ) 
parler! *al v a i : « Faaì'«:«. *rr>rt • veriUifr^li cm>«<>;i» ;m>"rtar.ti ilo'uaenti * 4 mila ' 
nel s'indi d*!> viS' le ». (lire. Si prrja vivificate chi I'4v»«ve rinvefln-
— la Campidoglio («ala W* Pr»>r>m t̂«>ca1 uta ' to i. rcap.'tr» I (i^ciT^.it; ta rcdaimse. 
»ar« t l > or» 11 il pnf l!he:to M Ohintl-' — N s m >-i-n».# aq:> f>p;«ant' i! o n p a p o ! , , 
Vr: ; parlerà i l occatico* d*Ila G:oraaU della Marceilfi OaraT.-eo «i un ri in matr r.-nio toni; 
• DaaU •• ''.» cu .p i s :a Arsasda Pi>ap«i. F*!it.c*iieal. ^ 

/Solete star /teschi f f 
ACQUISTATE I VESTITI MAKO' 

ANTIPIEGA E SHANTUN DAL 

SARTO DI IVIODA 
V. NOMENTANA, 31-M (angolo P. Pia) 

GRANDE ASSORTIMENTO IN PANTALONI 
S T O F F E P E R T U T T I I G U S T I 
V E N D I T E A N C H E R A T E A L I 

N. B. - Questo è il negozio che consigliamo ai nostri lettori 

http://ronvor.il
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di HOWARD FAST 
Quetto brmno è tratto dal tornan

te "Lmt frontier" (L'ultima fron
tiera), dello icrittore americano Ho-
roard Fast, che narra un epiuidto 
dell'eroica e ifortunata lotta io/i-
dotta dalle PtlUrotte contro l'frrip*-
nalltmo nord-americano. Un gruppo 
di indiani della tribù dei Cheyenne 
fugee dalla derrista ed arida « rl-
terna » dooe e nato confinato dal 
fooerno di Wa$hinflton • 'tesce a 
raggiungere, dopo un'epica marcia 
• geminando la strada di morti, la 
tua antica patria, tra le Montagne 
tiere, nello il yomntg. 

N O\T ARRIVARONO né i car
ri, né il cannoncino. Mur
ray attese fino alle sei e poi 

mandò il sergente Geety e il sol
dato Henne«;y per cedere se il con
voglio clefrli appro\ vipionamunti 
avesse perso il sentiero in qual
che posto, tra il Medicine Lodper 
River e Darlinpton. 

Guardò i due uomini passare a 
guado le acque che man mano 
divenivano più profonde. Poi si 
volse di nuovo verso le truppe. Il 
riposo pomeridiano aveva messo 
uomini e cavalli in buona forma 
e aveva -ollevato pli spiriti, dopo 
la sconfitta della mattina. Ma 

ì erano da tre giorni a stecchetto e 
i morti e i feriti avevano ridotto 
le loro for?e. Sentinelle erano di 
guardia intorno alla collina, ma 
per il momento i Chevennt non 
erano spuntati né dalle loro trin
cee, né dalle buche, né avevano 
fatto alcun tentativo di f'i^a. 

Murray ricordava storie dei 
vecchi tempi del sentiero dell O-
regon ed i primi convogli di carri 
che avevano at traverso le pia-

[ dure. In quei giorni la situazione 
era stranamente rovesciala nure 
dubitava che un convoglio dì car
ri carichi di emigranti SÌ fo^e 
mai trovato di fronte ad una si-

i tuazione disperata e senza via di 
uscita come quella in cui si tro
vavano ora < Piccolo Lupo > e la 
sua gente. Premuti da truppe chi 

; avevano una preponderanza di 
due contro uno, con il senl.rro chi-
conduceva verso il Nord bloccato 
dalle truppe mandate da Dodge 
City, circondati ovunque da una 

' fitta rete di appostamenti e di for
tini dell'esercito, non c'era una 
gola possibilità su mille che qual
cuno dei Cheyenue riu-cisse a 
fuggire. 

La magra provvista di cibo che 
avevano con loro doveva es*ere 
certamente esaurita; presto o tar-

1 di avrebbero sparato le loro ulti
me munizioni; e la fuga inces
sante avrebbe sfinito sia i < po-
nies >, sia coloro che li montava
no. Murray aveva sentito dire che 
i bambini e le bambine Cheyenne 
venivano messi sui dorsi dei e po-
nies > all'età di quattro anni. Egli 
Ftesso la sera precedente, aveva 
visto un esempio di equitazione 
indiana che superava ogni aspet-
tativa. Pure sapeva che nessun 
essere umano può sopportare il 
tnovimenio di un cavallo in corsa 
per ore ed ore, per giorni e gior-

i ni. I Cheyenne sarebbero crollati. 
Di*se a Wint: — Lancia che gli 

uomini riposino comodamente. Le 
truppe di Dodge saranno qu« do
mani mattina e probabilmente sa
rà qui anche il cannoncino. 

— Potrebbero tentare di fuggi
re stanotte. 

— Lo potrebbero. — ammise 
Murray — Ordinerò ai picchetti 
di continuare la guardia a caval
lo per tutta la notte. 

Murray dormì di nuovo quella 
nette. Era strano quanto fosse di
ventato calmo da quando «Yrâ  ro
go conto che il destino dei Che-

; yenne era ormai segnato. 

Non era mai a suo agio quando 
esprimeva con parole o anche 
semplicemente concepiva delle 
idre emozionanti; ma gli sembra
va di vedere il suo destino e l e t 
tamente legato al de-tino del pic
colo villaggio di selvaggi. Nello 
stesso modo in cui e>5i rappresen
tavano il principio ste«-o della li. 
berta egli rappresentava il prin
cipio della schiaviti!. Non lottava 
più, né gli importava più di lot
tare. Era uno schiavo in tinifor-

| me, con un fucile. E avrebbe con-
| tinuato a di^trugce-e l'unica co-
; sa che personificava tutti i suoi 

vaghi sogni e le sue aspirazioni. 
1 Non sapeva perchè avesse torto. 
1 come non sapeva chiaramente 
j perchè e«si avessero ragione, que-
Ì 5ti nudi selvaggi privi del più elr-
i mentare sen«o della leege. d>l-
! l'ordine e della decenza. Sapeva 
• però una cosa: che distrueeendoli 
1 avrebbe ucci=o l'ultima voce del
la sus coscienza. 

Dormì dunque placidamente, 
fin oltre la meta delia notte, fin
ché fu strappato dal sonno da un 
crepitio di «pari. Erano i fucili 
delle sentinelle. Si svegliò in mez-
70 alla confusione degli uomini 
che correvano cercando le selle 
e i cavalli, in un suggestivo fra
gore di mille battiti di zoccoli. 

— Trombettiere! — gridò — 
trombettiere! 

Ma non c'era bisogno di suona
re il « buttasella >. Già gli uomi
ni balzavano sui cavalli, e i gio-

I vani sottotenenti, seri in viso, da
vano ordini alle truppe. Giunsero 
al galoppo le sentinelle. 

— I loro fuochi ardevano, pd 
essi cantavano, signore, le loro 
maledette canzoni pagane. E' sìn-

[ to come un fulmine a ciel sereno! 
» — Tempori gridò Murray — 
i prendete un altro uomo e restate 
con i feriti! Gcetv verrà a pren
derti domani! Capitano Wint. 
prendete il comando e partite! 

Partirono cavalcando ver;o il 
buio, seguendo il suono degli zoc
coli dei Cheyenne, che «ria <i di
leguava. Gli indioni erano fussi
ti, mettendo la coli ina fra *e «tes
si e le truppe. Mentre Wint con
d i t e l a i soldati sulla stretta «In
ficia di terra, davanti al fiume, il 
rumore era già soffocato, tenue 

e lontano. Improvvisumente Wint 
diede l'alt. Murray oltrepassò la 
fitta siepe dei cavalli, che buffa
vano e schiumavano. Quando 
raggiunge la testa della colonna, 
\ide che Wint era già smontftlo 
e si curvava MI qualche cosa che 
giaceva in terra 

— Cos'è9 — chiese Murray. 
Wint si drizzò con un bambino 

indiano tra le braccia. Non pote
va avere più di cinque anni. Era 
già morto, colpito alla gola. Ave
va una faccia tonda e saggia da 
cinese ed i «noi occhi neri erano 
spalancati. Gordon, una delle sen
tinelle, spinge avanti il cavallo e 
di^e con \oce triste: 

— De\o essere stato io. signore. 
Ho sparato qualche colpo con
tro di loro. Non distinguevo 
nulla, nel buio. 

— Era quello che dovevi fare 
— di'14*-' Wint equamente. 

— Y* morto — notò Murray. 
— Pensavo che bisognerebbe 

seppellirlo. 
— I nostri nomini sono morti, 

laggiù, e non sono sepolti. 

— Pensavo che bisognerebbe 
seppellirlo — ripetè Wint. 

Murrav lo guardò fisso, poi an

nuì lentamente. Alcuni soldati 
smontarono di sella e senza par
lare cominciarono n scavare una 
tomba con i coltelli. 

— Non serve a un corno — dis. 
se qualcuno. 1 coyote lo troveran
no lo stesso, 

— Lo troveranno anche «e lo 
metti a dieci piedi di profondità 
— dis'̂ e un altro. 

Ricoprirono la buca e calpe
starono la terra con gli stivali. 
Una voce nell'oscurità strascicò: 
— l'orse do\ reste recitare una 
preghiera, capitano. 

— Chiudi la tua bocca maledet
ta — gridò Murrav — o te la 
farò chiudere io per sempre! 

— Non avrebbe importanza — 
disse Wint sorridendo leggermen
te con le sue labbra sottili. — Non 
era battezzilo. Non è un cri
stiano, perciò non sen irebbe a 
niente. 

Rimontarono in sella. Il suono 
degli zoccoli era svanito nella 
notte e non c'era quindi ragione 
di forzare i cavalli. Cavalcarono 
lentamente verso il Nord. 

HOWARD FAST 

(versione dall'americano di Fran
ca Saoioli). 

GINA LOLLOBKIGIDA è la protagonista tf „MIss Italia», Il più 
recente film di Coletti, dì cui presentiamo un suggestivo «esterno» 
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RITRATTO DI UN CELEBRE ATTORE ITALIANO 

mi dice: Itimi 
a guerra non è finita ancora ! • • 

. . La terra trema 
Oggi il film di Luchino Visconti verrà presentato 
al cinema Barberini in una mattinata popolare 
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« Questo racconto è lo ftudio sin
cero e spassionato del cerne proba-
b.lmente devono nascere e svilup
parsi, nelle più umili condizioni, 
le prime irrequietudini per il be-

egualmente; nella forza di un pro
blema. 

Un altro critico letterario, il Tor-
raca, pose i Malavoglia, accanto al
la celebre relazione di Sennino sul-

ncssere e quale perturbazione deb- le condizioni della Sicilia: Miiyo 
ba arrecare, in una famigliola vis 
suta sino allora relativamente fe
lice, la vaga bramosia dell'ignoto, 
l'accorgersi che non si sta bene 
e che si potrebbe star meglio». 

« Questo racconto » è una storia 
di settanta anni fa, e queste paro
le sono di Giovanni Verga. Il gran
de scrittore siciliano le scrisse do
po aver chiuso con tragico pessi
mismo la stona brutale dei suoi 
« Malavoglia », capolavoro che sta 
nella letteratura italiana con la 
stt-tura di un gigante, ma che trop
pi cechi miopi non hanno finora 
veduto e tuttora non vedono. 

Tornano di attualità queste pa
role. oggi che sugli schermi tra
scorre un'alti a storia siciliana, la 
storia dei ,. Valastro ». Tornano di 
attualità perchè ì protagonista de 
« t.a terra trema » sono ì nipoti di
retti dei Malavoglia, m quella stes
sa terra e in quello stes5o angusto 
mare di Aci Trezza, ove l'uomo, co
me avverte la stringata epigrafe 
del film, continua ad essere sfrut
tato dall'uomo A far tornare di 
attualità queste parole è proprio 
qi esto cinema italiano che si de
finisce *. realistico » e che rende 
omaggio all'opera di un uomo che 
fu il padre riconosciuto della let
teratura «realistica» in Italia, a 
Verga ed alla sua Sicilia. 

La storia dei Vslastro è sempli
ce, come una ant:ca tragedia. Son 
pescatori da generazione « da ?e-
uera7Ìo*ie, sono «bestie da lavoro». 
Ma 'Ntoni. il gio\ane, che ha fatto 
il soMato rei Continente ed ha co
nosciuto alti i oti/zonti, altri uomi
ni che non quelli della piccola Ari 
Trezza, non sopporta la schiavitù 
dei grossisti di pesce, che strozza
no ì percaton e s'arricchiscono 
'Ntoni ha grandi idee, e vuole che 
la sua famiglia faccia da sé. senza C:nem«top-cffro PopoFnre. fi film 

Crossati. Ipoteca la ,„_^ . ,_4^ J _ ' „ . 

Lire e ardito accostamento di una 
opera letteraria ad un freddo car
teggio burocratico. Ma è il più bel 
destiro che s. poteva riservare a 
quell'opera d'arte. E oggi, accanto a 
quella relazione e a quel romando 
possiamo collocare il film di Vi
sconti. come collccheiemo, ad 
esempio, ì recenti quadri di Gut-
tuso. rhe portano con sé l'impeto 
ed il calore deUa vita e si allinea
no alla lotta dei lavoratori sici
liani. Questo è motivo d'orgoglio 
o di lode per gli artisti, e r.io'ivo 
d"onta per tanti governanti chp han 
lasciato calare la poh ere per.-ino 
.sulla ie!clz.one Sonnino. e che, 
— ult'ma prova d'oscurantismo — 
han f^tto di tutto per sabotar la 
pre-enta.'ione de « La terra trema » 

Per tutto ciò, per quello che .. La 
terr^ trema » .«ignifiVa di ane'ito 
di giustizia e di -:p'ntn fi progresso. 
abbiamo salutato con soddisfazone 
l'alto riconosc.mento cho f «tato 
d?to al film, con la secnalazione 
per j premi internazionali della 
r.ace. E' tir. riconoscimento bello e 
«• cnificativo al regista Luch.no Vi
sconti, ed a tutti coloro che lo 
hanno aiutato nella sua opera: dai 
rr.eravigl'osi interpreti qnommi. ai 
trcr'ri, all'eccellente oprato-e Ai
de ed al maestro Ferravo che hp 
adattato il S^L'ÌO e feLc ccm-
mento musicale. 

T/augurio che dobbiamo fare, n 
nere di tutt< fiMo-.-. ->he apn'^urli-
r">nno - T,n terra I T T O », è dunque 
che presto 1a « trilogia » eh? era 
nei voti di Visconti, pos^i Fssere 
completata 

TOMMASO CHIARETTI 

"Bisogna aprire gli occhi alla gente /,, - La firma dell'appello di pace - Un intero 
quartiere ricostruito per girare "Napoli milionaria,, - Nasce una nuova commedia 

Con Eduardo non m'incontravo 
dall'epoca dell'occupazione nazi
sta di Roma, quando, avvicinan
dosi it coprifuoco e non ovendo 
altre care dove andare a dormi
re. si sopefa che c'era da telefo-
vare a lui per chiedergli s e vo
leva fare uno scopone. Una frase 
convenzionale, da improvvisato 
codice segreto, buona per servire, 
noi pensavamo, da giustificazione, 
se nella notte improvvisamente 
for.se ctrrivata una coppia di SS a 
svegliarti nel sonno che dormivi 
su un comodo divano, sommerso 
sotto una calda e familiare mon
tagna di coperte; ••• •» •• 

— Da quanto tempo non ci ve
diamo'. — mi fa Eduardo venen
domi incontro sull'uscio del pic
colo appartamento che occupa aqli 
Ambasciatori m via Veneto. Sono 
le sei del pomeriggio, la piccola 
stanza ammobiliata stile impero è 
tutta rosa, mentre la luce del lu
me da tavola della scrivania non 
resiste alla verde ombra dei pla
tani di via Veneto. 

— A'OTI ci vedevamo dalla guer
ra, Ricca'. — coritmtia Eduardo 
togliendo gli occhiali di tartaruga 
bionda. Cosi libero, il suo volto 
diventa ancora più trmte. — Ara 
tu ricordi? Le bombe, le retate, le 
Esseesse. gti allarmi: se usciui la 
mattina di casa non saper» se la 
sera scres'i rientrato. Sembra co
sì lontano! 

Si mette a sedere dietro lo pie-

stesso. — Bisogna fare qualcosa 
di più. 

Ila una. Parker sulla scrivania 
ma preferisce scrivere con un 
pennino Cavallotti, come i nostri 
alunni della terza elementare. 

« La bomba atomica cadrà nel 
comico tanto ch'è tragica ». 

— Si capisce, è vero?, quello 
che voglio dire? Poi spiegalo tu. 
Ingomma io penso che il mondo 
non è impazzito fino a volere la 
propria distruzione, 

— Si. E' vero. Ma ci sono sem
pre i pazzi che... 

— Si, su I pazzi. Bisogna aprire 
gli occhi alla gente. Altrimenti, 
sai che succede? ci troviamo in 
un'altra guerra e non sappia
mo nemmeno perchè. E una nuo
va guerra, altro che coprifuoco e 
allarmi e SS. chissà come sareb
be. Non ci voglio nemmeno pen
sare, 

Dalla -finestra, ora. la luce che 
penetra da via Veneto è diventata 
azzurra. Ci avviciniamo alla ba
laustra guardando s'-ù netta ftra-
da: dei bambini giocano intorno 
a una carrozzina sotto lo sguardo 
preoccupato di una cameriera. 
Eduardo li indica sorridendo. 

— Sarebbe così beffo lavorare 
in santa pace senza tanti incubi! 

I bambini nascono finalmente a 
trasportarci lontano da questo rt-
gonento della bomba atomica e 
della guerra 

— Napoli milionaria la presen-

volta faceva la parte di Ferdi
nando Il nella festa della 'Nze-
gna? Anche lui sta nel film. 

— Spero che non ti sarai di
menticato di Marechiaro, l'ostri-
caro di Santa Lucia. 

— Ma ti pare! Nel film c'è per
fino o" vicchianello che rende 
i'mcenso contro il malocchio. 

— V'ire ancora? 
— Sissignore. Qucflo non muo

re mai. Naturalmente c'è anche 
gente di altri vicoli: per esempio, 
il venditore di tarnìlì dei Gradini 
di Santa Barbara. 
. — E tutta questa folla dove io 
afloagiasti a Roma? 

I "1 «ciani., n teatro 
— Alla Farnesina. Il viaggio 

andò bene. In treno erano tutti 
inuti; «omini donne vecchi e bam
bini. forse impressionati di vtnire 
per la prima volta essi stessi a 
fare il cinematografo. Poi tutto 
mutò d'incanto quando videro il 
il vtco'o costruito nel teatro di 
posa. Non ti dico cosa avvenne. 
Grida, esclamazioni, perfino la
crime. e Gesù! Chtsto è proprio 
Napu'e. Pasqua' Gennài V'cm a 
vede'». Il vico di cartapesta co
minciò subito a vivere con quella 
gente strellazzera. che si era vo
luta portare die'ro anche te cita
tore. t fipf». cap..cci' Ma stai-a 
fritto nel contratto: senza i figli 
non sarebbero partiti. 

— f stato, poi, difiicottoso di
rigerli, farli lavorare? 

— Macche! Presero subito la 
mano a tutti. Erano come a casa 
loro, nel loro vicolo. Lavoravano 
forte. E la sera, quando termi
nala il lavoro, continuavano a 
recitare Alla Farnesina et sono 
40>X> sfollati... 

Eduardo improvvisamente in
terrompe il suo racconto. 

— Vedi? Anche senza volerlo 
torniamo a parlare di guerra... 
Beh! andiamo avanti. Dunque. 
dicevo, la sera, dopo una giornata 
di lavoro, andavano tra gli sfol
lati e si mettevano a cantare. Pri
ma il cinema, poi il varietà; infine 
vollero anche il teatro. Una sera 
mi avvicinarono. « Don Eduà, dob
biamo renire a teatro ». fa quei 
giorni io la mattina giravo Napoli 
milionaria e la sera restavo 
all'Eliseo. Fittai tre camion e un 
po' alla volta li portai in loggione. 

— E nel film, chi sono gli altri 
attori? 

— C'è Totò. Carlo Ninchi. Leda 
Gloria... Ma il vero protagonista 
è U vicolo, la gente strellazzera 
dei wtcoh di JVapofi. i puaofium. t 
tncchiareffi. 'e femmine. Vedrai. 
E' una bella cosa — concftide 
Edatfrdo. — Sono contej»fo- E' sfa
ta una grossa fatica, ma sono con
tento di averla affrontata- e con
clusa. 

— Afa ora non sembra che ti 
riposi — osservo mostrandogli il 
copione aperto nulla scrivania. 

— No! Di quello non ti porso 
parlare. Altrimemi scrivi tutto su 
* rUnìtè ». E invece è un segreto. 
Sto lavorando intorno alla com
media che presenterò alla Bien
nale di Venezia. 

— Nemmeno il titolo mi vuoi 
dire? 

— No. Nemmeno H titolo. E sai 
perchè? Deve essere une sorpre
sa. Sarà come una bomba... 

Si ferme contrariato, rimette gli 
occhiali. 

— Hai sentito? Come una bom
ba. Bombe, bombe. j4nche noi, 
certe volte, parliamo come { Gior
nali. E questo è W puaio.' 

RICCARDO LONGONE 

ricorrere ai 
! casa e commoia a lavorare per 
conto suo. 

Ma ecco la tragedia II mare è 
amaro, ed infierisce sui Valastro 
che sfidano la tradizione di ser
vaggio. Essi perdono le reti, e la 
barca è ridotta un relitto. Le c?m-
bial: vanno in proterto e la caca 
riceve la lugubre visita degli uffi
ciali giudiziar'. Il nucleo familiare 
si scinde, si spazza sotto il colpo. 
I cfboli sono sr>H7zati via. e c

0lo 
'Xtoni. res=.stc fin che può. aggrap
pandosi all'orgoglio come all'ulti
mo «coglio. 

Ma la fame, la fame atree» , vin
ce Torgogl'o. F 'Ntoni. a fronte al
ta. tornerà sulle barche dei gros
sisti. -bestia da lavoro-, irriso e 
disr>rP77ato dai padroni. Come era 
Ìri7i'ato. il film ha fine. Ma qualcosa 
è 'cambiato negli occhi e nell'ani
mo di 'Ntoni. 

La stona che abbiamo raccontato. 
la storia che Vi «conti racconta è 
dunque, a grandi lin^e. la stessa dei 
«• Malavoglia », Ma per Verga i Ma-
la-vo"lia erano i ~ v'nti », =enza re
missione. e lo scrittore si poneva 
con rtnturnlistieo distacco di fronte 
ai loro conati di rivolta. Per Vi-
«ro*1»! la EPnte di Aci Trezza non 
è più soltanto l'ocgetto di un auda
ce esperimento da laboratorio, ma 
è eente viva e vit?le: come tale 
non è «vinta». -Vinto» e rasse
gnato è il «nonno», che ha settan
ta anni come i Malavoglia, ma non 
il giovare 'Ntoni Edi ha perduto 
una battaglia, e sa di averla Der-
duta per averla male combattute: 
sa che la r.volta individuale è una 
scintili-, che subito $\ jnegne e che 
non accende il fuoco. 'Ntoni Vala. 
st-o torna al mar", ma sa che un 
gicrno. quando tanti altri come lui 
saranno uniM. la roccaforte dello 
sfruttamento vacillerà e f-adrà. 

C'è, m questa differenza, il signi
ficato del filo ideale che lega il rea
lismo di Visconti a quello di \>r-
?a. Perchè, come notava r.eutamen-
te molti anni fa Luigi Fu-so. Ver?a 
è realista perche implicitamente 
pieno dei problemi che si respi
ravano nella atmosfera della v.ta 
centempr-anea In W-conts qiips-n 

adesione è più espl.nta e dichia
rata. ma i] 1̂10 realismo è qui 

» La 'errn frema » sarà proietta
ta stamane ai Barberini ir una 
mattinata organizzata dal Centro 

II 
sarà presentate da Ca«-]o LÌ77nni. 

cotto mentite spoglie, nell'avita di
mora d'un nobile. Tra un lazzo e 
l'altro, gli attori sventano le losche 
trame di alcuni lestofanti che ten
tano di rubare un prezioso invidio 
custodito nel castello: una cintura di 
tnstità. Con questa trovata sonostatj 
iiccontcntati anche gli cfrcvati. i 
quali -eclamavano un titolo che 
> facete T.ciurmo .. Vice 

ÌEA1RO 

tWstliigiiett 

AUa prow~'one trtcrveTa 
no Visconti. 

Luchi-

Ariamo ed Erelina 
Adamo è un giovane tenutario 

di una bisca clandestina. Evelma 
è una graziosa fanciulla che odia 
il gioco di azzardo e di cui Adamo 
si fa t utore, nascondendole la 
propr-a ati'.v.tà. Dopo una s?r.e 
rii fatti marginali i due si inna
morano. la bimba scopi e le atti
vità segrete di lu\ si scontrano 
poi tutto finisce nere, con una ode 
alle b.rehe c!?-dest "e. 

X.ente di eccezionale in que?<a j 
romrncdiola, cordotta secondo vee-
chi schemi ingles'. che fidano so
pratutto *ufla recitazione negata 
è Harold Franch Interpreti la 
graz-'osa Jean S-nimons ed il le
gnoso Stewart Granser. 

Hanno aperto il Teatro del Colle 
Oppio con Mistinguett: gli organiz
zatori speravano di fare un pie
none. ma stillo rimasti male perchè 
il teatro era quaii drsorto. M..~Un-
guctt non era nurci's a smuovere 
neppure coloro che possono pa
gaie duemila lire la oosidetta « poi-
troni«suva » <uin sedia da ^plasgla 
vicina al palcoscenico». Lo .-petta-
colo e comunque un po' triste, spe
cialmente fin tanto che non d i m a 
MiFUnguett Pi mia di lei si mostra
no 1 tohti • duo ' e *tuo- , di bal
lerini, acrobati. dpnne-sepernti. 
«.ce., e poi arma Leo Carenalo ch« 
eanta alcune modeve cannoni bat
tendo violentemente le cosce e prò-
\ocando, data la v ic in i la dei mi
crofoni, eccessivi rumori- S^gua 
una poesia dj Gozzano. » Cocotte », 
detta col cappello sulle v<?n\iirè « 
ì'ar'a nrs'cil^.cn- e dopo, la diva, 
Mistinguett L'aspettavano tutti con 
molta ~an«i.i Quanti ann- a-.-à'' 1.9 
poiteianno a braccia? Eccola, una 
Eleonora Kooìevtlt \ estua un p">' 
eccentricamente, il lungo bocchino 
•remolante, le penne di struzzo cha 
dondolino, il pa.<-ŝ  affaticato. E' 1̂  
àw-ì che trenfanni fa tutti anda
vano a vene-e a Parigi, era una 
delle foV-p di quella citta, recla
mizzata per il mondo come la ci'.'a 
do* e la torre EilTer e il Lou\ re do
vevano cederla ai locali notturni. 
alle canzoni, alle midii'ettes... •• Ca 
c'e.st Fa.-i.--. eLce Misnn.iuet' scen
dere in piate,!, sc'io-vaie con 1 M-
gnori anziani come lei. ceteare un 
mi.'.ardaire- * Vous ètes un mihar-
nain ? • oomanoava con la vece 
toca Poi nos'^ò le celebri gambe, 
• Ca c'e.st Pans .. e ondeggiava len
tamente il bracco. • Chantez AXCC-
moi >. e tufi a cominciare dalla 
Maznani, s'alzarono in piedi a can
tare Se v. sono piaciuta tornate 
domani, gridava Mistmguett men
tre 1 riflettori si sceglievano •• e 

îa*e di più — sembrava dire — 
se no qui ci rimettiamo '. 

1. 1 

Il ritorno del campione 
Questo film di Sam Wocd rac

conta la storia di un campione di 
baseball che perde una gamba ma 
che, con enormi sforzi di volontà 
riesce a tornare sui campi e gio
care con una gamba ri: legno. 

l̂ a stona, com^ s: vede, malgra
do s,a prese.ita'a come vera, ap
pare assai improbabile, e sembra 
decisa ad esaltare. doDO tante •v ir
ta, anche quelle snort.ve dell'uo
mo americano II film e abbastanza 
noioso. 

II campione è James Stewart. 
.lune Allyson è sua moglie. 

t. o. 

II a nuli Itergor 
Djpo dodici anni di distanza * 

tornata a Rorna Manna Ber?,er. una 
delle maggiori danzatrici viennesi, 
insegnante all'Accademia di darne 
ai quella ritta Ha dato una parte 
del MIO •aggio in l'alia •. danz 

La cintura di castità 
Filrnetto estivo, imbastito da 

Camillo Mastrocinque per permet
tere a Nino Taranto di dirp qual
che spir tosaggme. a T.na De Mo
la di farsi una cantat.r.a. a Alba 
Arnova di Intrec.̂ .n-r danze, h 
Adi ;ar.a Serra oi mostrar. ì .n "bi
kini», a Camillo Pilotio di fai e i! 
gigione, a Enrico Glori di essere 
più ca't-.vo del sol to 

La storia narra ì cali di uni 
» troupe » d'avan'pettaeo'o che. ri
dotta a mal parti'o. r.i introduce 

ispp-aie alle città ìtal ave sii temi 
di C'oielli. Scarlatti. Respighi. C3-
sell?, la • Danza d'amore . di De 
1-alla •• Danza di prigionia •> e - Nel 
Lager- su temi di Chopm e oism 
di Poulenc e di Debii.^v. La novità 
deliri Beiger è il MÌO realismo 
C5p>-e«-i\o. che dà alla sua oan'a 
un topo lon'ani dall aeca.dcm.a e 
oal formalismo tecnico di cui sono 
pieni ì ba'letti e le danze di oagi. 
Questo n"n vuol dire certamente 
che la Berger non s.a in pos.*c-:-:>o 
di una tecnica raffinala ed esoer-
•ì.-sima. .significa soltanto che essa 
se ne serve per esprimere qualeo-
sa. ur\ contenuto . che e da lei 
sotto!.neato con particolare violen
za Il successo chp l'ha a:eoI*a • 
1 entusiasmo che il, pubblico le r-a 
dimostrato significano che la Ber-
rpr e stata seguita con particoia-e. 
mt^res^e e che la sua danza ha 
il pregio di toec^re zone della sen
sibilità umana che le altre neppu^ 
S'ÌO"«J:IO II Yiayrito in Italia è r c o 
di notazioni felici e vivaci, e. pn 
u-.'-t -'-.inera. -:;prDndf/'i Tutta
via le parti mirl'ori del roneer'o 
'li Hanna Eemer sono O"F]'- de -
-'e al'e « Danze di prigionia ». do

ve la danzatrice ha sviro n.ur. ai 
raccontarci aiic'ne la s-iq esperie i-
za personale d; prigioniera dei na
zisti V J r ( . 
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MATERIA ED ENERGIA IN UN ARTÌCOLO DI J. B. S. HALDANE 

Quando caricate l'orologio 
non ve ne accorgete» ma annienta di peso 

I maghi che mettevano gli spiriti in bottiglia - le verchie distinzioni di 50 anni fa sono ormai superale 

EDUARDO DE FILIPPO ha sottoscritto l'appello di Stoccolma. 
« La firma non basta — egli ba detto — bi*o/-na fare qualcosa di 

più: aprire gli occhi alla gente:» 

cola scrivania porgendomi una 
Muratti. Cominciamo a ritrovarci, 
ma lu\ diventa sempre più triste. 

— Uno. poi. quasi se ne dimen
tica. I tedeschi stavano qui di 
fronte, a»'Exce!5ior. 

— Gnì. La petite se ne dimen
tica — faccio io- — Vedi, Eduà. 
sembra destino, noi dobbicno 
sempre incontrarci a causa della 
guerra... 

— Io lo dico sempre. Quella non 
è finita, non la vogliono far fini
re: leggi i giornali. «jpr« la rad'O. 
non parlavo d'altro! Si perle più 
oggi di querra che quando c'era 
la guerra! 

— Dumve. ti dicevo, sono ve
nuto a trovarti proprio per la 
guerra... 

— G'.esù! E che vuoi dire? 
IT così che cominciamo a for

fore dev'appetto di Stoccolma. 
— Ma come, nessuno finora è 

venuto da te per farti firmare 
l'appello? — pli domrndo mera
vigliato. 

"I,a firma non basta!., 
Gli porgo la scheda con Ir co

lomba dt Picasso: la guarda, in 
Ugae attentamente dopo aver in
forca'© gli occhiali. 

— No. No No Non basfa la 
firma — dice come porìando o « 

terci al Festival di Venezia? 
— No, a Venezia no. Sarebbe 

inutife presentarla a Venezu. An
drò al Festival di Locamo. 

— Quanto tempo ti è accorto 
per la lcvomzio-ie del filrr.'> 

— Oltre un unno e mezzo, yla 
questo è mente. Prima c'è stato 
tutto un lavoro preparatorio. Ho 
eseguito con pazienza da certosino 
ourc cinq'iemila fotoarafie dt 

bassi, jizcoii. fondaci, finestrelle. 
Poi feci costruire un plastico e 
su quello, ri teatro della Fcr-
ncrina a Roma, fiiirio elevato un 
vicolo a grandezza naturale. 

— Quando icdrai u film — fa 
Eduardo — mi darai una voce! 
Ti ricordi le scale del Pallonet
to? Ci starno. E l'angolo a di
stro del i icofo delle Paparelle? 
Anche. Insomma nel film ho fatto 
un vicolo che ti ricorderà tutti 
i vicoli di Ncpo'i. 

— E gh ahivnfi, Eduà. la gente? 
— Ho usato le stesso metodo. 

Quando commeemmo a girare 
eirffTì a Vapoti e mi portai die
tro mezzo Pallonetto Santa L'i-
c a. Non c'è nn roto 1 iciaro 
noto nel quarfere che non com
pi"! ne! film FravuleHa. la CO
NOSCI?, qittlln i'r<*T5<i chf vende 
frul'c f ieno r.'in «on'ona? Me la 
portai e. Roma. E lo conosci Pn-
tquanello, ti facchino che una 

Un letrore mi ha stritro per si-
pere se e vero che i marxisti hanno 
definito l'universo « materia in mo
vimento > e mi domanda se quesra 
definizione sia carta. Poi-hè la ma
teria, almeno in parte, può trasfor
marsi in energia, egli per"a che la 
definizione giunta dovrebbe ««ere 
« materia ed energia > o qualcosa di 
limile. 

La difficoltà àc) lettore e dovuta 

di vino >. Riscaldando il saie da cu
cina con acido solforico o « olio di 
vetriolo», si ottiene acido cloridrico 
gassoso che venne chiamato digli 
antichi alchimisti « spirito di sale ». 

I nostiì progenitori pensavano an
che che qualcosa abbandona con 

eppure si pensala che i maghi po
tessero rinchiudere gli spiriti mali
gni in uni bottiglia. 

Oggigiorno noi diciamo che l'al
cool, l'ammoniaca e l'acido cloridrico 
rappresentano vane specie di mate
ria le quali alle temperature ordina-

l'ultimo respiro il corpo umano a! ne si trovano sotto forma di liquido 
momento della morte e anche questo o di vapore, mentre alle ba«e tem-
«qualche cosa» lo chiamavano spi-jparature si «olid'ficano. Xoi non con
rito. Non era co«i facile metterlo moderiamo «immateriali! desìi « «pi-

in parte al fatto che le 'tesse parole (bottiglia come Io spvito del vinotirÌti» di questo tipo eh* sono r i 
assumono spesso sanificati diversi. 
Questo non vuol d're certo che si 
traiM, in questo caso, soltanto di 
jna qv'-'i'orif verbtle, poiché le pa-
ro'c sono imporranti rivelatrici del 
pro^e^o <*orvo e «e noi non ferua-
no presente che cŝ e hinno una sto
ria, potremmo *pe«o cadere in errore. 

Quattro secoli fa 

Prendiamo ad esempio due parole;' 
che nella nostra 'ingua moderna han-j' 

sicn'fìcaro contrario: no materia e 
spirito (i). LÌ parola » materia » non 
era molto u«ata quattro secoli fa, 
mentre si adoperava la parola * spi
rito » per indicare qualsiasi cosa che 
- non si può toc'are », si liberi essa 
da un corpo «olido o liquido. 

Per e«emn o, -e si riscalda il vino. 
l'alcool se ne I-bcri «otto forma di 
vapore mentre la ma^e cr parte d?'-
l'.icqua rimine. I vapori alcoolic 
the si sviluppano pos'ono ven re 
condensati in un liquido simil<» id 
acquavite che fu chiamato « spirito 

Fi». 1 Fi?. 8 
Anche se «ncor» non esisie una bilancia cosi sensibile, la stffnra 
ba egualmente dimostralo che lo stesso orologio pesa di meno 
•carico (flg. 1) rhe ciriro. dal m omento che la stia molla contiene 
OD» maaaa di energia cha voi, caricandolo, gli avete traameaao 

tanto «materia» allo stato gasso^.Jche !a materia non esiste. Lenin u--a-
Anche otr-zi si UM la parola mare-n a la p^ola nutri i (o più esatto

ria in maniera qcasi altrettanto am- m«Tiv ù <.JO equivalente ro<so) p-r 
Di?ua e per qm<u ragione gli «cien-'.mKire ocm cosa che e<i<ta mriip-n. 
ziati spesso evitano di adoperarla.|dtntemenr<; dalla nosrra consap?-0' 
Per mareria sn senso stretto si inten-Mezza della sua esistenza. 
dono atomi o gruppi di atomi, «n 
contrapposizione con le radiazioni' " tavolo nella stanza 
come la luce e i raegi X e con di-i r „ , } T •„ , , 
. . . . . . f«.-.- J i« t-° ' Lenin pensava fai contrario 
verse torme di enercia come quclia j„„i; ; J . , I -^ • , 
-k* „ „ , . : . J „ - J 'degli idealist.) che un tavolo si tro^ a 
•-ne possiedono ad esempio un corpo , _ . , . , „ , , 
caldo, un co^pn m movimento o un. 1 ° " - ' " " """? T ' h ' ? ^ ° 
corpo compresso. J n ° n CT s , a n , e s s u n o <*c I o v e d ' r' i o 

_s . . . . |per-epi*ci. I uce calore moMrri'"'0 
Cinquanta anni fa i fi«.-i traccia- ' h,nno anche Ci.i questa propr-rn e 

vano un limite netto tra marem edt$, posono dVfin.re 
elettricità, radiazioni, energ.a e co«i;sfr^o p,ù C--TĈ O. 
via. Ora la fisica non ammette p-ù ' 
questa nerta demarcazione. Ad escm-J rratr.no sia di erande mr>rê e . . . 
pio, quando una corrente pa<sa lun^oi chieda uno sxn'cimento e una d«. -is-
•in filo, gli eleitroni, i quali hanno pione molto p.ù ere,;, non vi e d'ib-
jna piccola maŝ i ed entrano nella ! b'O. mi pare, <u!Ia mu r*s* fon«Ja-
costiruziori? di ogni »orta di materia, jmenra'e: cioè che la paro'a materia 
si spostano da un punto all'altro de! j è u-ita in due modi dinVcnti. Si può 
filo. D'altra parte e dimostralo chejunare la parola materia nel senso eh* 
l'energia ha maisa « P*-:«. Per esem- 'e a^e^mno i fisici. Mentre la fioca 
pio, quando voi caricate l'oroloeoldi vecchio stile, che si inscena an-
tracmettete una certa energia alla cora nelle scuole, sê na impropna-
molla e l'oroloeio pe«a di più. N'es-1 mente una distinzione risida e non 

materia in qu'-ro 

l'argomento da TV 
e r i -

»uno e ancora riuscirò a misurare 
direttamente il eamc.imrnro di pevo 
in questo caso, ma !o poswamo cal
colare. 

Se passiamo a considerare ciò che 
i filosofi dicono sulla materia ci ac
corgiamo che si differenziano a se
conda del significato che assegnano 
alla parola materia. Alcuni pensano 

dialettica tra la materia ed altri co
stituenti dell'universo materiale, la 
fi'ica moderni non fa quieta netta 
diluizione. Ma si può anche u<a-e 
la parola materia in un senso mo'ro 
pi'j largo, come l'adoperava Lenin. 

J R 8 HALDANE 

(T) « Matter and spint » nell'origi
nale inglese, 
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7-GIORNI NEL MONDO 
Piani per il tìiappoue'P" »n,Pre al p«>«»° dei «Drang 

nach Osten «• ossia della secolare mar-
Visite sempre più frequenti di per» 

tonalità politiche e militari america* 
ne di primo piano, intensificata pre
parazione militare nelle decine di 
basì aeree e navali , e, per contro ma
nifestazioni popolari per l'indipen
denza, superiori per la lor portata 
a qualsiasi altra verificatasi dall'ini
z io dell'occupazione, hanno portato 
in primo piano, negli ultimi tempi 
la situazione in Giappone. 

Gli americani si sono sempre com
portati in maniera da destare l'im
pressione che essi considerano que
sto paese un loro possedimento, e 
non già un territorio occupato e am
ministrato in nome di accordi inter
nazionali . 

Passi decidivi verso la trasforma
zione del Giappone in base aggressi
va americana dovrebbero essere ora 
compiuti dal ministro della difesa 
statunitense Johnson e dal capo di 
Stato Maggiore Bradley, attesi a T o 
kio per la metà di giugno, e dal ben 
noto John Poster Dulles , recente
mente preposto dal Dipartimento di 
Stato all'elaborazione della politica 
americana in questo settore. Il go
verno del liberale Yoshida, l'uomo 
degli americani, ha fatto recentemen
te delle avances più precise in que
sto senso, dichiarandosi pronto a co
dificare la situazione esistente e a 
garantire l'attuazione del program
ma militare americano in cambio di 
un accordo unilaterale con gli alleati 
occidentali che restituisca al suo go
verno, espressione dei gruppi più rea
zionari della borghesia nipponica, 
maggiori poteri-

La rivista americana US News 
tnd World Report scrìveva alla vi
gilia delle elezioni che questa que
stione (quella della cessione di basi 
militari permanenti agli Stati Unit i ) 
« è ormai diventata per il Giappone 
la questione politica più importan
te » e aggiungeva che « la maggio-
ranz-a dei giapponesi, per timore di 
una guerra, sono contrari a questa 
idea >. 

Cosi , mentre i lervizi speciali di 
Mac Arthur si preoccupavano di as
sicurare con sistemi propri della «de
mocrazia americana » la vittoria di 
Yoshida nelle i ecenti elezioni, un 
largo fronte di lavoratori nipponi
ci , sotto la guida del Partito Comu
n i t à , prendeva energicamente posi
z ione in una serie di grandi mani
festazioni e di scioperi locali • culmi
nati nei giorni scorsi in un compatto 
sciopero generale - contro i piani di 
.Yoshida e di Mac Arthur. 

La lettera di Mac Arthur e i prov
vedimenti anticomunisti da lui sol
lecitati mirano evidentemente a de
capitare questo fronte privandolo 
della sua guida a l lo scopo di liqui
darne l'opposizione. N o n occorre sot
tolineare la gravità di tali misure, 
dalle quali il P C dovrebbe essere — 
come scrive l'agenzia INS — « spo
gl iato di qualsiasi potere politico. . . 
in quanto i capi comunisti possono 
venire condannati a pene di prigio
ne se pronunciano discorsi, se scri
v o n o articoli o fanno comunque del
la propaganda politica ». 

U n autentico attentato, come sì ve
de, al le libertà democratiche restau
rate in Giappone dalla vittoria al
leata sul fascismo, né può ingannare 
il popolo giapponese l'ipocrita pa
rallelo che Mac Arthur fa, per giu
stificare il provvedimento , tra ì comu
nisti e « i dirigenti militaristi del 
passato ». Sono appunto questi grup
pi dirigenti militaristi e fascisti che 
l'imperialismo vuole riabilitare al pro
prio servizio in Giappone ed è con
tro questo programma che scendono 
in lotta i lavoratori e il loro partito 

Frontiera di pace 
•* Frontiera inviolabile di pace e 

dj amicizia > è stata definita dal pri
mo ministro della Polonia democra
tica la linea di confine lungo i fiumi 
Oder e Xeisse, riconosciuta dal go
verno polacco e dai rappresentanti 
della Repubblica Democratica Tede-
pca come definit i la . 

La dichiarazione comune tedesco-
polacca, che i rappresentanti dei due 
paesi hanno pubblicato a Varsavia, 
rrcono'ce -nstanzialmente che la li
nea di confine Oder-Neirse, già fis
sata a Potsdam d i l l e quattro grandi 
pot -nze in .itte<a del trattato di pace. 
porta ad un ulteriore svi luppo delle 
relazioni tra i due paesi. A conval ida 
di tale dichiarazione le due partì 
hanno deciso di concludere entro un 
mt^c un ìccordo *ulla linea di demar

cia dcll'esp«nsionismo tedesco verso 
oriente, nelle terre polacche attual
mente ricongiunte alla madre-patria. 

Le potenze occidentali si sono sca
gliate contro l'accordo fìngendo di 
dimenticare che il diritto della Polo
nia alle terre ad est dei due fiumi era 
stato riconosciuto a Yalta e a Potsdam 
dai Quattro, tanto che in base alle 
decisioni della conferenza, le mino-
n n z e tedesche erano state trasferite 
in Germania e quelle terre restituite 
alla Polonia. 

Quanto al trattato dj pace con la 
Germania è noto che le potenze oc
cidentali non intendono per ora con
cluderlo. 

In questa situazione è giunto l'ac
cordo diretto tra i due paesi, un ac
cordo di pace, tra la nuova Polonia 
ed una Germania finalmente demo
cratica, che ha rinunciato ad ogni 
rivendicazione imperialista in nome 
della pace tra i popoli . 

« . r». 

Scampoli 

L O N D R A — Un furioso t e m p o r a l e BÌ è abbat tuto l 'altra notte 
sul quart ier i se t tentr ional i de l la città, c a u s a n d o sensìbi l i danni 
agl i edifici ed a l la p a v i m e n t a z i o n e s tradale . N u m e r o s e \ i c « i n o 
r imaste a l lagate per diverge o r e , b loccando 11 traffico e cos tr in 

g e n d o i cittadini a tras formars i in bagnanti di eccez ione 

L'ALLEGRA AMMINISTRAZIONE DELL'ON. HUNOMI 

50 mila quintali di grano 
marciti nei magazzini della Federconsorzi 

Il fondo di previdenza del personale è sialo impiegato in opera
zioni speculative?- Grosse somme elargite alla Coltivatori Diretti 

La figura m o r a l e di B o n o m i fu 
Inquadrata da l l 'on . Viola , come 
a b b i a m o v i s to nei giorni scorsi, 
ne l l 'oscuro ep i sod io de l la s c o m 
parsa de l part ig iano Raul Crisari, 
reo di s a p e r e troppe cose sr.uT.at-
t ività d e l l ' i m p i e g a t o d e l l a B .P .D. , 
assurto, graz ie al la D . C , a l la p r e 
s idenza del la Colt ivatori Diret t i e 
poi d e l l a F e d e r a z i o n e Consorzi 
Agrari 

Tn questa cornice l 'accusatore 
c o m i n c i ò poi a d ip ingere l 'arrem
baggio a l la Federconsorz i e il fa
m o s o .<scandalo del la c r u s c a » , sot
tratta i l l e g a l m e n t e ai legi t t imi d e 
stinatari , i co l t ivator i d iret t i d e 
mocris t iani . Sul la ges t ione a m m i 
nis trat iva d e l l a Federconsorz i , uno 
dei p iù grossi ent i economic i pi i -
vati , che ha rapporti con lo Stato 
per cen t ina ia di mi l ioni a l l 'anno, 
l 'on. Vio la s i in trat tenne a l u n g o . 

N e v a l e v a e f f e t t i vamente la 
pena . 

Grano marcito 
« U n ' a m m i n i s t r a z i o n e p iù a l l e 

gra de l la F e d e r a z i o n e Consorzi 
Agrari d i f f i c i lmente s j potrebbe 
trovare , d i ch iarò Vio la . Un e s e m 
pio? N e i magazz in i d e l R a v e n n a t e 
sono marc i t i 50 m i l a quinta l i di 
grano, b e n c h é il locale Consorzio 
agrario p r o v i n c i a l e gì forse assun
to i l c o m p i t o de l la conservaz ione , 
p e r c e p e n d o a titolo di spese a m 
m a s s o p i ù d i 400 l ire a l qu inta le . 
AUri m i l l e quintal i s i t rovano ne l -
le s tesse condiz ion i a San Mart ino 
a l l 'Arg ine , in prov inc ia di Mau-
tova, rifiutati dai m u l i n i a s segna
t a r i » . 

Quest i episodi , per q u a n t o m e 
no piccant i d e g l i altri sul piano 
scandal i s t ico sono forse i p iù gravi 
tra que l l i denunc ia t i da Viola . 
Giacché , anche f é r isul tasse nel 
m o d o p iù l a m p a n t e c h e l 'on. Bo 
nomi e la Democraz ia crist iana 
non h a n n o a v u t o un interesse di
retto in ques te faccende di mi
l ioni scompars i o sottratti a l la lo 
ro l eg i t t ima des t inaz ione , resta d i . 
mostrato c h e ì pess imi criteri con 
i qual i gerarchi c ler ical i ammin i 
s trano il d e n a r o e i beni d e ' l a col 
l e t t iv i tà h a n n o provocato perdi te 
ingentLEsime a l lo Stato e ai c o n 
ti ibuent; . 

Da q u e s t o punto di vista v a n n o 
e saminate le a l tre accuse mosse 
da Viola al Bonorni sot to forma di 
imbarazzant i d o m a n d e . 

^ P o t r e b b e dirci Ton. Bonomi , 
d o m a n d ò Viola, se le quote del la 
Federconsorz i , s econdo il viger.tb 
contratto , v e n g o n o vergate tn c o n 
to a parte per il fondo di prev i 
denza al perdonale ( fondo s e m p r e 
ind i spensab i l e e perc iò intoccabi
l e ) , oppure — come risulta — so-
no i m p i e g a t e in tpeculaz ioni va
rie, m prest i t i ai Consorzi con in
teresse e l e v a t o , ecc.? 

* Che cosa potrebbe dirci de i l i . 
c e n z i a m e n t i de l p e r s o n a l e non d e 
voto al l 'on B o n o m i ? Di quest-» 
s trage , di questa v e r a s trage di 
innocent i? . De l cuore di B o n o m i 
par lano i 40 d ipendent i l icenziat i 
al la v ig i l ia d e l l ' u l t i m o Nata le ; 
pregato , scongiurato di d i laz ionare 
il l i c e n z i a m e n t o a l m e n o fino al 

perterr i to: egl i è ancora q u e l l o di 
Col leferro. de l la Soc ietà Bombrin i 
Parodi Del f ino . 

« Infine, prosegui implacabi l e 
l 'accusatore, è v e r o o non è vero 
un. B o n o m i , che non appena a*-
.••unto al la car ica d i P r e n d e n t e d e l -
la Federconsorz i , a v e t e n o m i n a t o 
una sch iera di consu lent i tecnic i 
e l egal i b e n retribuit i , m e n t r e 
questa necess i tà non suss isteva af 
fatto, e s s e n d o i quadri comple t i , 
anzi e suberant i , r i spetto al le e s i 
genze az iendal i? E' v e r o o non è 
vero, on . B o n o m i , che m e n t r e a v e 
te proceduto ai l i c enz iament i e 
s e m p r e al tr i ne annunc ia te , t e n e n 
do il persona le in p e r m a n e n t e s t a . 
to di panico , a v e t e e f fe t tuato n u o 
v e assunz ion i di personale , spes so 
non qual i f icato e quindi non g i u 
stificato? E ancora, è v e r o o n o n 
è vero , on . B o n o m i , c h e il P r e s i 
dente del Consorzio agrario d e l l a 
provincia di Roma, dr . Lus igno l i , 
e x d i r i g e n t e de l la F e d e r a z i o n e 
Colt ivatori Dirett i , si è fatto so 
steni tore d e l l i c e n z i a m e n t o In 
massa d i agent i e depos i tar i d e l l a 
provinc ia di R o m a , perchè ques t i , 
durante le e l ez ion i d e l Consorz io 
agrario, a v e v a n o assunto u n at 
t e g g i a m e n t o f a v o r e v o l e a l la l ista 
de i s indacat i deg l i agricol tor i e 
dei co l t ivator i dirett i che p r o p u 
g n a v a n o l 'apol i t ic i tà de l l 'Ente? E' 
vero che il Conrorzio di R o m a e 
altri Consorzi d'Italia h a n n o e l a r 
gito d a n a r o di tutti i soc i a l l ' orga
nizzazione d e i Colt ivatori d iret t i d i 
cui s ie te pres idente? 

Viola conc luse questa m a r t e l l a n 
te ser ie di d o m a n d e c h i e d e n d o al 
minis tro de l l 'agr ico l tura Segn i la 
l iquidazione di B o n o m i e la n o 
mina d i u n commissar io s t raord i 
nar io al la Federconsorz i con il 
compito di approfond ire tut te l e 
denunce , pun ire gl i altri e v e n t u a l i 
l e sponsab i l i e compl ic i e r ipor 
tare l 'Ente sul la strada del la retta 
ed onesta a m m i n i s t r a z i o n e . 

Segni acco l se la richiesta con un 
sorriso d: c o m p a t i m e n t o . Un a n n o 
prima, q u a n d o il c o m p a g n o Spez 
i a n o a v e v i d e n u n c i a t o al S e n a t o 
altre g r a v i s s i m e irregolarità tn 
questo set tore , p r o m i s e che a v r e b 
be indagato ed el imir .ato ogni ir
regolarità . Da allora non ha m o s 
so un d i t o e a l la Federconsor*! 
tutto è cont inuato come pr ima, 
peggio di pr ima. 

Un « lodo >. del 1948 
Diment icanza? Trascuratezza? Lo 

stesso Viola si preoccupò di d a 
re una rispos'd provando con un 
d o c u m e n t o m o l t o s ignif icat ivo i 
metodi cor. i qual i la D . C. usa 
comportars i jr ques te s i tuaz ion i . 
Egh l e s se alla Camera un lodo d e l 
co l l eg io dei p r o b i v i n d e l c o m i t a t o 
prov inc ia le r o m a n o de l la D . C. 
e m e s - o il 27 febbra io 1948 a c a 
rico d e l B o n o m i . Es?? d i ce : ~ Q u e -
^ o c o l l e g i o ha r i tenuto poi o p p o r 
tuno di non s c e n d e r e n e l l ' e s a m e 
di a l cune accuse di natura d e l i 
cate, c h e inves tono part i co lare 
gravità, s o l l e v a t e contro l 'on. B o 
nomi. p e r c h è e su lano dal s u o 
compito . L e segnala tut tavia con. 
lettera a parte agli organi d i par

tito per il loro e s a m e e l e oppor
tune dec i s ion i •. 

Che casa ha fatto la Direz ione 
del la D . C di ques te « a c c u s e di 
natura del icata ~? Le avrà forse 
passate ai probivir i de l gruppo 
par lamentare d . e. il qua le , t ro 
vandos i un a n n o dopo a e s a m i n a 
re ì dossier presentat i da l lo s tesso 
Viola , e m i s e quel famoso v e r d e t t o 
di asso luz ione genera le che De 
Gasperi pre tendeva d i imporre a 
tutti i settori de l l» Camera . 

Il fatto è che l 'accusato è r ima
sto al suo posto, anzi ha fatto car
r iera. 

Il «<caso B o n o m i a , a l m e n o ne l l e 
d e n u n c e di Viola , è finito qui . Re 
sta ora da raccontare il « c a s o 
Spataro ». p i ù scandaloso p e r la 
carica rivest i ta da l l 'accusato e per 
la so l idar ie tà accordatagl i dal 
Cons ig l io de i Ministri , e tutti gl i 
altri . * c a s i » minor i . 

S u quest i ci intrat terremo d o 
mani . 

Sanguinosa rissa 
nel carcere di Desio 

MILANO 10 — Una l i te tra due de
tenuti degenerata nel grave ferimen
to dì uno di essi, è avvenuta ieri 
nelle carceri mandamentali di Desio 
Tale Luigi Paleari fu Giuseppe da 
Cornaredo incolpava il compagno di 
pena Mario Galimberti di Ella di an
ni 22 da Macherio di averlo deru
bato di un pacchetto di tabacco. Que
st 'ult imo che è autorizzato ai lavori 
di calzolaio per II carcere, afferrato 
un trincetto colpiva all'addome il Pa
leari che stramazzava a terra II fe
rito è stato ricoverato in gravi i n 
dizioni all'ospedale dove tutt'ora è 
piantonato 

•La l e p r i d o l i ' « O s s e r v a t o r e » 

L ' O s s e r v a t o r e R o m a n o ha rl-
$posto con una sequela di i n 
s u l t i , vera dimostrazione che in 
q u e l l a redazione oramai regna 
incontrastata solo a u n a m a t t a 
bestialitate » , a un nostro arti" 
colo sull'annunciata visita del 

ire c o l l a b o r a z i o n i s t a Leopoldo a 
Pio X | | 

Ieri Quel s f o r n a l e e tornato 
.alla carica secato che noi lo 
'avessimo lasciato cuocere nel 
i b r o d o d e l l e sue contumelie. Ma 
teome è p o s s i b i l e p r e n d e r e tul 
Aerio uno che dinanzi ad un ar-
'gomentare p o l i t i c o , non sa p a r 
lare c h e di « lepri della falsifi
cazione e della ca l tn tn ia », 
• mentitori con l'aggravante di 
I m b e c i l l i » , ( ( spec ia l i s t i d e l l a ini 
stificazione » e altri fiori del 
genere? 

Comunque vogliamo ancora 
u n a v o l t a accontet^re l ' O s s e r 
v a t o r e , a l q u a l e rileviamo i se
guenti fatti; 1) Noi abbiamo 
ricordato una lettera del cardi
nale V a n R o c y in cui era affer
mato che per i cattolici la que
stione reale non era una que
stione l ibera . Tale lettera è del
l'I 1 marzo 1950 e la smentita 
sul non intervento del F a t i c a n o 
n e l l a / a c c e n d a l e o p o l d i s t a è d e l 
febbraio 1950. Perchè Pio XII 
non ha fatto per Leopoldo ciò 
che almeno formalmente ha fat
to per i Savoia quando ha af
fermato che sulla questione 
monarchica i cattolici erano li
beri di decidere? 'J) Secondo 
l ' O s s e r v a t o r e n o i avremmo 
scritto che il Vaticano lia finan
ziato la campagna leopoldista. 
Ahi! che coda di paqlia! In 
r e a l t à n o i a b b i a m o s c r i t t o clic 
l'appoggio dato dal clero a Leo
poldo pone il Vaticano sullo 
stesso piano delle forze finan
ziarie che ìianno sovvenzionato 
la campagna reale. Cioè, in pa
role spicciole, a b b i a m o distinto 
un interesse politico, precipuo 
del Vaticano determinato dal 
colore di quella ynonarchia che 
si dice cristiana, dagli interessi 
finanziari delle grosse banche 
belghc pure rilevando che que
sti due gruppi di interessi alla 
fine confluiscono o b i e t t i v a m e n 
t e sullo stesso scopo. 3) Abbia
mo detto dell'errore della poli
tica del Vaticano che appoggia" 
monarchie come quella di Bao 
Dai, anche a detrimento degli 
interessi dei gruppi cattolici. Su 
questo, a onore del vero l ' O s 
s e r v a t o r e ha taciuto... 

Rimane in ultim0 la faccenda 
della visita di Leopoldo: L ' O s 
s e r v a t o r e ha avuto la sbadatag
gine di affermare che anche 
quella noi avevamo inventata. 
Ma santo Dio! cosi male infor
mato lo tengono al Vaticano? 
Ma il re collaborazionista è già 
a Milano e sarà a Roma oggi. 

' £ ' una « lepre della falsifica
zione *> che corre un po' troppo 
queVa d e l l ' O s s e r v a t o r e ! 

B a n c o d i p r o v a 

ti « Popolo " si sorprende che 
la « Pravda »> a b b i a duramen
te attaccato il fatto che alcuni 
enti non hanno usato debita
mente 17.300 acri di terreno 
danneggiando in tal modo le 
fattorie collettive. 

Non sappiamo se la notizia 
sia vera. Comunque non tutto è 
perfetto in URSS, ma dove si 
presentano simili i n c i d e n t i , il 
governo sovietico, la « Pravda », 
R a d i o M o s c a , il Partito comuni
sta bolscevico intervengono e 
stroncano il male. 

In occidente, a dimostrare per 
poco di essere incapace o ladro, 
ti nominano almeno presidente 
deila Federconsorzi. 

CLAMOROSA SCOPERTA A MILANO 

10 slndonlcsM1 sorprese 
hi una casa di appuntamento 

M I L A N O . 10 — La poliz ia di 
Mi lano ha oggi fat to la c lamorosa 
scoperta di una casa di a p p u n t a 
m e n t o per s tudentesse . Gli agent i 
hanno fatto i rruz ione ne l la casa di 
a p p u n t a m e n t o situata in una ricca 
v i l le t ta nei pressi di Corso S e m -
pione, di proprietà di un'agiata si
gnora anziana, la 53enne Elvira 
Bosco, sorprendendo circa dieci ra
gazze, tutte s tudentesse , dai 16 ai 
22 ann i . 

Da l l e success ive indagini la pol i 
zia po teva apourare che la tariffa 
in v i g o r e ne l la casa di a p p u n t a 
m e n t o per la matt ina e il p o m e 
riggio var iava fra le 20 e l e 50 
mila l ire. La BOÓCO intascava il 70 
per c e n t o deg l i introit i . Essa p e r 
met t eva l ' ingresso ne l la v i l l e t ta so l 
tanto a p e r s o n e presenta te da a m i 
ci fìdatisHmi. Gii ospiti pr ima di 
es sere mtodot t i ne l l e s tanze d e l l e 
ragazze e r a n o mostrat i loro a t tra
verso u n o s p i o n c i n o onde edi tare 

incontri poco p iacevo l i . Era questa 
una r ivendicaz ione d e l l e • p u d i 
che '. s tudentesse accol ta de l resto 
fac i lmente da l la tenutaria per e v i -
den»i ragion' *!; prudenza 

Tut te le precauzioni del la - m e z 
zana • e d^lle ragazze sono pero r i 
sultate inutil i . Sembra che a tra
dire la Bosco e ad informare qu in 
di la pol iz ia sia stato l 'amante 
del la tenutaria il quale si era in-
\ a g h i t o di una d e l l e s tudentesse 
che però gli ven iva negata dalla 
tenutaria stessa. 

La notizia diffusasi in c i t ta h^ 3 
suscitato m o l t o scalpore , spec ie ne -
gli alti ambient i del la soc ie tà ai 
qual i per la magg ior par te appar
tengono le s t u d e n t e s s e s o r p r e s e nel la 
casa equivoca La pol iz ia — s e m 
bra p e r la press ione d e l l e fami
gl ie p iù cospicue preoccupate del 
loro buon n o m e — mant i ene su 
tutta la v i c e n d a il più stretto ri
serbo . Si ^a tuttavia che la B o s c o 
è stata arrestata 

E* uscito il quarto numero di 

BIBLIOTECA 
S C I E N T I F I C A SOVIETICA 

INDICE BIBLIOGRAFICO GENERALE DELLA SCIENZA, DELLA 
TECNIOA E DELLE ARTI DELL'U.RS.S., A CURA DELL' ISTI
TUTO BIBLIOGRAFICO ITALIANO IN COLLABORAZIONE CON 
L'ITALIA-U.R.S.S., ASSOCIAZIONE ITALIANA PER I RAPPORTI 

CULTURALI CON L'UNIONE SOVIETICA, 

eh» riporta l'indicazione di pio di 2 000 recentcé«imi fttudl, ese
gui t i in ogni campo della scienza e della tecnica dagli scienziat i 
del le Tarlo Repubbliche Federate: 

I - ASTRONOMIA — II - BIOLOGIA E MEDICINA: Anatomia nor
male, macroscopica e microscopica, umana e comparata. Antropo
logia, Paleontologia, Anatom.a Patologica. Biologia generale, ani
male e vegetale Biologia aperimentalo. Fisiologia, F.siopato!ogia, 
Farmacologia. Biochimica, Patolcgia generale. Chirurgia, Trauma
tologia, Ortopedia Chirurgia p i e t i c a . Dermot>inlologia, Igiene • 
Sanità pubblica, Parassitologia, Microbiologia, Immunologia. Tec
nica di Laboratorio. Malariologia. Medicina cl inica e sperimentale , 
Medicina tropicale, Medicina sociale, demografica e del lavoro. Me
dicina preventiva Psicotecnica, Mcd.clna legale, Infortunistica, as 
sicurativa, Neuropsichiatna, Odontologia. Stomatologia, Oftalmolo
gia, Ostetricia, Ginecologia, Otorinolaringoiogia. Pediatria. Pueri
cultura, Nipiologia Radiologia Terapia fisica. Radiobiologia F.ner-
gla nucleare applicava alla Bio ogia e alla Medicina, Tisiologia, 
Urologia, Vet-rlnana. — III - CHIMICA: Fisico-Chimica. Fisica, 
Energia atomica. — IV - INGEGNERIA: Industria. Tecnica. — 
V - MATEMATICA. — VI - MINERALOGIA: Geologia, Petrografia. 
Meteorologia, Geofteica, Geograna — VII - AGRICOLTURA — 
Vi l i - ARTI: Teatro, Mugica Cinema, Arti figurative — IX - LET
TERATURA — X - ETNOLOGIA. — XI - FILOLOGIA! — XII -
SCIENZE POLITICHE. — XIII - STORIA — XIV - ECONOMIA 
E DIRITTO — XV - FILOSOFIA E PEDAGOGIA — XVI - EME 
ROTECA 

Con qu»sto quarto numero viene completato II primo volume dal
l'opera, squis i tamente scientifica ed unica nel monde oocidentai*. 
A cominciare dal primo numero del secondo volume, c h e uscirà 
tra breve, verranno pubblicati, oltre I dati bibliografici complet i , 
anche I RIASSUNTI dei lavori riportati. Inoltre, l 'Istituto Biblio
grafico Italiano potrà fornire, a richiesta degli interessati m previa 
accettazione del preventivo speso. TRADUZIONI INTEGRALI, FO
TOCOPIE O MICROFILM dei lavori pubblicati. 

II canone di abbonamento al secondo volume (Q numeri) è di 
L. 2.000 (annata arretrata L. 4.000). C / c postale n, 18220. 

Pf Informazioni ad abbonamenti rivolgersi a l l ' 

ISTITUTO BIBLIOGRAFICO ITALIANO 
Via dei Giardini, 42 - B - Roma, Tel. 461437 
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ANNUNZI SANITARI 

Dr.DELLA SETA 
Specialista VENEREE-PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI (8-13. 16-20) 
VIA ARBNULA. 29 - Plano t, Int. 1 

Comm. Dr. MANCINI 71a Arezzo. M 

ASMA e ARTRITI 
(Ore 10-12 e 19-17) Telef 83* 331) 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « Br. SPquard ». s p e 

cializzato esclusiva meiì te per dia
gnosi e euia di qualunque lo ima 
d'Impotenza e di tutte le disfunzioni 
od anomalie sessuali d'ambo i se*.M 
con i mezzi più moderni ed efficaci 
Sale separato Ore 9-t3. 16-19; fe.t .: 
10-12. Consulenti Docenti Unirci -,1-
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 

Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 

DOTTOR 

DAVID STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 34-301 - Ore B-13 e 13-20 Test 8-13 

DOTTOR 

ALFREDO STR0N 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Plaghe, Idrocele, Ernld 
Cura Indolore e bonza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piazza de.' Popolo) 

Telef. fl.929 - Ore M 5 - Festivi 8-13 

RADIOTECNICI — RADIORIPARATORI 
Fccovi Analmente un corso per corrispondenza di 

Riparazioni e col laudo apparecchi Radio e Ampl i f icator i 
con sistema or ig l ie lo e completamente npovo 

IN POCHI MESI DIVERRETE PERFETTI RADIORIPARATORI 
Ritagliate il presente ed inviatelo a: 

« S c u o l a Laboratorio di Radio tecn ica» - MILANO, Via Passiona, 7 
Riceverete gratis rintere*5ijnte Bol lett ino 0 3 
d'informazioni con le modal i tà per Tiecrizione 

GIUGNO RADIOFONICO 1950 

LA RÀDIO PER TUTU ti 

O L T R E A l V I S T O S I P R E M I D E L L A R. A . I . 

LA IMET R A D I O 
Corso Vitt. Emanuele, 221 - t e i . 90-343 (Chiesa Nuova) 

APPARECCHI DELLE PRIMARIE MARCHE 
VENDITA RATEALE - IVIASSIRIE GARANZIE 
OFFRE S P E C I A L I F A C I L I T A Z I O N I 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per la 
diagnosi e la cura delle sole disfun
zioni sessuali , cura radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, roUIe. debolezze sessuali. 
vecchiaia precoce, deficienze giova
nili. cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali cura modernissima per 
il ringiovanimento. Grande Ufficiale 
Dr. CARRETTI - PIAZZA ESQUILI-
NO 12 (Presso Stazione) - Ore 9-13, 
16-18 - Festivi 9-12. Sale separate -
Non si curano veneree II dr Carletti 
non dà consulti e non cura In altri 
Istituti. Per Informazioni gratuite 
scriver*. Massima riservatezza. 

Dott. CATALDO GELSO 
8p3C VENEREE - PELLI - ANALISI 

NAPOLI - Vìa Pignasecca «1 
ore 8-10: 16-20 
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FLORA) 
= VIA COLA DI RIENZO DAL N. 277 al N. 289 = 

_ VENDITA SPECIALE 1 
I TESSUTI EST§V§ B*B GRAN MODA I 

• urm nowiTtì 
DI GRQrme imeResse 

• LO DocumenTQzione 
ATTeSf l DO TUTTI 

V. SANSONE 
G. INGRASCr 

6 AMI 
DI ennoiTismo 
in S I G I L I » 

BIANCHERIA - TAPPEZZERIA - TENDAGGI | 
P r e z z i ìmioat-tiiDili I 

S 5 0 PRGine 
12 T f l U O L e 
FUORI TeSTO 
L I R e 5 o o 

c L I E D I Z I O N I S O C I A L I » 
MILANO 

Richiedetelo al vostro librato e 
al Oer.txo Diffue'.or.* fitirr.ps 

della Federazione 

c a n o n e della frontiera che pone fine l 'Epifania, l'on Bonomi resta im- lettera a p a r i e agli organi d i par- verso u n o s p i o n c i n o onde edi tare è stala arrestata TII| | | | | | |MII| | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | l l l | l |IMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIt 
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A L E S S A N D R O D U M A S 
— - S i — d i s s e d ' A r t a g n a n — 

m a ci b u s c h e r e m o c e r t a m e n t e 
u n a p a l l o t t o l a . 

— E h . m i o c a r o — d i s s e A t h o s 
— s a p e t e p u r e c h e l e p a l l o t t o l e 
THÙ t e m i b i l i n o n s o n o q u e l l e d e l 
n e m i c o . 

— P e r ò m i s e m b r a — di&se 
P o r t h o s — c h e p e r u n a s i m i l e 
s p e d i z i o n e a v r e m m o d o v u t o a l 
m e n o p o r t a r e c o n no i i nostr i 
m o s c h e t t i . 

— S i e t e i m o s c i o c c o , a m i c u 
P o r t h o s ; p e r c h è c a r i c a r c i d i u n 
p e s o i n u t i l e ? 

— N o n m i p a i o n o i n u t i l i , in 
f a c c i a a l n e m i c o , u n b u o n m o 
s c h e t t o . d o d i c i c a r t u c c e e u n a fia
s c h e t t a di p o l v e r e . 

— O h . b e n e — d i s s e A t h o s — 
n o n a ^ e t e s e n t i t o q u e l e h » h « d e t 
to d ' A r t a f n a n ? 

S o l o d ' A r t a g n a n n o n s e n ì b i . d v a 
c o n v i n t o . 

C e r t o . G r i m a u d c o n d i v i d e v a i 
d u b b i d e l g i o v a n e , p o i c h é v e d e n 
d o c h e s i c o n t i n u a v a a m a r c i a r e 
v e r s o il b a s t i o n e , c o s a d i c u i a v e 
v a d u b i t a t o s i n o a l l o r a , t i r ò il s u o 
p a d r o n e p e r u n l e m b o d e l l a c a 
s a c c a . 

— D o \ e a n d i a m o ? — d o m a n d ò 
p e r m e z z o d i u n g e s t o . 

! Atho=r i;li m o s t r ò i l b a s t i o n e . 
| — M a — d i s s e , t e m p r e n e l l o 
, s t e s s o g e r g o , il s i l e n z i o s o G r i 

m a u d — ci l a n c e r e m o la p e l l e . 
I A t h o s a l z ò g l i o c c h i e il d i t o 
1 v e r s o il c i e l o . 

• ~~ £1"? ^ o s h a d e t t o d ' A r t a g n a n ? ! G r i m a u d p o s ò il p a n i e r e a t e r -
— D A r t a g n a n ha d e t t o c h e n e l - r a e s i s e d e t t e s c u o t e n d o la t e s t a 

l ' a t tacco d i q u e s t a n o t t e e r a n o . . . , , . , . . 
s ta t i u c c i s i o t t o o d i e c i F r a n c e s i . A t h o s P ^ - 6 a , , a c m t . o l a u n a - p : " 

P i ù d i t r e c e n t o s o l d a t i d i o g n i 
a r m a , e r a n o a m m a s s a t i ai l i m i t i 
d e i c a m p o , e in u n g r u p p o s e p a 
r a t o s i p o t e v a n o d i s t i n g u e r e il s i 

g n o r d i B u s i g n y . il d r a g o n e , lo 
S v i z z e r o e il q u a r t o s c o m m e t t i 
tore . 

Atho.> si l e \ ò il c a p p e l l o , lo m i -

e a l t r e t t a n t i R o c c e l l e s i . 
— E a l l o r a ? 

«tola, g u a r d ò s« era b e n c a r i c a 
a l l e s t ì il g r i l l e t t o e a c c o s t ò la c a n -

N o n h a n n o a v u t o il t e m p c i n a a , 1 ' o r e c c h i o d ' G r i m a u d 
di s p o g l i a r l i , m i p a r e , d a t o e n e i G r i m a u d si r i t r o v ò in p i e d i c o -
c ' e r a n o c o s e p i ù u r g e n t i da f a r e . i m e s n i n t o d a u n a m o l l a . 

— E b b e n e ? I A t h o s a l l o r a g l i f e c e ret ino d i 
— E b b e n e , noi t r o v e r e m o là i p r e n d e r e il p a n i e r e e di c a m m ; -

loro m o s c h e t t i , le l o r o fiaschette nn.-e d a v a n t i 
d i p o l v e r e e l e l o r o c a r t u c c e e . 
i n v e c e d i q u a t t r o m o s c h e t t i e d i 
d o d i c i " p r o i e t t i l i , a v r e m o u n a 

G r i m a u d o b b e d ì . 
T u t t o q u e l c h e a v e v a g u a d a -

q u m d i c i n 9 " d i f u c i l i l e u n c e n i i - * V « » « f - i m a u d in q u e l l a p a n t o -
n a i o d i c o l e i a d i s p o s i z i o n e . | " v n i 3 d ' u n . m o m e n t . « • * d e , -

- O h A t h o s - f e c e A r a m i s - ! : . * r ^ s r - t - da l la r e t r o g u a r d j a a l -
hj s e i \ e r a m e n » e u n e r a n d ' u o m o | ' *'• s n s u ^ r d i a 
• P o r t h o s f e c e u n i n c h i n o jn e«-> A r r i v a t i al b a s t i o n e 1 q u a t t r e 

-t*ao di autntu&tato. . Jtauci ti voltarono. 
Te proiflmHft 4*1 fort». Athoa «v1(r> Il napealln tu l i* epada C e 

«arri» ali rtopoat-. 

s e s u l l a p u n t a d e l l a s p a d a e lo 
a g i t ò in a r i a . 

T u t t i g l i s p e t t a t o r i g l i r e - e r o i l 
s a l u t o , e i n s i e m e m a n d a r o n o u n 
g r a n d e urrà c h e a r r i v o s i n o a 
loro . 

D o p o di c h e es s i s c o m p a r v e r o 
tut t i e q u a t t r o e n t r o il b a s t i o n e 
d o v e li a v e v a g ià p r e c e d u t i G r i 
m a u d . 

X L V I I 

I L C O N S I G L I O 
D E I M O S C H E T T I E R I 

C o m e A t h o s a v e v a p r e v i s t o , il 
b a s t i o n e n o n e r a o c c u p a t o c h e da 
u n a d o z z i n a d: mort i , f rances i e 
r o c c e l l e s i . 

— S i g n o r i — d i s s e A t h o s c h e 
a v e v a p r e s o il c o m a n d o d e l l a s p e 
d i z i o n e — m e n t i e G r i m a u d a p 
parecchi ierà la t a v o l a , c o m i n c i a m o 
col r a c c o g l i e r e i fuc i l i e l e c a r 
t u c c e : d ' a l t r o n d e , p o s s i a m o p a r 
lare a n c h e c o m p i e n d o q u e s t ' o p e -
i a z i o n e . Q u e i s ignor i — a g g i u n s e 
m o s t r a n d o i m o r t i — n o n c i a s c o l 
t a n o . 

— Ma p o t r e m m o s e m p r e g e t 
tarl i n e l fo.'.-o — dK«e P o r t h o s — 

' d o p o t u t t a v i a e s serc i a s s i e m a l i 
c h e n o n a b b i a n o n i e n t e in tasca 

— S i — d i s s e A t h o s — q u e s t o 
: p e t t a a G r i m a u d . 

— A h , b e n e a l lora — d i s s e 
d ' A r t a g n a n ; — G r i m a u d li fruqhi 
e li ge t t i po i p e r d i s o p r a il m u r o 

— G u a r d i a m o c e n e b e n e — d i a 

t e A t h o s — ci p o s s o n o s e r v i r e . 
— Q u e i m o r t i c i p o s s o n o s e r 

v i r e ? — di^se P o r t h o s . — A h , a h ! 
tu d i v e n t i p a z z o , c a r o a m i c o . 

— N o n g i u d i c a t e t e m e r a r i a 
m e n t e . d i c e d v a n g e l o e m o n s i 
g n o r c a r d i n a l e — s e n t e n z i ò A t h o s 
— q u a n t i fuc i l i , s i g n o r i ? 

— D o d i c i — r i s p o s e A r a m i s . 
— Q u a n t i co lp i d a t i rare? 
— U n c e n t i n a i o . 
— E ' q u a n t o c i o c c o r r e : c a r i 

c h i a m o 13 a r m i . 
E i q u a t t r o m o s c h e t t i e r i si m i -

.-ero a l l ' o p e r a . M e n t r e f i n i v a n o d i 
c a r i c a r l ' u l t i m o f u c i l e , G r i m a u d 
fece s e g n o c h e la c o l a z i o n e e r a 
p r o n t a . 

A t h o s r i s p o s e , s e m p r e c o n u n 
£»e^to, c h e s t a v a b e n e , e i n d i c ò a 
G r i m a u d u n a s p e c i e d i o s s e r v a t o 
rio d o v e q u e s t i c o m p r e s e c h e d o 
v e v a m e t t e r s i d i s e n t i n e l l a . S o l 
t a n t o , p e r a t t e n u a r e la n o i a d i 
q u e s t o MIO c o m p i t o , A t h o s g l i 
p e r m i s e d i p o r t a r e c o n s é u n a p a 
g n o t t a . d u e c o s t o l e t t e e u n a b o t 
t ig l ia d i v i n o . 

— E a d e s s o , a t a v o l a — d i s s e 
Athos. 

I quatti o amici si sedettero per 
terra, con le gambe incrociate co
me i Turchi o come i sarti. 

— Ah — disse d'Artagnan — 
ora che non hai più paura d'es
sere ascoltilo da altri, spero che 
ci metterai » parte del tuo se
greto. 

— Io ipero Mi procurarvi a uà 

tempo piacere e gloria — dis«; 
Athos. — Vi ho fatto fare una 
passeggiata incantevole; ec%o una 
colszione delle più saporite, e 
cinquecento persone laggiù, come 
potete vedere attraverso le feri
toie, che ci prendono per pazzi o 
per eroi: due categorie d'imbe
cilli cht si assomigliano molto. 

— Ma. e questo segreto? — do
mandò d'Artagnan. 

— Il segreto — disse Athos — 
è che ho visto milady ieri sera. 

D'Artagnan stava portando il 
bicchiere alle labbra; ma a quel 
nome di milady, la mano gli tre
mò così forte che Io posò a terra 
per non spanderne il contenuto. 

— Hai visto tua mo... 
— Zitto dunque — interruppe 

Athos; — voi dimenticate, mio 
caro, che questi signori non sono 
al corrente come voi dei miei af
fari di famiglia; ho visto milady. 

— E dove? domandò d'Arta
gnan. 

— A circa due leghe di qui, 
all'albergo del Colombaio Rosso. 

— In questo caso sono perduto 
— disse d'Artagnan. 

— No, non ancora del tutto — 
replicò Athos — perchè a que
st'ora ella deve aver lasciato le 
coste di Francia. 

D'Artagnan respirò. 
— Ma in fin dei conti — do

mandò Porthos chi è questa 
milady?... ^ 

(Continua). • 

. i . \ *i».\tj«S 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
IL 25 GIUGNO MANIFESTAZIONI IN TUTTA ITALIA 

I pensionati della Previdenza Sociale 
chiedono un aumento di tremila lire 

La lotta nel, Vomano e lo sciopero a Catania - Importante suc
cesso delle lavoratrici della FIAT - Gli agrari di Cremona battuti 

La lotta per il lavoro e contro lo 
fefruttttmento, che ha tratto nuovo 

anelo e concretezza di obbiettivi al 
onvegno confederale di •Milano, <>t 
vlluppa In tutto 11 paese. 

In Abruzzo l'azione contro 11 mo-
opollo elettrico < Terni » si arric
hisco quotidianamente di nuovi 
pihodi A Playanlnl e a Ponte Vo
lano gli operul hanno prcòeyulto il 

ftvoro nella diga e nelle gallerie A 
pun Rustico la polizia è intervenuta 
in forze per tentare di Intimorire t 
lavoratori Impegnati nelle opere di 
costruzione delie centrali. Si eono 
avute vere e proprie cariche a plo
toni allìoncatl. equini di trombe • 
moschetti puntoti contro 1 disoccu
pati La serena compostezza degli 
operai h a Impedito che nu«cet-hero 
nciuenti. A Montorio al Vomano io 

•donne hanno occupato paciiicamente 
"cri mattina la sede del Municipio 
[chiedendo al comminarlo preiottlzio 
fii farei promotore dell'invio a Roma 

t una commissione di sindaci delia 
ona Interessata. Per lunedì è stata 
onvocata a Teramo una rivintone di 
Induci di tutta la provincia per l'eaa-
e degli aspetti nuovi assunti dalla 

lotta nel Vomano dopo 11 comunicato 
î Bolidarieta emanato dalla CGIL 

Contro un altro grande monopollo, 
la FIAT, hanno ottenuto un impor
rante 6Ucceseo le lavoratrici torinesi 

operaie della FIAT Miroflori han-
o effettuato un compatto sciopero 

ilei giorni «corei, riuscendo a etrap-
pare un aumento sulla quota orarla 
del super-premio. 
• Nei quadro generale dell'azione 
contro lo sfruttamento rientra uno 
del più grandi movimenti operai eh* 
la Sicilia ricordi, lo sciopero dei pub
blici servizi e dello grandi fabbriche 
di Catania. Lo sciopero è giunto al 
cottimo giorno con una compattezza 
eccezionale. In segno di solidarietà, 
gii autoferrotramvieri di tutta l'Isola 
hanno preannunciato uno sciopero 
di due ore per domattina 

Nella giornata di Ieri una rappre
sentanza del Comitato Centrala della 
Fodoroziono Italiana Pensionati, oc-
compagnotn dal presidente senatore 
BerlinRuor e dal segretario generale 
Mn. Fiore, ha conferito al Senato 
col sen. Paratore e Macrelll, presi
denti della commissione del Lavoro 

;o de1 Tesoro. E' stato chiesto un ra
pide esame del disegno di legge Ber
linguer-Flore che propone un «Ur 

I mento di lire 3000 per I pensionati 
della Previdenza Sociale. Paratore e 
Macrelll hanno assicurato che II di
segno di legge earà esaminato oon 

; tutta la possibile comprensione • e-
• celerità. -

Uo.d.g. dei pensionati 
Nella 6tes«a giornata di Ieri. 11 

Comitato Centrale della Federozio-
Tie Pensionati, al termine del «noi 
lavori, ha votato un o d. g. con
clusivo. 

Nell'o. d. g. si < Constata che 11 
governo, malgrado promesse ed lm-
:pegni, persiste in pratica a negare 
ogni e qualsiasi soddisfazione alle 
rivendicazioni giuste ed umane del 
pensionati ed in particolar modo H 

quelle del pensionati della Previden
za Sociale. Preso atto del disegno 
di legge Berlinguer-Fiore. 11 Comita
to Centrale impegna la Federazione, 
1 pensionati tutti, la CG.1L a lot
tar.-* perchè tale disegno di legge 
venga approvato dalle due Camere 
prima della chiusura per le vacan
ze estive. Preso atto altresì delle 
fraterne e ferme dichiarazioni del
l'onorevole DI Vittorio e dell'on. Bl-
tos«l. il e. O dei pensionati delibe
ra di imprimere alla lotta un ritmo 
più energico ed lntcr.60. col valido 
appoggio delia CQ.I.L; di approvare 
la decisione della Segreteria di in
dire per 11 25 Riugno, pubbliche ma
nifestazioni in tutta Italia a'cui par
teciperanno J pensionati di tutte '« 
categorie e tutta la popolazione la
voratrice. perchè da esse sorga 11 gri
do di protesta di tutto 11 popolo per 
porre fine alia situazione di fame e 
di miseria del vecchi pensionati, la 
quale suona vergogna per la dignità 
del nostro Paese ». 

Gli appalti FF. SS. 
Ieri In Firenze — alla presenza 

del Segretario nazionale del lavora
tori degli appalti FFSS. — si eono 

riuniti 1 Segretari sezionali del Com
partimento ferroviario per esaminare 
la situazione venutasi a determinare 
con la nuova forma di lotta Iniziata 
dai lavoratori degli appalti. E' stato 
deciso di continuare e intensificare 
la lotta qualora l'Amministrazione 
non 61 decidesse ad accettare le ri
chieste avanzate Uguali riunioni si 
stanno tenendo nel Compartimenti al 
Bologna, Genova, Milano e Venezia 

In campo agricolo, l e notizie pro
venienti dalla Valpadana conferma
no lo sviluppo positivo del movi
mento bracciantile. 

Dopo Mantova e Pavia anche 1 sa
lariati e braccianti di Cremona han
no raggiunto l'accordo con gii agra
ri che hanno accolto le rivendicazio
ni della Confederterra. Dn punto 
controverso, quello delle decurtazio
ni del salari, è 6tato completamente 
abbandonato dagli agrari. 1 quali 
vanno cedendo di fronte alla com
pattezza dei lavoratori in tutta la 
Valle Padana. Anche a Vicenza la 
Confederterra ha concluso con la 
Confida provinciale, con l'Associazio
ne Coltivatori Diretti il patto sala
riale per la campagna di mietitura 
e trebbiatura. 

SCOPPIATO A CAGLIARI 

Grosso scandalo 
intorno al Totocalcio 
Il vincitore di 22 milioni confessa 

di non aver vinto 

CAGLIARI, 10, — Un grosso scan
dalo che avrà senza dubbio riper
cussioni di carattere nazionale è 
scoppiato nella ricevitoria del To
tocalcio delia zona della Sardegna, 
in seguito alla vincita registrata il 
14 maggio scoreo ammontante a 22 
milioni (per aver totalizzato un do
dici e nove undici con scheda mul
tipla). vincita che è stata dichiara
ta falsa. 

Il « vincitore », Pino Pasquale di 
Napoli, mantenne un contegno tan
to indifferente d- fronte a cosi vi
stosa vincita. 6l da avvalorare al
cuni sospetti dell'autorità Inquiren
te, già in allarme perchè nell'ultimo 
periodo in Sardegna 6i erano regi
strate molte vincite 

Fu pertanto sospeso il pagamento 
delia vincita e dopo un'Inchiesta 
condotta dagli organi centrali e lo
cali dei ministero delle Finanze, 11 
personale della ricevitoria di Caglia
ri veniva sostituito. 

Il presunto vincitore intanto, soV 
toposto a vari interrogatori, dopo 
essere caduto in aicune contraddi
zioni, finiva per confessare che il 
vincitore non era lui bensì il signor 
Giuseppe Mariano di Carlo da Sere-
gno, uno del corcessionarl dell'uf
ficio di zona del Totocalcio. 

Le autorità inquirenti mantengo
no 11 più assoluto riserbo. 

SI sa tuttavia che gli atti saran
no quanto prima trasmetti all'Au
torità giudiziaria. 

GLI INDIZI PARI ANO DI DELITTO POLITICO 

Misteriosa scomparsa 
di un comunista novarese 

GII attentati precedenti - Le lettere 
minatorie - Una serie di delitti slmili 

se userete 

vegetai lumina 
sarò indulgente con voi 

I DEMDCRAl Itti AMERICANI BMITAIMKNTE HriRSKiJUnVlTi 

Lo scrittore Howard Fast 
arrostato negli Stati Uniti 

Anche i soggettisti di Hollywood John Howard Lawson e Galton Trumbo in
carcerati dai fascisti americani - Violento discorso di Truman a Saint Lou s 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
WASHINGTON, 10. — Undici 

membri dell'Ufficio esecutivo del 
Comitato per i soccorsi ai pro
fughi antifascisti spagnoli, condan
nati da tre a sei mesi di car
cere per essersi rifiutati di conse
gnare la lista dei membri dell'or
ganizzazione che dirigono alla 
commissione delle attività antia
mericane sono stati rinchiusi in 
quésti 'giorni* Ih una prigione fede
rale 

Se essi si fossero piegati all'or
dine della commissione. Franco sa
rebbe stato in grado di esercitare 
delle rappresaglie contro i parentj 
dei profughi spagnoli aiutati dal 
Comitato, e per questo l'esecutivo 
non ha voluto arrendersi. 

Figura, tra questo gruppo di 
condannati incarcerati, lo scritto
re Howard Fasrt, i cui numerosi 
libri sono diventati classici negli 
Stati Uniti. 

Proprio pochi giorni prima del 

CINICA CONFESSIONE DI UN ASSASSINO 

Condannato a morte 
rivela un altro crimine 

" A 14 anni uccisi una donna e preparai una grande 
tasca nel mio cappotto per mettervi i pezzi del cadavere,, 

LONDRA, 10. — Un paracaduti
sta di 18 anni che stava per essere 
condannato a morte per aver uc
ciso una giovane donna, ha dichia
rato alle Assise di Ruthin: « Ho uc
ciso anche un'altra donna ». 

Il giudice Jones aveva posto a! 
paracadutista, John Lionel Ru$dell, 
la domanda tradizionale: *, Avete 
nulla da dire, affinchè possiate 
evitare che la sentenza sia ese
guita? ». 

Rusdcll ha risposto: « Vi è un 
altro assassinio che vi potrebbe 
interessare. Uccisi la signorina 
Evans quattro anni fa a Coed 
Poeth. vicino a V/rexhan. Avevo 
solo 14 anni e quanto al motivo. 
lo troverete facilmente, anzi ve lo 
pos^o dire io «tesso: sessualità ». 

Rusdell è stato condannato a 
morte per l'assassinio della signo
ra Myfanwy Scott di 30 anni, com
piuto il 2 marzo. A sua volta la 
a ;?norina Carolina Evnns fu tro
vata strancolata a Coed Poeth, nel
l'ottobre del 1945. 

Riddili aveva ucciso la Scott 
con un colpo di pistola. Egli ha 
a-.che deposto al tribunale di aver 
progettato di portare iì corpo della 
vittima a casa sua per t a r a r l o 
a pezzi. Aveva fatto fare apposi
tamente una crande tasca nel 
cappotto per metterci le gambe e 
le braccia-

~Però ho fallito ha detto Ru-
«rìell — e credo che il signor 
S- ••» m: avrà creduto quando gli 
mandai una lettera di cor.doghaur 
zi-, per la morte della moglie ». 

In quel momento Ru^dell è scop
piato a ridere e ha cominciato ad 
urlare. Poi ha cercato di saltare 
dallo scanno dell'imputato ed ha 
afferrato disperatamente la testa di 
una donna che sedeva di sotto. Ci 
fono voluti tre poliziotti per Tidurlo 
all'impoten7a e riportarlo in celia. 
Qualche minuto dopo è stato ripor
tato indietro, silenzioso ed in ma
nette, per ascoltare la sentenza di 
morte. 

la figlia Maria DI Brindisi aveva uc
ciso il proprio fidanzato Domenico 
Farella. Recatasi In casa della Giro
lamo il maresciallo non trovava nes
suno ma rinveniva tracce di sangue 
dappertutto. Dopo brevi ricerche tro
vava sul ciglio della strada, nei pressi 
delia casa, il cadavere del giovane 
succintamente vestito che presentava 
una larga ferita di scure alla caro
tide. Dalle prime Indagini sembra 
che l'omicidio sia stato commesso 
mentre 11 Farella dormiva per il fatto 
che costui si era rifiutato di sposare 
la Di Brindisi. 

suo arresto Fast aveva inviato agli 
scrittori sovietici una nobilissima 
lettera in difesa di altri due tra i 
più noti e intelligenti scrittori di 
Hollywood, John Howard Lawson 
e Dalton Trumbo, condannati il 
10 aprile di quest'anno per «di 
sprezzo al Congresso », per essersi 
rifiutati di rispondere alla doman
da del famigerato Comitato per le 
Attività Antiamericane. 
- wll delitto di L a w s o n — scriveva 
Fast nella sua lettera — è quello 
di aver scritto un soggetto cine
matografico sulla lotta dei repub
blicani spagnoli, quello di Trumbo 
è di aver scritto un soggetto cine
matografico in difesa della vera 
democrazia americana. Cosi si sve
leno in America i tratti caratte
ristici del fascismo, così cala sulla 
nostra bellissima terra e sul no
stro popolo il tragico crepuscolo 
di quest ultima notte del capita
lismo monopolistico •». . . . . 

Queste mortali offese alla demo
crazia americana, come Howard 
Fast scriveva nella lettera, si com
piono mentre il presidente del 
« Comitato.» che ha incriminato 
Dalton e Trumbo, è egli stesso in 
carcere per aver rubato gli sti
pendi ai suoi impiegati! 

Ieri, a pochi giorni di distanza 
da rasi, John Howard Lawson e 
Dalton Trumbo sono stati arrestati 
e tradotti in carcere ammanettati 
come volgari delinquenti, essendo-
«i la Corte rifiutata di concedere 
loro la libertà provvisoria. 

Prima di entrare in prigione. 
Lawson e Trumbo hanno fatto una 
dichiarazione ai rappresentanti del
la stampa. Essi hanno detto: 

« Noi veniamo oggi condannati 
nonostante la ipocrita propaganda 
e le ciniche affermazioni sulla 
«libertà» e sulla «democrazia». 
Un governo che imprigiona gii 
scrittori per ie loro opinioni non ha 
il diritto di chiamarsi democra
tico... ». 

* Noi affermiamo — hanno ag
giunto Trumbo e Lawson — che 
veniamo imprigionati in seguito ad 
un piano prestabilito dei grandi 
affaristi e dei loro rappresentanti 

politici di Washington, per scate
nare la terza guerra mondiale. Ne
gli Stati Uniti ed in ogni altro 
paese il popolo vuole la pace. Tru
man ed Acheson rifiutano tuttavia 
ogni possibilità dj accordo pacifico 

Numerose proteste si sono le
vate in tutto il paese contro qué
ste condanne, ma non sembra che 
esse vengano commutate o annul
late. Numerosi intellettuali ame
ricani sono talmente impressionati 
dal terrore che regna attualmente 
e che minaccia di condurre in car
cere chiunque non pensi come gli 
ispiratori della guerra fredda, che 
non hanno osato, finora, unirsi al 
movimento di indignazione popo
lare. 

Cosi Steinbeck ha taciuto, e co
me lui altri grandi scrittori che 
rischiano, per gli esempi di asten
sionismo politico che offrono agli 
altri, di causare la rovina della 
cultura americana. 

J. S. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
NOVARA, 10 — Siamo stati nel po

polare quartiere della Cittadella, a 
parlare con la mamma di Angelo 
Gianotti di anni 19. nostro giovane 
compagno, attivista della Federazio
ne Giovanile Comunista, che, come 
è stato pubblicato, manca da casa 
sin da giovedì notte e sulla cui spa
rizione tutti i giornali lanciano le più 
gravi supposizioni. 

Il giovane ha trascorso il pomerig
gio della festa con la fidanzata Vanda 
Penso, operaia della « Wlldt », nella 
propria casa assieme alla madre e 
la sera l'aveva accompagnata alla 6ua 
abitazione sita in Caseina Camlano 
oltro alla frazione di Agognate, la
sciandola quindi a notte Inoltrata. 

Dopo di che nulla si è più saputo 
di lui, tranne che la sua bicicletta è 
stata trovata sull'argine del canale 
Cavour il giorno dopo abbandonatta 
a terra. Ulteriori indagini scoprivano 
Bullo stesso luogo ti e pallottole di 
rivoltella conficcate nel suolo e sul 
muretto lungo la strada. 

La polizia ha proceduto all'Interro
gatorio della fidanzata nonché dell'ex 
fidanzato della ragazza, come il Gia
notti operaio della « Sant'Andrea », 
ma senza alcun risultato. 

Tutto 11 paese però sa che sino dal 
1946 il giovane ha ricevuto lettere 
anonime minatorie (l'ultima data ap
pena da otto giorni) e per ben tre 
volte durante la campagna elettorale 
del 1948 egli venne fatto segno a ri
petuti colpi di pistola senza che mai 
la polizia scoprisse i colpevoli. 

Eppure qualunque abitante della 
zona sa Indicare facilmente la pre
senta di elementi sospetti che già 
appartennero alla brigata Nera e che 
abitano nelle vicinanze. 

Possiamo ora pubblicare la lettera 
minatoria inviata 11 22 ultimo scorso: 

« A te amico. Ritorno ad ascoltarti 
bene come una volta??.... L'odio che 
in me regna sarà appagato con la 
tua pelle. Non Impaurirti. Non servi
rebbe a nulla. Voglio ad ogni costo 
arrivarci al mio scopo. Conosco a fondo 
le tue idee e sono pure convinto di 
te, credo che il mio augurio ti pia
cerà. Arrivederci ». Firma *NN *. 

Pare che il giorno stesso della 
scomparsa il Gianotti abbia ricevuto 
un'altra lettera, che però ha distrutto 
per non imoresslonare la famiglia. 

Questo doloroso episodio che av
viene appena a 15 giorni dalla bomba 
scoppiata a Varalìo Pombia che ha 
uccl«50 un altro g'ovnne comunista 
di 12 anni, lancia la cittadinanza co
sternata dando atto alle più gravi 
supposizioni. 

Perchè la polizia, sempre solerte 
quando si tratta di denunciare la 
Federazione glovanMe comunista per 
una scritta stradale, non riesce mai 
a fare luce su questi fatti? Come 
mai questi fatti avven°otio proprio 
dono la vergognosa campagna insce
nata dagli organi dell'Azione catto
lica contro 11 movimento giovanile 
democratico? Che cosa c'è sotto tutto 
quésto? si chiede l'opinione pubblica. 
Sa"-la questura di Novara che per 
quanto concerne 11 fattaccio di Varallo 
Pombia sono emersi In questi ultimi 
giorni altri elementi che non ò da 
escludere gettino una nuova luce sul 
doloroso enlsodlo? 

In questi ultimi tre mesi è stato 
Incendiato il circolo della Bicocca 
e la questura non ha trovato i col
pevoli: una strana bomba colpisce a 
morte un giovane comunista di Va
rallo Pombia e hon si fa luce sul 
fatto. Da tre giorni un altro giovane 
comunista è sparito dalla sua abita
zione e tutti gli elementi raccolti 

dicono trattnrei di delitto, ma la que
stura ha ancora in mano un pugno 
di mosche. 

T. P. 

Interrogazioni al Senato 
sullo sbarco di armi USA 
Nella seduta di ieri mattina al 

Senato, dedicata alle interrogazio
ni, il compagno PALERMO, ap
poggiato anche dal compagno Rea
le e dal sen. Labriola, ha prote
stato in maniera vibrata conti o 
l'uso del porto di Napoli per lo 
sbarco di materiale bellico, men
tre i traffici commerciali sono 
quasi inesistenti. Questo « specia
le trattamento » costituisce olt'-e 
un pericolo per la città, un insulto 
alla miseria dei napoletani. Alcu
ne novi cariche di varia merce r. 
dirette a Napoli sono state faMe 
dirottare, per dare posto alle navi 
cariche di armi. 

Il compagno socialista BERLIN
GUER ha svolto quindi un'interro
gazione per chiedere la revoca im
mediata di una circolare del Di
rettore delle FF SS. con cui si 
dispone lo sfratto dei pensionati 
e delle vedove delle case dei fer
rovieri. Questo provvedimento ha 
creato viva agitazione tra gli stes
si ferrovieri, a favore dei quali 
verrebbero sfrattati i vecchi. La 
misura è del tutto inumana: pro
prio in conseguenza di questi sfrat
ti si sono avuti infatti in questi 
giorni alcuni tragici suicidi di vec
chi ridotti alla disperazione. 

Un'interrogazione del compagno 
socialista GIACOMETT1 sulla tra
gedia di Cavarzere è stata quindi 
svolta. Alla compagna MERLIN 
(PSD che chiedeva schiarimenti 
sull'attività delittuosa che si dice
va avessero svolto una cinquan
tina di ragazzi di Arquà Polesine, 
il sottosegretario ha risposto 
smentendo i fatti e dicendo anzi 
che il giornalista che per primo 
propalò quella notiz'n è «tato que
relato. 

TRAGICO EPHOGO DI UNA LUE 

decide la rivale 
gettandola dal balcone 

NAPOLI. 10 — Si h» notizia <la 
Sarr.o di un grave fatto accaduto 
In frazione Episcopio- la 2fl»nnn 
Amalia Serino. venuta a lite per vec
chi rancori con la 51erne Carmina 
Bantan.ello. la faceva precipitare da 
un balcone dall'altezza di circa «sei 
metri. 

La SantanJelio decedeva quasi su
bito per le gran lesioni riportate 

Il traditore Leopoldo 
partito per Roma 

GINEVRA. 10. — Alle 16 22 — rt-
reri.<<*5 VV.P. — Leopoldo, accom
pagnato dalla moglie principessa De 
Bethv. è partito oggi per Roma per 

l'annunciata visita al Pontefice. Il 
sovrano belga ha preso posto In un 
compartimento di prima classe del 
trero ordinario. 

Le estrazioni del Lotto 
del 10 giugno 1950 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

69 
76 
60 
44 

•> 
55 
19 
Ili 
74 
22 

49 
12 
66 
63 
40 
82 
73 
57 
53 
24 

56 
54 
64 
21 
15 

1 
90 
82 
45 
36 

52 
72 
2 

37 
55 
15 
64 
74 
61 
51 

77 
65 
90 
19 

7 
12 
67 
28 

1 
75 

La seduta di ieri a Montecitorio 

vegetallumina evita e cura 
ogni scottatura favorendo 

l'abbronzatura 
VEGETALLUMINA. specialità medicinale, è in vendita solo nelle farro*!* 
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crea da ié \i bibite che ha conquiitafo il mondo 
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Tariffe Pompe Funebri 
DEPOSITATE 

S o c . A. ZEGA A C. 

32, Via Romagna, 32 
43.528-43.590 

A ROMA NON HA SUCCURSALI 

ALCUNE TARIFFE 
AUTOFUNEBRE . per tra».porti da e 

per qua'h'.HM località a! km L 35 
TRASPORTO 3 a «dultl. reretro <*i~ 

2 cavui!n feretro cai.tayno cui 8, 
co:n:oi min DUf-e e ai oo,ieirr».o. 
l'tcìrtatura a !-|i:r:to pratiche tte-
rent: tac*-* oornpre^e L- B637 

TRASPORTO 2.» aauiti feretro <:a-
stuorlo erri 3 pratiche mere-.t;. 
ta*«<e comprese L. 6-937 

TRASPORTO 2-a adulti (8 colorir.e. 
'2 cavalli), feretro castagno cen
timetri 3 con cornici alla oaae • 
a; coperchio lucidatura u «p'.r.to. 
zinco interno, pratiche inerenti. 
tac*e comprete L- 10M3 

PaHAMFNTI RATEALI 

Uccide il fidanzato 
colpendolo mentre dorme 

BARI. 10 — V'orbo la ' e- ;• u.fe 
di feri, a Turi, la quarantenne Vita 
Gitili» Glrolarro avvertiva 11 rrare-
•clallo del carabinieri di Gioia che 

(Cont naazione della Pria» pagina.) 
l'URSS. Ma la tesi che noi soste-
n amo — ha esclamato Nenni ri
volto al governo con indignazione 
— è la stessa che sostenevate voi 
»ino al 1947: con quale diritto 
rimproverate a noi di considerare 
ancora valido ciò che fu vostro? 

Vi avevamo posto una domanda 
precisa — ha concluso Nenni — 
siete o non siete in grado di chie
dere agli angio-americani che fa
cilitino la soluzione del problema 
di Trieste ritirando le loro truppe 
e facendo di conseguenza ritirare 
quelle di Tito? A questa domanda 
:1 governo non ha risposto. Que-
>to silenzio significa che voi non 
siete m grado di chiedere il ritiro 
delle truppe americane e con ciò 
nes«o voi siete responsabili della 
permanenza delle truppe jugoslave 
nell'Istria! {vivissimi prolungati 
applausi). 

Dopo «na penosa ritorsione di 
Bettiol all'accusa di disonestà in
tellettuale rivoltagli da Nenni. ha 
replicato a Sforza il monarchico 
Covelli, d'chiarar.dosi totalmente 
.nsoddisfatto. Covelli ha duramen 
te rinfacciato a De Gasperi il suo 
silenzio sul problema triestino, ha 
rilevato come il termine di « ri
nuncia » sia generalmente ritenu 
to connaturato al nome di Sforza. 

Tra. la grande attenzione ha prt--
so per ultimo la parola il com
pagno Pajetta, per annunciare il 

1 • >Jo dei comunisti in favore della 
•~.iC7ione Nenni. 

i Dal modo come il dibattito si è 
svolto — ha affermato l'oratore 
esce conferma Ut la giustezza del

le nostre posizioni, anche per certe 
dichiarazioni contradditorie che 
fanno presagire un aggravarsi del
la situazione e una più eeria com
promissione degli interessi di Trie
ste e dell'Italia. 

Si sa quali sono state le reazioni 
iugoslave al discorso pronunciato 
da Sforza a Milano: ìeazioni «prez
zanti. La Jugoslavia ha chiaramen
te affermato che la zona B del 
Territorio libero non può esser 
messa in discussione. Quanto alle 
timide proteste italiane per le ele
zioni nella zona B. Kardely ha de
finito inconcepibile che il governo 
italiano avesse «.osato» raccogliere 
le voci di soprusi e violenze titi-
ne, e si è rifiutato di rispondere! 

Ebbene, come reagisce il governo 
italiano dinanzi a questa situazio
ne? Da un lato vi sono le posizioni 
alla Pacciardi che minacciano un 
•ntervetito italiano contro una e-
ventuale annessione iugoslava della 
zona- B: posizioni demagogiche, 
perchè la Jugoslavia non ha nes
sun bisogno di una annessione uf
ficiale e ha tutto l'interesse a man
tenere le cose come stanno proce
dendo nella disitalianizzazione del
l'Istria. Accanto alla demagogia af
fiorano poi posizioni preoccupanti 
favorevoli alla linea etnica: prima 
il governo parlava dj unità inscin
dibile de! Territorio libero, ora 
parla di linea etnica che siRniflche-
rebbe c e l i o n e de'.la zonq B e per
fino dei sobborghi sloveni di 
Trieste! 

Ir. questo medo voi — ha affer
mato Pajetia rivolto al governo — 
preparate la Camera a nuova con» 

cessioni e già date buone carte in 
mano ai vostri avversari. 

Un altro indice preaccupante lo 
ha fornito il discorso del democri
stiano Bartole. il quale è giunto ed 
affermare che - Tito è il male mi
nore »! perchè Ton. Bartole non va 
a dirlo aglt istriani? Noi qui pren
diamo atto di questa azione di un 
rinnegato che trad.sce i suoi con-
cittsdini 

Noi chiediamo al governo — ha 
affermato quindi Pajetta — si è di-
spo.-to a dichiarare che non cederà 
sulla intangibilità e l'indivisibil.ta 
del Territorio libero. 

Dopo av-r ricordato come la Ju-
gcsiavia consideri sfavorevole ai 
suoi interessi la applicazione del 
Trattato di pace, e tuttavia non ab
bia osato dichiarare d: non ricono
scere la firma apposta al Trattato. 
Pajetta ha indicato nel rifiuto del 
governo ad accettare la sohi/.one 
della applicazione del Trattato, la 
prova dei vincoli che ci sono im
pesti dalia politica atlantica E' 
questo di Trieste un anello della 
catena che ci lega a interessi stra
tegici stranieri, col sacrificio degl. 
interessi nazionali: e l'on. Bartole 
può dire cne «Tito è il male mi
nore », purché ciò torni utile al 
ciocco militare occidentale! < 

D.*po aver documentato la com
pi cita esistente tra gli ancio-ame-
ncani e eli Ju2oelavi. <nella zona 
A le autortà anelo-americane v e-
'ano a'ile or.cani77a7ior.! ital.ane di 
manifestare e discutere su c o che 
avviene nella zona Bi. Paletta ha 
denunciato la assoluta pc-s.v ita 
della posizione governativa, pur di

nanzi alla gravità della situazione. 
E" opjtiu-ne comune — ha afferma
to l'oratore — che qualcosa biso
gna fare. 

La applicazione del Trattato di 
pace porterebbe al ritiro immedia
to delle truppe di occupazione e, 
al tvmpo stesso, non pregiudiche
rebbe nessuna altra soluzione fu
tura. Questa posizione non ci stan
cheremo — ha detto Paietta — 
di chiarirla al Paefe. 

Che le truppe se ne vadano — 
ha concluso Paietta e le popo
lazioni istriane pos.-ano autogover
narsi in pace, dipende solo dagli 
anglo-americani. Ma da noi do
vrebbe dipendere almeno questo: 
che l'Italia faccia tutto quanto è 
possibile per difendere ci. interessi 
di Trieste- e rìell'Ital a! Cprolnnoati 

Dopo un replica di Sforza, il 
e .i: detto d: non essere im-
pre^sr.r.ato per gli insulti r.cevu-
t- da Belqrado. si è giunti alla vo
tazione. La mozione del compagno 
Xenn: è stata respinta dalla mag
gioranza. 

Dopo il rigetto della mozione 
Covelli. è stato approvato un for
male o.d.g. degli on. Cappi (d .c ) , 
Amadeo (rep.l e Longhena (PSLI) 
che dr. la fiducia al governo, per
suaso che esso farà tutto 11 suo do
vere. Lon. Covelli non ha mancato 
^i anr.ur.ciarc il voto contrario dei 
rronarch'C: sill'o.d.e. con questa mo-
tva T or.e: che le parole pronuncia
te da S'orza havio reso un servi-
• o Ml.-> straniero (rumori al centro 
e proteste). 

Alla 12 la seduta i stata tolta. 

in cuc ina 

in bagno 

W/iHA 

MAGICA ROSA DI IMPIEGHI 
UVA DA S010. RAPIDAMENTE. SOSTITUISCE LA PERSONA DI SERVIZIO 
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Bartali guadagna un altro minuto sulla S o m m a r s i ! ) 
nella Perugia-Aquila vinta con distacco da Astrua 

La maglia bianca deH'allr*anno ha corso 100 Km. da solo, precedendo di 5 06" Maygini. Kutuleer. De Santi 
e Fumagalli, e di 9*38*" il gruppo deglf "assi.: - Martini, secondo sulla Somma, ritorna terzo in classilica 

Nulla d i fatto i 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

L'AQUILA, IO. — Che bel pez-
t o potrei scrivere sulla Perugia-
L'Aquila, utilizzando la guida del 
Toiiring, traendone alcuno cita
zioni erudite, riesumando i molti 
ricordi storici e le reminiscenze 
carducciane, dalla Rocca Paolina 
alle Fonti del Clitumno e il « Ga
lileo di rosse chiome » e il « Sa
lute o genti umane affaticate », 
aggiungendo le stragi perugine 
perpetrate dai papalini, e poi il 
Gran Sasso d'Italia e la Majella 
con il relativo Aligi, e le Acciaie
r ie dì Terni, nate da uno dei più 
colossali imbrogli a danno delle 
finanze pubbliche, e via dicendo. 

Ma non ne ho voglia: sono 
stanco, per il solleone infernale 
che oggi ha dilettato l'Umbria 
verde e l'Abruzzo forte e gen
tile, e poi ho dimenticato in mac
china la guida del Tonring e non 
posso sfacciatamente chiederla in 
prestito a un collega (e sarà bene 
non insistere a svelare dove at
tingiamo tanta scienza noi corri
spondenti di quotidiani!) e quin
di per questa volta niente pezzo 
di colore. 

Poco male per voi lettori. Ma 
non posso tacere che sono partito 
da Perugia con un mazzo di ga
rofani rossi offertimi dal gruppo 
sportivo di Porta Sesa, e che al
l 'entrata del Velodromo di Aquila 
ho trovato altri garofani rossi con 
una gentile compagna della Casa 
del Popolo. In mezzo, fiori a pro
fusione e applausi. Grazie ai gio
vani della sezione Villaggio Mat
teotti, grazie a Foligno, a Terni, 
a Piediluco, ecc. ecc. Grazie a 
Spello, che ci ha rifornito di vi
veri per alcune tappe, e grazie 
anche a quei compagni i cui fiori 
non ho potuto acchiappare al 
volo, ma non potevamo fermarci. 

Dire che questa tappa del Giro 
è stata monotona può sembrare 
un'offesa per Astrua che ha fat
to una magnifica corsa. Fuggito 
nella discesa della Somma, non 
si è più lasciato riprendere; tutto 
solo, si è fatto più di un centinaio 
di chilometri ed è giunto primo 
con parecchi minuti di vantaggia 
sul grosso dei corridori. Domani 
tutto il biellese festeggerà giu-
Btamente questo suo figlio corag
gioso e tenace. 

Ciò nonostante la tappa si è 
chiusa con un nulla di fatto. Tutti 
GÌ attendevano la grossa battaglia 
tra i due massimi rivali. Invece 
Bartali ha rosicchiato solo un mi
nuto, giungendo primo alla Som
ma: ma a Koblet ne rimangono 
sempre più di cinque. Lo svizzero 
ha fatto la solita corsa, attaccato 
alla ruota di Bartali, lasciando a 
quest'ultimo l'iniziativa. 

E' umano, è comprensibile, ma 
non è troppo sportivo, anzi co
mincia a diventare sospetto. Cer
to l'accoglienza del pubbliqo, la 
situazione che Koblet ha trovato 
culla Somma affollatissima «il 
macchine e di gente che costi
tuiscono uno stretto sentiero ob
bligatorio per i corridori, le scrit
te molto poco affettuose sui muri 
le voci che continuano a circo
lare, non possono che soingere 
Koblet alla massima prudenza e 
a vivere sui beni accumulati. Non 
vorremmo però che questo fosse 
l'inizio di qualche cosa di ben 
diverso. 

Auguriamo a Bartali un mag
giore sforzo affinchè se egli deve 
essere il vincitore del Giro, non 
vi sia alcun dubbio sulla sua 
vittoria. 

OTTAVIO PASTORE 

. "%..V.-T*~U 

un 

Il so l i tar io 'arr ivo di A S T R U A a l l ' A q u i l a (Telefoto U.P. - Unita) 

e marrone di frati nella città del 
Santo Povero, calati sulla strada in 
processione a bia&cicare avemmaria 
e paternostri ver Gino « il pio ». 

Un pretino con la faccia gialla « 
piena di foruncoli mi fa le corna... 
poi Spello color della ruggine. Tvttx 
in gruppo; la corsa si sveglia nelle 
strade di Foligno. Renzo Zav.azzi 
scatta per andare a vincere un tra-
guardo a premio, e sullo slancio del
ta volata se ne vanno Isotli. Vicini, 
Casola, Pagliazzi, Corrieri. Castellile-
ci. Salimbenl e Carolo. Questa f.at-
tuglia guadagna un po' di strada, 
ma. poi. Koblet allunga il passo ed 
il gruppo serra le file. 

Ancora in gruppo: il sole è dì 
fuoco ma un vento basso fa la bar-
bri al zrano e rallenta il passo del 
la corsa. Spoleto, e poi il Passo del
la Somma, traguardo rosso. Son c'è 
lotta: Martini scatta quando icdt> 
lo striscione dell'ultimo l:m.; Par
tali lo insegue, lo raggiunge e. lo 
passa; Koblet, colto di sorpresa, rea
gisce tardi. 

Ecco Vordlns dei passaggi sul Pas-

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
L'AQUILA. IO. — Astrua à 

nome giovane, e piace: Venne tito
li con la maglia bianca, l'altr'anno. 
Se ne dissero di tutti i colori, *u 
Astrua: « E' un campione, è un uo
mo da borracce, è un frillo ». E mai 
la si azzeccava: Astrua era sempre 
rincagnato nel gruppo; non s> sa
pe i a inai che cosa facesse. 

« Quando e che ti tiri a galla? », 
gli dissi un giorno. Non rispose, 
Astrua. Però, oegi. quando fuggì e 
gli gridai di dargli dentro, mi striz
zò l'occhio e st ricordò della mia 
vecchia domanda: « Sto tirandomi 
a galla ». 

Astrua ha preso il volo nella di
scesa del Passo della Somma. Astrua 
battè la corsa a 60-70 all'ora, sca
valcò le Marmare e la Sella del 
Cerno, tutte di un fiato, fuggì per 
100 km., con un rapporto che avreb
be rotto le gambe anche a un mulo: 
49x15. E dietro, a dargli la ca-tcìa 
c'erano in quattro: Maggini, De 
Santi,- Fumagalli e Keteleer. gente 
che ha il passo svelto, e aveva la
sciato da parte l complimenti. 

Date un'occhiata all'ordine d'arri' 
io: Astrua li ha sterminati tutti 
per la strada. Una grande corsa, con 
un bel nome: Astrua. Ecco, in tilt-
tesi. la tappa di ogzi. 

Per il resto, ordinarla ammini
strazione. Bartali non ha dato bat
taglia. come del resto già ieri io vi 
aveio detto. Il a vecchio » è rimasto 
con Koblet. ma allo a straniero ». 
ha rosicchiato un minuto sul Passo 
delta Somma. Quindi, grosso modo, 
le acque della classifica restano an
cora tranquille: solamente Martini 
rifa il cavalluccio a Kubler. perché 
coi 30'' del passo della Somma Mar
tini ritorna in corsa con u. 3. il 
numero perfetto, per ti quale Mar
tini si baite. 

Ma iniziamo con la cronaca della 
corsa, partita di buon mattino. 

Buongiorno a tutti. Koblet è il 
vigilato speciale. Fanno da carabi
nieri gli uomini di Bartali che ti
rano avanti la corsa a passo di stra
da. La pianura, nel sole a mezzo
giorno: Ponte S. Giovanni. Bastia 
e passaggio di Asstst. Nero di preti 

L'ordine d'arrivo 
1. ASTRUA Giancarlo {Taurea) che 

percorre 1 Km. 185 della Perugia-
Aquila in ore 5.1'20". alla media di 
Km. 36.473 (abbuono 2*00"). 
2. Maggini Luciano (Taurea) a 5'06" 
(abbuono 0'30"); 3- Keteleer (Bian
chi) idem: 4 De Santi (Atala); id 
6- Fumagalli (Ganna) id. 

6. Pasotti a 7'27"; 7.SfOracchi id.; 
B. Rossi a 7'32" 9. Corrieri a 7'40"; 
10. Vicini id.; 11) Pasquini id.; 12. 
Conte a 9'25" (abbuono 30"); 13. Bre
s t ! Id.: 14. Magni ld.: 15. Soldani a 
0*35": 16. Brasola a 9'38"; 17. Giudici 
e altri 47 corridori con lo stesso tem
po. fra cui gli « assi ». 

Ritirati: Chi*! e T.">s!. 

La classilica generale 
1. KOBLET in 99 ore ll'2T'; 2. Bar-

tali a 512"; 3. Martini a 3'41 ": 4. Ku
bler a 8'45"; 3. Magami (maglia bian
ca) a 1307"; 7. Magni a 14TT" 8. pez-
zi a I434"; 9. Fornara a 16'35"; 10. 
Schaer a 1906": i l . Bresc. a 19'H"; 
12. Giudici a 2005"; 13. Ronconi a 
2003"; 14. Zampierj a 22'43": 15. Lau-
redi a 2624"; 16. Zampini a 2636", 
17. Bai duce: a 28'34": 18- Cecchi a 

29'13"; 19 Vicini a 30'39"; 20. Ros 
sello Vincenzo a 31*39"; 21. Astrufc 
a 32'31"; 22. Pagliazzl a 36'5ó"; 23 
Franchi a 38*35": 24. Pa=otti a 33'53"; 
23. Pasqu:nl a 49'07"; 26. Salimben. 
a 53'27": ecc. 

so della Somma (m. 669): 1) Barta
li, 2) Martini. 3) Koblet, 4) Schaer, 
5) Giudici, e poi gli altri in fila. 

Come una carta assorbente ,la di
scesa ingoia tutte le macchie colo
rate che cascati giù a Terni. Si sal
ta solo Astrua dalla brutta sorte. 
Giancarlo è arzillo, ha il passo lun
go, ed a Terni ci arriva con 45" di 
vantaggio sul gruppo nel quale sono 
dentro i pezzi di valore della corsa: 
Koblet. Bartali. Martini. Kubler. 

Astrua fugge: si arrampica sulle 
Marmare di gran carriera e va a ve
dere le cascate che tessono con l ac
qua un bianco lenzuolo con le fran
ge di pizzo. Astrua ci arriva 
solo: 2'30". , 

La corsa non reagisce alla sfida 
che ha lanciuto Astrua. il quale 
continua a galoppare, sicuro ormai 
di far centro sul traguardo a volo 
di Rieti. E così è, infatti. A Rieti 
cercano Leoni nella volata del gruppo 
che è in ritardo di 5'29"; ma Conte 
è il più svelto e si piazza. 

Ecco "ordine di arrivo della tap
pa volante di Rieti: 1) Astrua, 2) 
Cavolo, 3 Corrieri, 4) Brasala, 5) 
Boriali. Il distacco è di 6'29". Un 
particolare: al rifornimento di Rie
ti, Astrua, prendendo al volo la 

sacchetta, è caduto senza danno. 
E' venuta l'ora di andare a cac

cia di Astrua. Naturalmente ti pri
mo che parte è il solito De Santi, 
poi Keteleer, poi Maggmi e Fuma
galli. che a Città Ducale fanno pac
chetto: quattro contro uno. Astrua 
resisterà? Forse ai, perchè il suo 
jxisso è franco, deciso, forte. 

Sulla Sella del Corno il fuggiti-
io accresce le distanze: 4'50" sui 
quattro inseguitori; T20" sul 
gruppo. 

Astrua Insiste, e resiste: la Sella 
del Corno è sua e anche L'Aquila 
sarà sua. Perchè Maggini ha capi
to l'antifona e smorza il passo del-
In corsa e il gruppo si è fatto ormai 
mangiare troppa strada. 

Ecco L'Aquila, comoda nella gota 
delle montagne; ed ecco Astrua che 
entra in pista scatenato: 100 chilo
metri da solo e la media è alta. 
36.473 all'ora. Astrua ha un muc
chio di tempo a disposizione: pud 
bere, mangiare e dire ciao alla mam
ma per radio. 

E domani una corsa col pepe che 
gli uomini di stomaco debole dlg*. 
riranno male. Da L'Aquila a Cam
pobasso. 203 chilometri di saliti 
grosse e piccole, con dei pezzi di 
strada diritti e testardi. C'è da sa
tire sul Piano delle Cinque Miglia 
(metri 1280) e poi sul Macerone 
(metri 787) che è t'ultimo rosso tra
guardo di montagna, 

Bartali ha poco tempo da perde
re. Se vuol portar via la maglia rosa 
a Koblet. bisogna che ai sbrighi, 
che non faccia più complimenti, che 
attacchi. Perchè Koblet ha ormai 
messo le ali e sta per spiccare il 
grande volo. 

ATTILIO C A M O R I A N O 

Bartali 1. sulla Somma 
Ecco I passaggi sul Passo dei la 

Somma: XII traguardo del G. P. del
la Montagna: 1. Bartali. punti 6: 2. 
Martini punti 4; 3. Koblet. punti 3: 
4. Schaer, punti 2; 5. Giudici , p. 1. 

CLASSIFICA GENERALE G. P 
DELLA MONTAGNA: 1. Koblet. pun
ti 41; 2. Bartali, p. 29; 3. Srhaer e 
Rossello Vittorio, p 11; 5. Fornara. 
p. 16; 6. Coppi Serse, p. 8: ecc. 

nunzi la condanna dell 'arma ato
mica. 

L'adesione dell'« azzurro » Ber-
tuccelli a questo Comitato di ini
ziativa ha destato molta simpatia 
in tutti gli ambienti sportivi del
la Toscana. 

Milan-Malmoe 4-1 
MALMOE, (Svezia), 10. — I ros

soneri del Milan hanno conseguito 
oggi la terzu vittoria consecutiva 
nella loro tournée svedese, battendo 
Il Malmoe per 4 a 1. 

Gli I larlcsi G ibe Trotters, I famosi 
cestisti negri americani che hanno 
annunciato una tournée in Italia, si 
esibiranno anche a Roma al Foro 
Italico ai primi di luglio. 

Manuel Fangio, su Maserati, ha 
ieri segnato il miglior tempo «sul 
circuito di Angoulème, dove oggi si 
correrà l 'omonimo Gran Premio . 

L'incontro dì rugby fra la Rugby 
Roma e il Rugby Padova che dove
va aver luogo oggi all'Acqua Aceto
sa. non s i disputerà in seguito a ri
tiro della squadra veneta. 

La Francia, secondo una notizia 
da Rio de Janeiro, avrebbe fatto dei 
passi per tentare una r iammiss ione 
alla Coppa del Mondo. Essa si ac
contenterebbe di disputare il pr imo 
Incontro a San Paolo anziché a Re
cite. 

• LISBONA, 10. — Nella semifinale 
della Coppa Latina la squadra por-
toehese del Bemfica ha battuto la 
Lazio per tre a zero (primo t e m p o : 
duf a zero) . 

La squadra blancoazzurra è scesa 
in campo in questa formazione: De 
Fazio: Antonazzi. Piacentini . Sandro
ni; Montanari, Alzani; Puccinel l i , 
Magrini, Arce, Flamini , Nyers II. 

Contro una Lazio con parecchi uo
mini In cattive condizioni di sa lute 
in seguito all'indisposizione clic li 
aveva colpiti all ' indomani dell'in
contro della Coruna, i campioni por
toghesi del Bemfica hanno ottenuto 
una meritata ma non faci le vittoria 
dovendosi impegnare a fondo. 

I portoghesi r iuscivano ad ass icu
rarsi fin dalla prima mezz'ora un 
netto margine all'attivo, grazie ad 
un gioco rapido ed Incisivo. Le due 
reti tuttavia venivano ottenute l'ima 
su netto fuori gioco (convalidata 
malgrado le vivaci proteste degli 
« azzurri •>), e la seconda su calcio 
di rigore. Nella ripresa i laziali ten
tavano di contrattaccare, ma non 
riuscivano a superare la robusta di
fesa degli a'versari . Il Bemfìea per
veniva a segnare ancora negli ulti
mi minut i con la mezz'ala deatra 
Arsenio. 

Nell'altra semifinale di Madrid, 11 
Bordeaux ha battuto l'Atletico di 
Madrid per 4 a 2. 

Giornata calma 
ieri sulla « Sises » 

DA BORDO DELLA e SISES », 10. 
— Il mare è tornato ad essere mosso 
ed il c ie lo .nuvoloso . Gli azzurri han
no oggi svolto il consueto al lena
mento atletico meno Casari. Remoti-
dini e Giovannini a riposo per pre
scrizione medica. Anche Sperone è 
stato a riposo. 

Dopo l 'al lenamento gli atleti han
no visitato le macchine e fatto un 
rapido bagno in piscina. 

Soliti giochi nel pomeriggio e poi 
riunione tecnica. 

VISITATE LA 
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F l l i f aÀ I IA Por,iri stazione termini 47-49 
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C U O I O - TOMAIE - PELLAMI 
ARTICOLI IN VERO CUOIO NOSTRA PRODUZIONE 

Cartella cuoio mar- Cartella cuoio mar- Cartel, cuoio mar
rone chiaro e scuro rone chiaro e scuro chiaro #> scuro 
nus. 42 con divisione mis. i2 con divisione r o n e c n ! a r ° e s c u r o 

Interna In pelle. mis. 40. 

L. 5.800 L. 4.800 L. 2.950 
LAVORAZIONE A MANO GARANTITA 
I n v i a n d o v a g l i a s p e d i z i o n e g r a t i s o v u n q u e 

F O R N I T U R E P E R E N T I , B A N C H E E C O L L E G I 
PREZZI CONVENIENTI SS IMI 

Dolomiti rrouuiurmri 
£&z &tuz yut/ieti/za, -è -èia, v&ó&ia óàlBute, 

SUCCESSO DELLA PK/MAVERA DEL MOTORE 

Marzotto e Cortese vincono 
la Notturna Berlin ette a Caracalla 

Oggi alle 17 TXI G. P. Roma (formula due) 

Anche Bertuccelli 
firma contro l'atomica 

VIAREGGIO, 10 — Il calcia
tore « nazionale », terzino della 
Juventus. Alberto Bertuccelli, ha 
firmato l'appello per l'interdizio
ne della bomba atomica. 

Il popolare calciatore, che per 
ragioni di salute non ha potuto 
seguire la nostra nazionale in 
Brasile, ha aderito al Comitato 
promotore per un appello alla 
cittadinanza di Viareggio, suo 
luogo di nascita, affinchè si pro-

Con la stessa « Ferrari 2300 » che 
gli valse l'alloro della Mille Miglia. 
Giannino Marzotto ha lersara bril
lantemente vinto la Notturna Berìi-
nette sul Circuito di Caracalla, con
fermando le sue alte doti di pilota e 
raggiungendo la media di km. 83,293. 
contribuendo così con un buon ri
sultato tecnico alla perfetta riuscita 
di una competizione originale, alla 
quale ha arriso, oltre tutto, un buon 
successo di pubblico. 

Il vincitore assoluto ha condotto 
la gara in testa sin dall'inizio, tutta
via il pubblico s'è appassionato alla 
lotta da lui ingaggiata con Stagnoli 
al 47-o giro, lotta brillantemente vin
ta da Marzotto che al 50. giro, sul 
rettilineo, riusciva a doppiare l'av
versario. 

Una bellissima prova ha fornito 
Cortese su Cisitalia, che si è classi
ficato al primo posto nella classe 
Inferiore (fino a 1100) ed è risultato 
terzo assoluto; Cortese deve in parte 
la sua vittoria al ritiro di Bonetto 
per no ie al differenziale al 14. giro. 
e a quello di Scotti (Fiat-Ernr'ni) 
quando già in lotta con Stagnoli per
ii secondo po«;to assoluto marciava 
indisturbato, con un giro di vantag
gio su Cortese, verso la vittoria fi
nale 

La corsa, che non ha registrato in
cidenti, noti ha mancato di suscitare 
fra gli spettatori attimi di grande 
emozione per un forte sbandamento 
di Perrone al quarto giro, e per al
tre pericolose giravolte. 

Ecco le cla<»5fiche finali: 
Classe oltre 1100 e m e : 1. Marzotto 

G. (Ferrari) che percorre in 3 ore 
km. 264.880 (record sul giro: 2'11"): 
1. Stagnoli (Ferrari) c r i km. 253: 3 
Presclutt: (Ferrar:) con km. 233.9. 

Classe fino a 1100 cmc.: 1. Cortese 
(Cisitalia-Abarth). con km. 251,120; 
2. Maderna (Fiat) con km. 240,8; 3. 
Carottl (Cisitalia) km. 237,360 ecc. 

Osgi alle 17. finalmente, sarà la 
volta delle vetture da corsa della 
- formula due » a cimentarsi sul cir
cuito delle Terme per la disputa 
dell'XI G P. Roma, inuti le dire che 
le grandi favorite di questa prova 
sono le Ferrari, che ancor ieri, nelle 
orove del pomer'eglo, hanno ribadito 
la ioro superiorità. 

Alberto Ascari ha segnato II mi
glior tempo, con l'58"4/5, alla media 
di km. 107.632, temoo che "-vst!*u:sce 
m e n e il prlma'o assoluto del cir
cuito D'jt>o A «"-a-: , t:tnrl MI '-He *! 

sono stati segnati da Yilloresl 
(2'01"o/ò), da Sighlnolft (205"), da Ca
rini su Osca (2'06"3'5), ecc. 

Verrinino punite 
l a F r a n c i a e il P o r t o g a l l o ? 

RIO DE JANEIRO, 10. — L'ing. Ba
rassi ha dichiarato a nome degli or
ganizzatori della Coppa del Mondo 
che al prossimo congresso della FIFA 
le nazioni ritiratesi inopinatamente 
dal campionato mondia le verranno 
proposte per una punizione. 

PIETRO I N < ; K A O 
Direttore responsabile 
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SI VENDE NELLE MIGLIORI FARMACIE 

DAL 4 GIUGNO RIAPERTE AL PUBBLICO 
PER LA STAGIONE TERMALE LE 

LE 22 E PIÙ' SORGENTI DI ACQUE MIRACOLOSE CURANO 
LA MAGGIOR PARTE DELLE MALATTIE CRONICHE 

CURE IDROPINICHE PER LE MALATTIE DELLO STOMACO 
DELL'INTESTINO, DEL FEGATO E DEL RICAMBIO 
MATERIALE 

BAGNI E FANGHI PER LA CURA DELL'ARTRITISMO E DEL 
REUMATISMO CRONICO 

REPARTI SPECIALI PER CURE GINECOLOGICHE ED INA
LATORE, PER LE MALATTIE DELLA SFERA GENITALE 
E DELLE PRIME VIE RESPIRATORIE 

BAGNI CARBONICI PER LE MALATTIE CIRCOLATORIE 
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Lo Radio... la Fortuna... la Lambretta... 
ma sopratlitio un buon acquisto ! 
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TEATRI - CINEMA - RADIO 
'ARTI: ore 18 «TRE MASCHI E 

CXA FEMMIXA » con la Compagnia 
Cimara-Paul-Scandurra. I*a vendita 
•lei fctbllettl al botteghino -del tea
tro. (4SÒJ30). 

TEATRI 
ADRIANO: ore 16 30-21: • Ca ©.-elio 

napoletano ». 
ARGENTINA: ore 1>: « n martirio di 

S. Sebastiano => di Debussy diretto 
da Inghilbrecht. 

ARTI: ore 18: Comp. Cimara-Paul-
Seripa-Millo « Tre mavlv . e Lna 
femmina ». 

ATENEO: riposo. 
r.MSEO: ore 17-21: Comp. Paman:-

f e r v ; » Quei signore che venne a 
pranzo». 

OPERA: ore 1S: • Preziose rld.cole e 
Cavalleria rusticana ». 

PICCOLO TEATRO: • U l l o m » di F. 
Molnar. 

PIRANDELLO: riposo. 
qUIRINO: ore 17-21.30: Cor.ccrti e 

danze diretti da Jia Rurcajr, 
ROSSINI: ore 2115: « Arta de mare» 

C ia Durante. 
SATIRI: noojo . 
VALLE: ore 1S-21.15: Comp. Penp;no 

De Filippo * Non è \-^ro ma o. 
credo ». 

VARIETÀ' 
V B . C : l i tuo ritorno e R:v. 
Alhambra: Csntinflas e i v e mo

schet tar ! e Comp. Carosello Vien
nese 

\1tieri: K postino suona sempre due 
volte e Riv. 

\mbra-jovinelI i : La favorita del ma-
.cucinilo e Riv. 

Bernini: I.a roccia Inornt.'ta e Riv. 
rcntoccitc; l i fiql:o d: D'Attr.^nan 

e Riv. 
c.oia di Rienzo ; perdutamente tua 

e Riv. 
La FCnicC; Va forza del de&uno e 

R.v. 
Manzoni: Qusndo ?.i a n g e j dormono 

• C i ? Der.o Px.o 
Principe: Addio ai.'esercito e R:v 
Quattro Fontane: Fifa e arena ». Riv 
Trianopi Tifone »uU* M«;tsU « Riv 
voirum»» CMene e Kiv. 

_ ARENE 
Alfarcna; Totò cerca essa 
Esedra: ij mulatto 
Estene: Bufalo Bili ancora '.n s c i a 
.MOntev*rde: Margie 
Nuovo: u terrore dell'autostrada e 

R:v. 
Prenestlna: Totò cerca m o g i e 
Selene: Vento selvaggio 

CINEMA 
Acquario: Malesia 
Adriaclne: Ritratto di Jenni e 
Alba: Arcipelago *i fiamme 
Alcyone: Ho sognato lì paradiso 
Ambasciatori: Voc iamoci bene 
Apollo; Gli ultimi g:om; di Pompei 
Appio: Carnevale in Costarica 
Aquila; Le schiave della città 
xrrobaieno: Berltncr ballade 
Arenala; s o l o chi cade può risorgere 
Attoria: Carnevale in Costarica 
*Mra; i lo sognato II paradiso 
\ t lante : Madame Bovrry 
Menanti: Rosanna (L'odio e l'amore) 
Augustut: Fate i*. vostro gioco 
Aurora: catene 

CASINA delle ROSE 
(VILLA BORGHESE) 

OGGI a l le o re 18,13 e 21,30 
Due spettacoli di arte varia Con 

BALLETTO BLUE BELLES 
ORCHESTRA ROSTAING 
ed altre vedette presentati da 

Mario CAROTENUTO 

Spettacolo pomeridiano prezzi 
fami, zn . Supplemento L, 300 

Barberini: La terra tre:n-
Boiogna: Splendida -.ncertezza 
Brancaccio; Un vagabondo alla corte 

di Francia 
Capannone: La castellana b'snca 
Capì toh n tesoro di Vera Cruz 
Capranica: La cintura di castità 
Capranlchetta: Le diable au corps 
Centrale: Ma lesta 
Cine-Star: La bolgia de! vivi 
Clodio: Venere e il professore 
colonna: Catene 
Co'osseo; Cristoforo Colombo 
Corso: Il teroso di Vera Cruz 
Cristallo: Cielo d : fuoco 
Oft'Ie Maschere: Splendida Incertezza 
D*Ile Vittorie; Perdutamente -da 
Dei Vascello ; Io ero un » spi*?o di 

guerra 
Diana: Fate li vostro gioco 
DOrja: La vergine d: Tripoli (a col.) 
Eden: i; sipr.ore e la sirena 
Esqul.ino: Tolò le Mokò - Duello co' 

pirata nero 
Enropa: La e'ntura di castità 
Exeelsior: Venere e i! profe«a-o-e 
Farnese: Spada ne" deferto 
Fiamma: Adamo ed Evel-.ru. 
Fiammetta; La Marie du por: (17 a>-

19.30-22) 
Flaminio: Malesia 
Fogliano: Vog.-amocJ btr.e 
Fontana: La narata delle **.e le 
Galleria; La bolgia del v iv . 
Rlnllo cesare: Le mlr.orernt 
Golden: Perdutamente tua 
I m p e l a l e : r. mulatto (10 30 ; n : K ! 
InrtunO; Amore sotto i tett: 
Iris: Al Cava' ir.o d'oro 
Italia; Dakota 
Massimo; Fate II vostro Coca 
Ma77ini: n pecca'o d- lady C w . c d r , f 
Metropolitan: Fr ,nc .s il mu.o par

lante 
Moderno; n mu'at:o 
Modernissimo; Sala A: Le m'norerni 

Sala B: La be.!cz7a del diavolo 
NOvocin*; Riso amaro 
Odeon; c:clo di fuoco 
Ode«;ca»rhl: Amore sot'o coperta 
OAmpla; Ombre rosff 
Orfeo: La forza del destìr.n 
o n a s l a n o ; r ^ h o i a 
pa*a«zo: Fate i; vostro eloco 
Palazzo «latlnai Ij ritorno de*, etm-

piona i 

Palettrlna: La barriera d'oro 
Parioii; Vogliamoci bene 
Planetario; n ritratto d: Jenni e 
Plaza: Odio 
preneste; Forzate U blocco 
Prati: La fonte meravigl:osa 
Quirinale: Carnevale In Costarica 
Quii-inetta: La terra trema 
Reale: La favorita dei maresciallo 
Rex: Vogliamoci bene 
Rialto; Vetit"anni 
Ri\OH: p^iky la negra bianca (15.30-

18,45-22) 
Roma: ij figlio di d'Artagnan 
Rubino; La fentc meravigliosa 
Sa'ario: G.ubbc ros=e 
Sala Umberto; Una campana per 

Adano 
Salone Margherita: Paisà 
Sant'Ippolito: D u e ' o a Sant'Antonio 
savola: Un vagabondo alla Corte d: 

Francia 
Smeraldo; La vergine d: *i ripoli 
Sp'endore: La cara segretaria 
Stadinm: La matadora 
Saperclnema: Alto tradimento 
Tirreno: La favorita del maresciallo 
Trevi: Un vagabondo alla corte d. 

Francia 
TuscolO; c*>ntinflas e < tre mos=cher-

t:erl 

FIERA DI ROMA 
Piazzalo Clodio 

A T T R A Z I O N I 
Ris torante-Danc ing 
(Grotte dei Piccione) 

GIARDINO r- MOXTICCHIO .> 
con orchestra gratuita 

Orchestra dei piccoli virtuosi 
Padiglione della: 

« Mines t r ina Luda > 

CONCORSO DELLA PIÙ 
BELLA V1S1TATRICE 

può o f f r i r v i la g a m m a comple ta dei m i g l i o r i apparecch i con la mass ima 
garanz ìa o le spec ia l i agevo laz ion i per i l « Giugno Radio fon ico » 

Esposizione • I m e a P a n g a m n t a » a modulaz ione d i f requenza 
R icorda te i n NAPOLI v ia Roma 367 — da Selecta — la Radio per Vo i . 

*tue sta i 
ora 

a 6 0 o/»a rvi a//a 

parteciperete anche voi 

a \ ^ 
r» dv 

^di0 

tote!®*-

Trieste: Ultimatum a Chicago 
Ventun Aprile: Madame Bovary 
Vcrbano: Amore sotto coperta 

RADIO 
RETE ROSSA — Ore 8.10: B u o n 

giorno e musiche — 9.13: Mugica leg
gera — 10,30: Musica brigante — 11: 
Organista E. M a n d o — 12.23: Canzo
ni e ritmi — 13.10: La domenica spor
tiva — 13.29: Bolle di sapone — 14: 
Notizie sulla 16. taopa dei Giro — 
14.15: Musica brillante — 14.40: Ro
manze dello '800 — 15: Mus.ca leg
gera — 15,25: Notiz ie su'.la 16 tappa 
del Giro — 15.30: Musiche da film e 
riviste — 16: Orchestra napoletana di 
melodie e canzoni — 16,23: Previe. 
lempo — 16.30: Mugica leggera, can
zoni e cronaca arrivo della 16. tappa 
del G-.ro — 17.30: Ballabili e canzoni 
— 18 30: Ord:ne arrivo 16. taptia del 
Giro — 18 ''ò: Danze s infoniche — 
19 Ifl: Comp'esil corali — 19,40: Noti
zie sportive — 19.50: Cabaret inter
nazionale — 21.03: «L'elisir d'amor» < 
di G. Donizetti. 

RETE AZZURRA — Ore 13,20: Can
zoni d: successo — 14* Notizie su.ia 
Ili. tappa del Giro — 14.05: I pro-
eramml della settimana — 11.15. Lt, 
vedetta del'a settimana: Duke E-llfng-
ton — 14.40: Romanze deU'800 — 15: 
Musica lesserà — 15.25: Notizie sulla 
16. taopa *"•". Giro — 15.30: Musiche 
da film e riv:stc — 16: Orchestra na
poletana d' me'odie e canzoni Ar.e-
pe: — 16.25- Previ* tempo — 18.30: 
Mus'ca lesserà, can/on' e cronaca 
arrivo del a 16. taop? del Giro — 
1710: Cronaca arrivo de: Gran Pre
mio Automobilistico di Roma — 17.40: 
Musica lesserà — 17.55: Trasmis*. dal 
XIII Marzio Musicale Fiorentino — 
IR.35: Musica per ors?no da 'eatro — 
18.50: Cronaca dall'Tmodromo dei!* 
corse a] tratta d: Bologna — 19: Mu
gica da ballo — 19.25: Commenti sul-
'a 16 tappa del Giro — 19 33: VI pa--
'a A'herto So-di — 19 »0: NoMzr 
-*x>-i've — 20 33: • L* Bisarca^ -
"'.30: Voci dai mnndo — 22- Pfn^ 
r>ml 'n**rna7'0",a'J' Orchestra d 
^:*-nI mol^rr! Fer-a ' - Orche^TS 
modirn» Nlcet'.i — 23.20- Hurbtrt Ro. 
stairuf t U suo eocnpùesso. 
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